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| sobolo italiano e li popolo ingiese © ertezza u 
Quando Neville Chamberlain succedette a Stanley Baldwin, ll pof rcasnata me l'uomo Mu guida V'E 
imperiale ha salutato Chamberlain come un amico sicura 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


IT 


lari 


Durante 


Daladier e Bonnet: — Jamais! 


Jamais! 


Chamberlain: — Credo sia una 


sosta a Parigi 


Tra banchieri franco-inglesi 


— Speriamo in un'azione con- 
cillatrice. 
— Purché non ci tocchino le 


parola che gli italiani di adesso azioni della Compagnia del Ca- 


non conoscono. 


nale di Suez. 


TORTELLINI 


VNPROFVMO ATTRAENTE... 


LA SETTIMANA ILLUSTRATA 


(Variazioni di Biagio) 


Gare giornalistiche 


Blum:° — Bisogna sballarle 
grosse sulla visita di Chamber- 
lain a Roma. 

Madame Tabouis: — Io ho Jan- 
ciato una serie di magnifiche fal- 
se notizie da superare «Pertinax. 


1 messaggi di Koosevelt 


— Sono capace di scaraventare 
uno dei miei terribili messaggi 
anche contro Chamberlain, se 
egli mi rompe i miei ideali de- 
mocratici. 


La vra FLORELINE 


Tintura delle eapigliature eleganti 


BERTAGNI. sorcona 


C. M. FRANZERO 


L'INGHILTERRA 


In-8° quadrato, di pag. 210 su carta 
di gran lusso, con 178 illustrazioni 


Lire Venticinque 


Vasto panorama storico, geogra- 
fico, politico, economico, reli- 
gioso della Nazione amica, 
scritto da chi - dimorando da 
lungo tempo a Londra — ha dei 
luoghi e dell'anima inglesi la 
più profonda conoscenza e 
comprensione. 


EDIZIONI TREVES - MILANO 


MILLY DANDOLO 


Liberaci dal male 


ROMANZO 


In-16° di pag. 288, con sovracoperta 
fotografica 


Lire Dodici 


Drammatich? vicende di creature 
che si incontrano lungo le stra- 
de dalla grande città. portando 
il loro carico di speranze, di 
passioni e di ertori. Diffici 

mente esse riescono a liberarsi 
dal grave peso; e se ciò av- 
viene, ognuna si lbera in modo 
diverso; la pietà umana e la 
forza dell'arte circondano que- 
ste creature con un caldo a'onè 
di poesia, che fa penetrare ma- 
gicamente il lettore nel segreto 
di vita semplici e indimenticabili. 


PINETA o SORTENNA 


m. 1250 sul mare 
PRIMO SANATORIO ITALIANO 
Dottor AUSONIO ZUBIANI 
INAUGURATO NEL 1908 TEMENTE RIMESSO A NUOVO 


Casa di cura di Primo Ordine colle più moderne applicazioni della 
scienza, dell' Igione © del confort. Oliro cento camere a mezzodì. 


MODICHE CONDIZIONI DI sogcgioORNO 
Dire D OARDO TARANTOLA 


COLLEGIO DI CONSULENZA DI SPECIALISTI 


legrafonico: PINETA DI SORTENNA 


Dep. in Torino: Farm. del Dott. BWGG 


Restituisce ai capelli bianchi il colore primi- 
tivo della gioventù, rinvigorisce la vitalità, 
{l crescimento e la bellezza luminosa, Agisce 
gradatamente e non fallisce mai, non maccha 
la pelle, ed « facile ] applicazione. 
La bottiglia, franca di porto, LL 12.— anti 
Via Berthollet, 14. 
(Licenza R. Prefettura di 1orino, N, 1002 del 7- »i%» 


BISCOTTI - FARINA 
PASTINA - CREMA DI RISO 


CACAO - CIOCCOLATO 
AL PLASMON 


Ipernutritivi digeribilissimi squisiti 
Speciali per ammalati - convalescenti - 
bambini e per persone di gusto fine. 


SOCIETÀ DEL PLASMON - MILANO - VIA ARCHIMEDE, 10 


con la 


TINTURA 
D’ASSENZIO 
MANTOVANI 


ANTICO FARMACO 
VENEZIANO USATO da gr. 50aL. 4,50 
DA TRE SECOLI 100 a L. 7.40 


FARMACIA VANI . 
A VENEZIA» 


G. MANTOVANI 
Autorizzazione Pref. Venezia N. 18 del 23-2-1928. 


ESIGETE 


DAL VOSTRO FAR- 

MACISTA LE BOT- 

TIGLIE ORIGINALI 
BREVETTATE 


AMARO TIPO BAR 


VENEZIA In bottiglie da un litre 


}. H. WOLFE - E. R. PHELPS 


MATEMATICA 
D’OFFICINA 


(GEOMETRIA DELL'ATREZZISTA) 


In:16° di pag. 242.con 177 disegni 
e copertina a colori Lire Venti 
Rilegato in tela e oro Lire Venticinque 


Prezioso amico di quanti debbo- 
no conoscere la matematica in- 
dispensabile per risolvere i pro- 
blemi pratici quotidiani d'offici- 
na: metodo chiaro ed efticace, 
dettato dalla lunga esperienza di 
due va orosì insegnanti america- 
ni, ed ampliato dai traduttori 
ingg. T. e 6. Jervis, i quali hanno 
fattoogni sforzo perchè l'opera di- 
ventasse patrimonio nostro a vah- 
taggio degli studenti e dei pratici. 


C__@- 
EDIZIONI TREVES - MILANO 


OTTAVIO MORISANI 


E DOMANI 
CHE FAREMO? 


ROMANZO 


In-16' di pag 232 Lire Dodici 


Sullo sfordo di una magnifica 
Svizzera invernale è rappresen- 
tata con vivezza drammatica la 
vita quasi irreale di una casa 
di cura, ove si incontrano per- 
sonaggi ai quali il serso del- 
l'esistenza effimera ha dato un 
particolare: modo di vedere le 
vicende umane. In tanto contra- 
sto di tipi, una donna svanente 
e fragile e un giovane italiano... 


a 


TENDE COLONIALI» MATERIALE PER ATTENDAMENTO 


MIKLANO-FORO BUONAPARTE, 12 
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DIARIO DELLA 


4 Genxaro - Roma. Sì comunica 

Il Duce ha ricevuto a Palazzo Venezia, presente il 
Conte Ciano, l'Ambasciatore degli Stati Uniti d'America 
signor Phillips latore di un messaggio del Presidente Roo- 
sevelt concernente la questione semitica europea e le sue 
possibili soluzioni di carattere generale. 


Milano In una riunione del Comitato della Mostra Leo- 
nardesca il rappresentante della Gran Bretagna annuncia 
che S. M. il Re d'Inghilterra invierà alla Mostra dician- 
nove opere di Leonardo, appartenenti alle sue collezioni. 


Tokio. Il Gabinetto presieduto dal Principe Konoye pre- 
senta le sue dimissioni. L'Imperatore affida l'incarico al 
barone Hiranuma. 


5 Gewwaro - Tunisi. I rappresentanti di tutte le asso- 
ciazioni ed istituzioni italiane sì recano presso il Con- 
sole generale, cui rimettono il seguente ordine del giorno: 

«Gli italiani di Tunisia, rappresentati dai capì e dai 
dirigenti di tutte le loro ‘associazioni ed istituzioni qui 
sotto elencate, confermano i voti precedentemente e rei- 
teratamente espressi circa l'intangibilità dei loro diritti 
imprescrittibili, sanciti dai trattati in vigore e da con- 
suetudini millenarie; dinanzi alle rinnovate provocazioni 
€ violenze subite nel giorni scorsi con oltraggi ripetuti 
alla Casa d'Italia ed ai loro enti, e che, malgrado la 
loro calma e disciplina nell'ossequio costante alle leggi 
del paese hanno culminato nell'insulto proditorio alla 
gloriosa bandiera nazionale, simbolo supremo dell'onore 
e del valore del popolo italiano, in sfregio anche ai sen- 
timenti stessi di rispetto verso il Presidente del Consi- 
glio della Nazione protettrice che avevano ispirato l'e- 
sposizione di essa; esprimono il loro più fiero sdegno per 
il gesto nefando insieme all'amara constatazione che 
esso, come i precedenti, non sia stato seguìto finora da 
alcuna sanzione contro i responsabili. 

Richiamano gli Immemori al rispetto della sacra me- 
moria dei seimila eroici combattenti Italiani che nelle 
Argonne, allo Chemin des Dames e a Bligny, si immo- 
larono all'ombra di quello stesso vessillo cui si reca 
oggi, in terra di Tunisia, atroce offesa deplorando la 
perfida ed artificiosa campagna di eccitazione e di ca- 
lunnie scatenata contro di loro, che turba i rapporti di 
operosa convivenza fra le varie collettività, condizione 
essenziale per una feconda collaborazione fondata sul ri- 
spetto reciproco; pregano il loro Console generale di ren. 
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dersi interprete presso S. E. il Ministro degli Affari 
Esteri della loro inalterabile fede nazionale e della loro 
devozione piena ed assoluta alla sacra Maestà del Re 
Imperatore, tre volte vittorioso, ed al Duce fondatore 
dell'Impero, artefice delle fortune della Patria, realizza. 
tore del nuovo prestigio d'Italia nel mondo » 


6 Gennaro - Budapest. L’incaricato di Affari unghe- 
rese a Praga consegna al rappresentante del Ministero 
degli Esteri cèco una nota di protesta per l'assalto da 
parte di truppe regolari cecoslovacche a Munkacs. Il 
Ministro Plenipotenziario Krno esprime il rincrescimento 
del Governo cèco per l'accaduto e assicura che severe 
misure verranno prese a carico dei colpevoli. 


Monaco di Baviera. Sì comunica: Dopo il colloquio avuto 
col Fiihrer a Berchtesgaden questo pomeriggio ha avuto 
luogo all'Albergo delle Quattro Stagioni, un celloquio tra 
il Ministro degli Esteri del Reich Von Ribbentrop e 
ll Ministro degli Esteri polacco Beck, che è durato cir- 
ca due ore. Alla conversazione hanno assistito l'Amba- 
sciatore di Germania a Varsavia Von Moltke e l'Am- 
basciatore polacco a Berlino, Lipsky. 


7 Fessnato - Roma. La casa del Principe Cristoforo 
di Grecia è allietata dalla nascita di un bimbo, figlio 
del Principe stesso e della Principessa Francesca di 
Grecia. 


Roma. Giunge ìl ministro germanico dell'Economia si- 
gnor Funk. 


8 _Gexnaro - Roma. Ecco la lettera scritta dal Duce a 
S. E. Balbo Governatore generale della Libia, per la se- 
conda immigrazione di 20.000 rurali italiani. 

«Caro Balbo, ho letto il tuo rapporto. nonché la esau- 
riente relazione dei tuoi tecnici, sulla seconda immigra- 
zione di ventimila rurali in Libia. da effettuarsi entro 
i'Anno XVII. Nell'attesa che tutte le pratiche di ordine 
amministrativo siano perfezionate, ti autorizzo, con la 
presente, a dare immediatamente inizio ai lavori. 

«Approvo inoltre il tuo programma concernente la 
costruzione di nuovi centri rurali per i Musulmani libici. 

MUSSOLINI » 


Parigi. Giì Italiani di Tunisi, che hanno offerto un am- 
mirevole spettacolo di disciplina e di educazione durante 
la visita del Presidente del Consiglio francese, nonostante 
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cara lio d'ips 


SETTIMANA 


le provocazioni della teppaglia giudea-bolscevica, hanno, 
senza un particolare invito, dato una stupenda prova del 
loro attaccamento alla Patria. Gli Italiani di tutte le 
condizioni, în maggioranza umilissimi lavoratori, hanno 
proprio durante ii soggiorno di Daladier a Tunisi, fatto 
pervenire _il loro contributo all'erigendo nuovo ospedale 
italiano. Somme in più dei casi, minime — uno. due, 
tre franchi — che valgono più di centinaia e centinaia 
di franchi, per il loro significato. In pochi giorni sono 
stati dati 507.395 franchi che, aggiunti alle somme rac- 
colte precedentemente, vermettono di superare il milione. 

Sa:amanca. Proseguendo nella loro offensiva le truppe 
franchiste liberano Lèrida dal giogo rosso. 


9 Genxaro - Salamanca. Prosegue l'offensiva franchista 
su 200 km. di fronte. Le truppe rosse sì ritirano la- 
sciando nelle mani del nazionali armi e prigionieri 


10 Gexxato - Roma. Il nuovo ambasciatore nipponico 
Toshio Shiratori e il nuovo ministro cecoslovacco Vlastim 
Cermak presentano le loro credenziali a S. M. il Re d'Ita- 
lia Imperatore d'Etiopia. 

Parigi. Il Premier inglese Neville Chamberlain e il 
ministro degli Esteri Lord Halifax, di passaggio, diretti 
a Roma, intervengono a un tè offerto loro dal Presidente 
del Consiglio Daladier e dal ministro degli Esteri Bon- 
net. Sul breve incontro si dirama il seguente comunicato: 

«Di passaggio a Parigi, diretti a Roma, il Primo Mi- 
nistro inglese e Lord Halifax hanno colto l'occasione per 
intrattenersi al Quai d'Orsay con Daladier e Bonnet. 
Questa conversazione ha permesso di confermare pie- 
namente l'identità generale delle vedute anteriormente 
stabilite fra i due Governi ». 

Roma. Per malattia di S. A. R. la Principessa Mafalda 
d'Assia le nozze di S. A. R. la Principessa Maria di Savoia 
con S. A. R. il Principe Luigi Borbone-Parma, fissate 
per il 15 corrente, sono rinviate. 

Conseguentemente è sospeso il ricevimento che doveva 
aver luogo la sera del 14. 

Si apprende, intanto, che i medici, che curano con de- 
voto interessamento l'Augusta Principessa Mafalda d'As- 
sia, da qualche giorno colpita da influanza, hanno espres- 
so ìl parere che, una volta superata la malattia, sarà ne- 
cessario un periodo di convalescenza. Per questa ragione 
si è reso necessario il rinvio delle nozze della Principessa 
Maria. 


LA PENNA CHE NON DÀ PENA 


velti Audio 42 


COSTRUITA CON MATERIALI DI ALTO PREGIO, È UNA MACCHINA DI ECCEZIONALE DURATA 


CALCOLATA CON LARGHEZZA, 


NOTIZIE 
RADIO 


I programmi della settimana radiofonica 

italiana dal 15 al 21 gennaio compren. 

dono le seguenti trasmissioni degne di 
particolare rilievo: 


ATTUALITA’ 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 15 Gennaro, ore 8: Lezione 
di amarico. 

— Ore 15,30: Cronaca del secondo tem- 
po di una partita di Campionato Nazio- 
nale di calcio - Serie A. 

— Ore 22,20: I programma. Convers. 
Giuseppe Peverelli « Marmi, graniti e pie- 
tre alla Mostra del Minerale » 

Luneî 16 Genwaro, ore 9,45: Trasmis- 
sione dedicata alle scuole medie: Meda- 
glioni musicali. 

— Ore 19,40: I e II programma. Le- 
zione di tedesco. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

MarteDì 17 Gennaro, ore 19,20: I e II 
programma. Conversazione dell'on. Eu- 
genio Coselschi 
Ore 19,40: I e Il programma. Le- 
zione di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

Mercotenì 18 Gennaro, ore 20,20: Com- 
mento dei fatti del giorno, 

Grovenì 19 Genxaro, ore 19,40: I e II 
programma. Lezione di tedesco. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno, 

Vexenpì 20 GenxaIo, ore 9,45: Trasmis- 
sione musicale dedicata alle scuole medie 

— Ore 19,40: I e II programma. Le- 
zione di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorni 

Sanato 21 Gennaro, ore 17,55: I dieci 
minuti del lavoratore. On. Tullio Clanetti 
« La Gil e il lavoro » 

— Ore 19,45: Guida radiofonica del tu- 
rista italiano. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 


Domenica 15 Genxaro, ore 15: Il pro- 
gramma. Trasmissione dal teatro « Giu 
seppe Verdi» di Trieste: L'Arlesiana, 
dramma lirico in tre atti di Francesco 
Cilea. Interpreti: Schipa, Minghini Cat- 
taneo, Cirillo. Maestro-direttore Gabrie- 
le_Santini. 

ManreDì 17 Gexxaro, ore 21: Il program- 
ma. Trasmissione dal Teatro « La Fenice » 
di Venezia: L'ora spagnola, opera in un 
atto di Maurizio Ravel. Interpreti: Corsi, 
De Muro Lomanto, Marchi, Nardi, Sassa- 
nelli. - Gli uccelli, balletto di Ottorino Re- 
spighi. - Gianni Schicchi, opera comica in 
un atto di G. Puccini. Interpreti: Cilli 
Cortini, De Muro Lomanto, Boschetti, Ni- 
colini, Franci. Maestro direttore Nino 
Sanzogno. 

Mencotepì 18 Gevnaro, ore 21: I pro- 
gramma. Trasmissione dal Teatro alla 
Scala di Milano: Maruf, il ciabattino del 
Cairo, opera comica in cinque atti di En- 
rico Rabaud. Interpreti: Alfani Tellini, 
Baccaloni, Del Signore, Bettoni, Malipiero, 
Pedrini, Poli. Maestro direttore: Gino Ma- 
rinuzzi. 

Giovenì 19 GenxaIo, ore 21: Il program- 
ma. Trasmissione dal Teatro alla Scala di 
Milano: La Bohème, opera in quattro 
atti di G. Puccini. Interpreti: Biasini, Lu. 
go, Olivero, Perris, Pasero. Maestro di- 
rettore: Umberto Berrettoni. 

Venenì 20 Gennaro, ore 20,30: III pro- 
gramma. Don Pasquale, opera comica in 
tre atti di Gaetano Donizetti (trasmissione 
fonografica) 

Samaro 21 Gexxaro, ore 21: I program- 
ma. Trasmissione dal Teatro Verdi di 
Trieste: Amelia al ballo, opera comica in 
un atto di G. C. Menotti. - Salomè, dram- 
ma lirico in un attò di Riccardo Strauss. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 15 Genxaro, ore 21: I pro- 
gramma. Fine mese, tre atti di Paola 
Riccora (prima trasmissione). 

— Ore 21,15: III programma. Cercasi 
segretario, scena musicale di V. Rovi. 

Lunzo} 16 Gennaro, ore 20,30: III pro- 
gramma. Le penne del pavone, tre atti 
di Oreste Poggio. 

— Ore 22,30: Il programma. Fotografia, 
un atto di Memo Padovini (novità) 
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E INDISCREZIONI 


Giovepì 19 GenxaI0, ore 20,30; III pro 
gramma. Trampoli, tre atti di Sergio Pu- 
Eliese. 

Savato 21 GenNaro, ore 21: Il program- 
ma, In fondo al cuore, tre atti di Gu- 
glielmo Zorzi 

— Ore 21,10: IN programma. La leg- 
genda dello sci, scena di E. Calcello, 


Luneoì 16 Gexnato, ore 21: I program- 
ma. Concerto del violinista De-Ribau. 
pierre. 

— Ore 21,40: Il programma. Musiche 
brahmsiane dirette dal maestro Armando 
La Rosa Parodi, violinista Enrico Pieran- 
geli. 

Marteoì 17 Genxaro, ore 21: I pro- 
gramma. Concerto sinfonico diretto dal 
maestro Fernando Previtali 

MencoLepì 18 GexwaIo, ore 20,30: Il pro- 
gramma. Concerto del duo pianistico Bor- 


SIGNORE! SIGNORINE! 


Ripetiamo: ture te confezioni 
originali del Rosso Ulrich contengono 
un Buono prezioso. Debitamente 
compilato speditelo subito alla Società 
Anonima ULRICH - TORINO - Corso 
Re Umberto 6, e riceverete gratis il 


PACCO PROPAGANDA PRODOTTI 
DI BELLEZZA ULRICH 


ULRICH è il Rosso di classe che fa belle e 
vellutate le vostre labbra! 


ULRICH è un rosso brillante, persistente 
innocuo. 


SEI TINTE MERAVIGLIOSE 
(1) Mandarino - (2) Arancio - (3) Rosso chiaro 
(4) Rosso vivo - (5) Rosso fragola - (6) Ciclamino 


Si vende pres- 

so le buone 

profumerie a 
Lire 10. 


Se il vostro forni. 
tore ne è sprov. 
visto chiedetelo 
direttamente alla 
Casa Ulrich, pr 
cisando il colore 
preferito, a mezzo 
vaglia o franco 
bolli. 


| S.A. D.co ULRICH - TORINO | 


SPUMANTI CELANO 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 15 Genxaro, ore 17: I pro- 
gramma. Trasmissione ‘dal Teatro « A- 
driano » di Roma: Concerto sinfonico, 
dell'orchestra della R. Accademia di San- 
ta Cecilia, diretto dal maestro Fernando 
Previtali 

— Ore 21: Il programma. Concerto del 
pianista Udo Dammert. 

— Ore 21,40: IMI programma. Mezz'ora 
di musica da camera 


mioli-Semprini. 
Grovenì 19 Gennaro, ore 21: I program- 
ma. Concerto sinfonico diretto dal mae- 
stro Oreste Piccardi, violista: Giovanni 
Leone 

VeNERDì 20 Gennaro, ore 17: I pro- 
gramma. Trasmissione dalla R. Accade- 
mia di Santa Cecilia: Concerto del pia- 
nista Joan Noc 

— Ore 21: II programma. Stagione 
sinfonica dell'ELA.R.: Concerto sinfo- 
nico vocale, diretto dal maestro Alceo 
‘on 


VARIETA' 
OPERETTE - RIVISTE - CORI - BANDE 


Domenica 15 Genwaro, ore 17: Il pro- 
gramma. Ritmi e canzoni. 

— Ore 19: Ill programma. Banda del 
Dopolavoro Tranvie municipali di Torino. 

— Ore 20,30: IMI programma. Musiche 


II programma. Varietà. 

Luxenì 16 Gexxaro, ore 19,20: Ill pro- 
gramma. I gai campagnoli 

Ore 21: I programma. Varietà 

— Ore 21,55: I programma. Varietà. 

MarzeDì 17 Genxaro, ore 1920: IMI pro- 
gramma. Dopolavoro Corale di Grassina. 

— Ore 20,30: IMI programma. La sorri= 
dente Firenze, operetta ìn tre atti di 
Ugo Raffaelli. 

— Ore 22: III programma. Cantiamo al 
pianoforte. 

— Ore 2235: I programma. Canzoni 
moderne. 

MencorzDì 18 GexNaIo, ore 21: Il pro- 
gramma. Presentazione dei cantanti pre- 
scelti al Concorso per la Canzone indetto 
dall'Eiar. 

— Ore 21,15: II programma. Concerto 
di musica brillante. 

Giovani 19 GexNaro, ore 19,20: IMI 
programma. Quartetto ‘bolognese  dell'al- 
legria 

— Ore 22 (circa): Il programma. Sele- 
zione di operette 

VexenDì 20 Gexnato, ore 21: I program- 
ma. Primavera scapigliata, operetta in tre 
atti di Giuseppe Strauss 

Samaro 21 GenNaro, ore 19,20: IMI pro- 
gramma. Concerto bandistico. 

20,30: III programma. Fantasia 
iale, di Giuseppe Pettinato. 

— Ore 21,30: IlT programma. Canzoni 
moderne. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Del grande avvenimento diploma- 
tico della settimana, la visita di Cham- 
berlain e di lord Halifax a Roma, che 
ha attirato l'attenzione di tutto il mon- 
do, si occupa in altra parte la nostra 
Rivista che illustra largamente i ricevi- 
menti e i colloqui tenuti dai due uomini 
di Stato inglesi col Duce e il nostro 
Ministro degli Affari Esteri 

Ad alcuni di questi colloqui ha parte- 
cipato anche l'Ambasciatore britannico a 
Roma lord Perth, il quale, nel prossi- 
mo aprile, avendo raggiunti i limiti di 
età. lascerà l'Ambasciata britannica, la 
cui direzione sarà assunta dall'attuale 
Ambasciatore britannico ad Ankara, sir 
Percy Lorraine. Nato nel 1880 e in servi- 
zio diplomatico dal 1904, sir Percy Lor- 
raine ha percorso la sua brillante carrie- 
ra passando successivamente da Costanti- 
nopoli a Teheran e a Roma, dove coprì 
il posto di secondo Segretario dal 1901 al 
i9i1. Fu quindi destinato a Pekino, Pa- 
rigi, Madrid e Varsavia e nel 1919 fu 
addelto alla Delegazione britannica du- 
rante la Conferenza della Pace. Ministro 
plenipotenziario in Persia nel 1901 e in 
Grecia nel 1926, ricoprì la carica di Alto 
Commissario per l'Egitto e il Sudan dal 
1929 al 1933, quando fu infine nominato 
Ambasciatore presso il Governo Kema- 
lista di Ankara. Educato ad Eton e a 
Oxford, è il dodicesimo membro della 
famiglia Lorraine a detenere il titolo di 
baronetto che fu concesso a un suo an- 
tenato nel 1664. Nei circoli politici lon- 
dinesi è considerato l'uomo più adatto 
ad assumere la successione di lord Perth, 
poiché la sua conoscenza dei problemi 
mediterranei e orientali lo rende parti- 
colarmente adatto a penetrare ì proble- 
mi imperiali dell'Italia. 


* L'annuncio del viaggio che il nostro 
Ministro degli Esteri conte Galeazzo Cia- 
no compirà in Jugoslavia nella seconda 
metà del mese corrente ha destato vivo 
interesse nel mondo diplomatico, La si- 
tuazione politica internazionale e special. 
mente dell'Europa centrale e i progetti di 
ordinamento di una collaborazione danu- 
biana e balcanica giustificano l'interesse 
che si attribuisce all'amichevole incon- 
tro tra il Presidente e Ministro degli 
Esteri Stojadinovich e il Ministro degli 
Esteri italiano, 

Nella seconda metà di febbraio il conte 
Ciano effettuerà una visita a Varsavia. 
Tale visita, vivamente attesa dall’opinio- 
ne pubblica polacca. viene considerata 
nei circoli politici e diplomatici come una 
nuova evidente prova dell'amicizia e della 
collaborazione esistenti tra l'Italia fasci 
sta e la Polonia rinnovata dai valorosi 
legionari del maresciallo Pilsudski. 


* Il signor Costan- 
tino Boyadjieu è sta- 
to nominato Addetto 
della Stampa alla Le- 
gazione di Bulgaria 
presso il Quirinale 

Il signor Jorge Cho- 
cano, Console genera- 
le del Perù a Genova, 
è stato pure nominato 
Addetto commerciale 
alla Legazione del Pe- 
rù presso il Quirinale. 

Il signor Paul Gar- 
nier, secondo Segre- 
tario all'Ambasciata di 
Francia presso il Qui- 
rinale, è stato nomi- 
nato primo Segretario 
sul posto, mentre il 
signor Armand Bé- 
rard è stato nomina- 
to secondo Segretario 
presso la stessa Am- 
basciata di Francia. 

Il dottor Frederick 
H. Wood è stato no- 
minato Console degli 
Stati Uniti a Firenze. 


# Il Duce ha rice- 
vuto a Palazzo Vene 
zia, presente il conte 
Ciano, l'Ambasciatore 
degli Stati Uniti, si- 
gnor Phillips, latore 
di un messaggio del 
Presidente Roosevelt 
concernente la que- 
stione, semitica euro- 
pea e le sue possibili 
soluzioni di carattere 
generale. Secondo una 
nota  dell'« United 
Presse » il sottosegre- 
tario di Stato Sumner 
Welles, avrebbe in- 
formato il Diparti- 
mento di Stato che 
la conversazione del- 
l'Ambasciatore ameri- 
cano a Roma col Ca- 
po del Governo italia- 
no è stata utile e in- 
tonata a spirito di 
collaborazione. 


* Mentre negli am 
bienti ufficiosi si dava 
per sicura la nomina 
dell'Accademico Joaos 
Neves da Fontuora ad 
Ambasciatore del Bra- 
sile presso il Quiri- 
nale. il giornale A 
Noticia di Rio de Ja- 
neiro informa invece 
che probabilmente a 
tale carica sarà nomi- 
nato l’attuale Amba- 
sciatore a Tokio, Pe- 
dro Leao Veloso, uno 
dei più colti divloma- 
tici brasiliani. Il gior- 
nale coglie l'occasione 
per sottolineare come 
una delle più impor- 
tanti Ambasciate sia 
oggi quella presso fl 
Quirinale e afferma 
che ad essa ogni nae- 
se destina i migliori 
diplomatici. 


* Si ha da Lussem- 
burgo che il R. Mini. 
stro d'Italia, Tambu- 
rini, ha presentato Je 
credenziali a S. A. R. 
la Granduchessa Car- 
lotta del Lussemburgo 
alla presenza di S. À. 
R. il principe Felice e 
del Ministro Bech. E' 
seguito un ricevimen- 
to offerto dalla Gran- 
duchessa, al quale è 
intervenuto tutto il Corpo diplomatico. 

Si ha da Brusselle che il nuovo Am- 
basciatore d'Italia, S. E. Vincenzo Loja- 
cono, è arrivato in quella città ricevuto 
da un rappresentante del Ministero degli 
Esteri che gli ha porto il benvenuto a 
nome del Governo belga 


* In onore di S, E. Federico Grunwald 
Cuestas, Inviato straordinario e Ministro 
plenipotenziario dell'Uruguay a Roma, il 
Ministro per gli Scambi e Valute, S. E 
Guarneri, ha offerto una colazione quale 
felice coronamento delle trattative per gli 
scambi commerciali tra l'Italia e l'Uru- 
guay. Erano presenti, oltre il personale 
della Legazione dell'Uruguay, S. E. il Se- 
natore Amedeo Giannini e alti funzionari 
dei Ministeri degli Esteri, delle Finanze, 
dell'Agricoltura e degli Scambi e Valute. 


* Mentre veniva 
costruito in Trasteve- 


o di edifici, destina» 
to a sede delle Sacre 
Congregazioni, si ri- 

bbe l'assoluta ne- 
cessità di provvedere 
al consolidamento e 
al restauro dell'anti- 
ca chiesa di San Ca- 
listo assegnata a ser- 
vizio religioso. del 
Palazzo stesso. Neces- 
di ordin ti» 
perché la piccola 
hiesa minacciava in 

luoghi rovina, 
di ordine estetla 
Perché essa, ricostrui- 
ta agli inizi del XVII 
secolo, nel corso de- 
gli anni si era venuta 
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CREMA lMEaftaata 
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SAPONE pp 


riportare la costruzio- 
ne al suo carattere 


originario, creando 
una decoraz che 
si intoname sopratut- 
» con lo spirito del. 


migliore tradizio 
De artistica italiana 
ll nuovo soffitto di 
Antonio Achilli, le 
lecorazioni delle pa 
reti, quelle pi 
® a stucchi 
tamente si 


perfet 
intonano 
li altari e con 

antica del- 


Nel ripa 
alcuni ricor. 
di marmorei esistenti 
pavimento, l'at- 


one del restaura- 
tori si fermò su di 
una lapide che parla 
di un » Egi Co» 
lonna. Inv 
cercherebbe, sotto | 
nome di Igidio, fra | 
nembri della patrizia 
famiglia, questo mo- 
desto monaco che 
essere sepolto 
hiesetta di San 
Eisperite le 
ecessario indagini si 
stabili che in realtà 
egli si chiamava 
«Carlo » ed era ter 
rogenito di Filippo 1 
Gran Cannestabile. Si 
era dato alla carrie- 
ra militare e avevi 
reso parte alla bat- 
taglia di Scira. Nel 
164 a Roma, per 
una futile questione 
afidò a duello e ue. 
Caeta- 

lo in- 


re ll 
benedettino 
ento di Sub 
dendo il nome di 


» in ricordo 
ste giorno in 
cui si era verificato 
il tragico avvenimen- 

sa celebrava la 


to, giorno in 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


è Come ogni anno, la vigilia dell'E 
ll Papa ricevuto in speciale 
patriziato e la nobiltà rom 

L'Udienza ha avuto luogo nella Sale 
€ alla presenza di un cen 
aio di persone tra Je quali erano | 
Principi Orsini, Boncompagni, Barbei 
Lance ei ‘ale Dame della Corte 
Neale e Imperiale d'Italia. Il Principe 
Orsini, Assistente al Soglio Pontificio, ha 
zo di omaggio, nel quale ha 

la giola del patriziato e no- 
romana per la recuperata salute del 
pa e il bisogno di mantenere salda la 
ro fede e stretta la loro adesione ai 
nelpii del Vangelo nel caos della dot 
trina e nella reazione della forza dei 


* Il Pontefice continua a godere b 
na salute e la sua gi passa n 
normalità del lavoro sempre 10 
ordinato. Quasi ogni giorn 
porta la inclemenza del 
per una passeggiata in a 
giardini, quale il suo fisico se 
proprio il Bisogno sopratutte 
srse per questo # 


bi 


sare più ore del gior: È 
to spargere la voce che Pio XI rito 
presto a Castello. Voce che raccogli 


ODINA 


montecatini 


REUMATISMI, NEVRALGIE 
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male. Il Papa ha risposto darido un cor- 
dialissimo benvenuto ai presenti dicendosi 
veramente grato all'alto interprete del pa- 
triziato e della nobiltà romana per le buo- 
ne, belle e sante cose che aveva detto. 
Egli non poteva che sottoscrivere a quei 
sentimenti aspirazioni e propositi. E con 
tali pensieri impartiva a tutti l'Aposto- 
lica Benedizione. 


* È stato nominato nuovo Ministro del- 
la Repubblica di San Marino presso la 
Santa Sede, S. E. il marchese Filippo 
Serlupi Crescenzi, in sostituzione del 
compianto conte Manassei di Collestatte. 


#* Con puntualità matematica e in veste 
più elegante per la finissima carta usata, 
è uscito quest'anno l’Annuario, Pontificio 
la cui prima copia è stata presentata al 
Papa da mons. Sostituto. Esso costituisce 
veramente uno sguardo generale alla 
Chiesa Cattolica, che qui è tutta presen- 
te nella sua gerarchia. Si tratta di ben 
1360 pagine (115 in più dell’anno prece- 
dente e 300 di più su quello del 1933 per 
esempio) dove quest'anno si trova una 
novità: l'indice completo di tutte le per- 
sone che hanno comunque rapporto di 
gerarchia: quattordici mila nomi! Dagli 
elementi risultano: 52 Cardinali, 14 Pa- 
triarchi, 255 Arcivescovi, 1707 Vescovi, 
50 Abati, 292 Vicari Apostolici, 135 Pre- 
fetture Apostoliche, 19 Missioni indipen- 
denti, 159 Ordini Congregazioni Istituti 
di Diritto Pontificio, 20 Accademie Pon- 
tificie ed Istituti di Studi Superiori Ec- 
clesiastici in Roma, 86 Istituti Ecclesia- 
stici di educazione e istruzione. Le Rap- 
presentanze della Santa Sede nei varii 
Paesi sono 59, delle quali 36 con caratte- 
re diplomatico. Nel Corpo Diplomatico 
accreditato presso la Santa Sede sono 
rappresentati 37 Stati con 13 Ambasciatori 
e 24 Ministri. Nel passato anno si è avu- 
ta la istituzione di sei nuove Diocesi, 4 
Vicariati Apostolici e 14 Prefetture. 


TEATRO 


* L'annunciata nuova Compagnia Luigi 
Cimara-Giana Cellini-Luigi Pavese s'è de- 
finitivamente formata. L'elenco compren- 
de gli attorì Luigi Cimara, Luigi Pavese, 
Mario Antonelli, Bruno Bedini, Renato 
Bonifazi, Vittorio Campi, Alberto Carlo» 
ni, Osvaldo Genazzani, Mario Luciani, 
Giorgio Priaro, Angelo Rita, Edoardo To- 
niolo; e le attrici Giana Cellini, Tina Lat- 
tanzi, Emma Campi, Barbara Landi, Italia 
Marchesini, Mirella Pardi, Rosina Pavese. 
La Compagnia annuncia tra le novità: 
Autunno di Gherardi; Marte sorridente 
di Di Bagno e la Scuola dei mariti di 
E. Jackson; tra le riprese: L'amore senza 
stima di Paolo Ferrari, Questi poveri 
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amanti di ieri, Inventiamo l’amore di 
Corra e Achille, La dolce vita di Fracca- 
roli, Guerra in tempo di pace di Schon- 
tai, Un uomo di Savoir. La Compagnia, 
che ha anche in progetto un giro nel- 
l'America del Sud. darà rappresentazio- 
ni a Milano, Torino, Genova, Venezia, 
Trieste, Firenze, Roma, Napoli, Tripoli € 
San Remo. 


* Entro gennaio si riuniranno tre nuo- 
ve Compagnie. La prima è quella che fa 
capo a Luigi Cimara, Giana Cellini e Lui- 
gi Pavese di cui è notizia qui sopra. Essa 
debutterà a Perugia il 12 corrente, per es- 
sere il 17 all'Eliseo di Roma, dove si trat- 
terrà tutto il mese. La seconda è la Rug- 
geri-Irma Gramatica, che debutterà ai- 
l'Argentina di Roma il 18 corrente. Di 
essa fanno parte Carlo Lombardi, Franco 
Scandurra, Attilio Ortolani, Loris Gizzi, 
Mario Pucci, Corrado Annicelli, Alessan- 
dro Dalbuono,: Giovanni Conforti, Flavio 
Diaz, Giuseppe Bonifazi, Ermete Tamber- 
lani, Domenico ‘Ranieri, Mario Antonelli, 
Giuseppina Cei, Fanny' Marchiò e le si- 
gnore Seripa, Giuliani, Guerra, Ranieri. 
La terza Compagnia è quella già annun- 
ciata di Paola Borboni, con Annibale Be- 
trone, di cui si stanno definendo in que. 
sti giorni il complesso e il giro. Una quar- 
ta Compagnia, quella di Elsa Merlini, con 
Sandro Ruffini primo attore, debutterà il 
14 febbraio al Manzoni di Milano. Infine, 
alla seconda metà di febbraio si riunirà 
anche la Compagnia De Sica-Rissone- 
Melnati. 


#* Tutti 1 records del successo sono stati 
battuti a Nuova York dal dramma di 
Erskine Caldwell La via del tabacco (To- 
bacco Road), che si sta replicando nella 
metropoli americana da oltre cinque an- 
ni. La prima rappresentazione ebbe luo- 
go il 4 dicembre 1933 al Teatro Forrest. 
€ fu piuttosto burrascosa. La via del ta- 
bacco, nonostante l'ostilità della critica e 
i processi avuti in 13 città, ha superato 
le 2000 rappresentazioni e ‘non accenna 
ad abbandonare il cartellone. La via del 
tabacco illustra la piaga dell'abietta miseria 
e della neghittosità forzata di una parte 
della popolazione degli Stati Uniti del Sud. 
dove la presenza di un'alta percentuale di 
negri rende più avvilente la pigrizia, la cor- 
gri rende più avvilente la pigrizia, la cor- 
ruzione, l’apatia dei bianchi. Già due o tre 
volte, in cinque anni, gli interpreti di To- 
bacco Road sono stati sostituiti. La parte 
del protagonista, un piccolo coltivatore 
della Georgia ha reso famosi tre attori: 
Henry Hull, James Bell e James Barton, 
l'interprete ‘attuale. Boicottato per lunghi 
mesi dalla critica, Il forte dramma della 
degradazione dei bianchi nel sud degli 
Stati Uniti è considerato oggi, oltre che 


un'opera d’arte, un vero 
e proprio documento so- 
ciale. Il suo autore, il 
suo riduttore per la sce- 
na e ì suoi interpreti si 
sono divisi utili per più 
di un milione di dollari. 


* La nuova commedia 
di Luigi Chiarelli Pulci- 
nella sarà messa in sce- 
na dai fratelli De Filip- 
po a Roma, nel prossi- 
mo marzo. Dello stesso 
Chiarelli, nel venturo 
settembre, verrà rappre- 
intata all'aperto, a Ba- 
ri, durante la Fiera di 
Levante, l'azione mimica 
in tre atti Enea come 
oggi 


* Guido Cantini, che 
sta per affrontare di nuo- 
vo il giudizio del pub- 
blico, dopo il recente 
successo di Niente di 
male, lavora ad una ter- 
za commedia, che verrà 
rappresentata molto pro- 
babilmente durante que- 
sto inverno. Si_ intitola 
Tutte le cose finiscono. 
La seconda novità di 
Cantini, Ho sognato il 
paradiso, andrà in scena 
a Siena alla fine di gen- 
naio, e subito dopo a Mi- 
lano, nella interpretazio- 
ne della Compagnia Ric- 
ci-Adani. 


* Giuseppe Bevilacqua 
ha consegnato a Giulio 
Donadio la sua nuova 
commedia Girandola, di 
cui è protagonista’ un 
uomo che, in piena libertà di mente e di 
corpo, deve morire entro tre giorni. Ne 
deriva tutta una concezione della vita, 
con pensieri ed opere supremamente ro- 
vesciata, quale nessuno, vuoi neì suo 
splendore, vuoi nel suo orrore, nemme- 
no può intuire. 


* Tra i maggiori successì delle scene di 
Nuova York è da registrare anche quel- 
lo di Our Town (La nostra città) di Sher- 
wood Anderson. Questa commedia e un 
tranquillo e mesto quadro della vita del- 
l’amore e della morte di un gruppo di 
gente in una piccola comunità americana. 
Îì suo argomento non è nuovo; ma ha un 
suo pathos. In questo lavoro è stata quasi 
eliminata la messinscena. L'ambiente vie- 
ne suggerito volta per volta, con uno 0 
due particolari; l'abito bianco della spo- 
sa, nella scena del matrimonio, e il rag- 
gio colorato che le piove addosso, come 
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Cannavale - NAPOLI - 


Nave di D'Annunz che è » mediti, carte 
entato ne do più chiaro 
ficuo. Seguire, ad esempio. 
sulîa topografia del luogo. 
- conto non solo vivo, ma dr 
le sue fasi. Id ecco, che l'opera, oltre 
î emere poderose, «si legge col più vivo 
a Mereme +. Invero questo interesse sca 
è turi a una fonte unica: l'importanza 
e tti narrati, polché noi possiamo ve 


e abbia conquistato |l suo posto 
n lnante mu Continente hero: tuttavia 

nasce anche dul modo col qua 

è siata compiuta: serve nello 

semo tempo al competente in materie 

. ni stro del Reich per la propa lltari e al profano. Come si sia pc 

ganda dott. Goebbels. d'accord (3 tute ottenere tale fusione e tale riccher 
o del Fronte n î ra di materiale iconografico, sarà facile 

t endente del « Thwater de prendere quando si pensi che l'opers 

Volkies » di Berlino, teatro * Kraft è stata edita dalla Treves, cd ha per ti 
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tolo La jormazione del 
l'Impero coloniale italiano: 
al primo volume sta ora per 
seguire il secondo, che nar- 
ra la campagna etiopica, 
dai precedenti del conflitto 
alla decisiva battaglia del 
Lago Ascianghi. Intanto del 
secondo volume escono di- 
spense quindicinali, che 
continueranno anche per il 
terzo e ultimo volume. Tut- 
ta l’opera sarà completa nel 
prossimo autunno. 


* Poiché siamo in via di 
confidenze, stralciamo un 
altro giudizio, questa volta 
di una personalità nel cam- 
po delle lettere. Ricordate 
un forte romanzo, pubbli- 
cato or non è molto dalla 
Treves, e che ha avuto pie- 
no successo di pubblico e 
di critica? Senza ritorno, di 
Almerico Ribera, ha infatti 
sorpreso ed entusiasmato 
quanti lo hanno letto; v'è 
in esso, oltre lo stile, l'ani- 
ma di uno scrittore. Ebbe- 
ne, Francesco Sapori, che 
ha gusto di critico oltre che 
intelletto d'artista, così ha 
scritto: «Ecco il mio re- 
sponso su quello che a ra- 
gione s'è detto un gran li- 
bro: penso che Senza ritor- 
no di Almerigo Ribera sia 
un'opera narrativa singola. 
re e degnissima di vita, 
cioè di successo. Asserra. 
gliarsi dentro un tema e- 
straneo alle consuete vicen- 
de sociali, proiettare i pro- 
tagonisti nel cerchio d'una 
forzata ma fatale primitivi- 
tà, senza che smarriscano 
la bussola delle spirituali 
conquiste, è audace compi- 
to. Il romanziere Almerico 
Ribera ha saputo assolverlo 
per suo onore e per sano 
compiacimento di quanti 
leggeranno Senza ritorno » 


* Giuseppe Zoppi, da 
molti anni professore di 
letteratura italiana al Poli- 
tecnico di Zurigo — catte- 
dra che, come tutti ricor- 
dano, fu un tempo di Fran- 
cesco De Sanctis, — ha te- 
nuto alla Radio della Sviz. 
zera Ticinese (Monte Cene. 
ri), un ciclo di conversa- 
zioni sugli scrittori italiani 
contemporanei; e in forma 
chiara e piana, con fre- 
quenti richiami ‘bibliografi- 
ci e storici, ha tratteggiato 
la figura e l'opera, fra î 
molti, di Aldo Palazzeschi, 
di Corrado Alvaro, di Pao. 
la Drigo, di Riccardo Bac- 
chelli, di Gianni Stuparich, 
Con critica serena ed espo- 
sitiva, che ha per la diffu- 
sione del libro un inesti- 
mabile valore, Giuseppe 
Zoppi maggiormente si è 
soffermato sul forte raccon- 
to Gente in Aspromonte di 
Alvaro, sui caratteristici ro- 
manzi di Bacchelli (in par- 
ticolare i due più recenti 
Iride e Mulino del Po), sui 
diari e sulle novelle di Stu- 
parich, infine sull'opera 
della troppo presto scom- 
parsa Paola Drigo, da Co- 
dino a Fine d'anno, da La 
Fortuna a La signorina An- 
na, alla notissima Maria 
Zej. Una vera sagra di au- 
tori raccolta presso la Casa 
Editrice Treves, rilanciati 
attraverso l'etere dalla pa- 
rola di un benemerito Tici- 
nese, anch'esso scrittore di 
non dimenticati ottimi libri. 


# Ecco un bel romanzo vero, una ‘bio- 
grafia artisticamente  ricreata ma non ar- 
bitraria, non fantastica, .non: romanze. 
sca. Tutto ciò che di romanzesco è nella 
vita di Ugo Foscolo è Ta verità ‘vissuta 
Vita straordinaria :di un uomo straordi- 
nariojidi unuomo completi lat Mente 
serena è dal chore intensamente. agitato, 
di un graride artista edi un grande ita- 
liano, figlio del suo tempo e anticipatore 
dell'avvenire con tenaci legami  spiri- 
tuali nel passato, Se, pertanto, la fedel- 
tà del biografo è ‘esemplare, la sua gran- 
de efficacia espositiva e il suo finissimo 
senso di penetrazione psicologica rendo- 
no con tocchi mirabili di piastica evi. 
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denza la figura del poeta. Il Foscolo di 
Alfredo De Donno che presto apparirà 
nella bella collana « Vita dei sommi serit 
tori» della Treves, è la più completa 
biografia del poeta dei « Sepolcri ». La 
figura del grande Italiano è rispettata 
nella sua vera statura; e la pubblicazio- 
ne contribuirà degnamente alla prossima 
solenne consacrazione di Santa Croce. 


In quella collana « Popoli e Pagsis 
della Treves che sì è subito imposta per 
la magnifica presentazione editoriale — 
carta di gran lusso, caratteri che nbn 
sforzano la vista, illustrazioni quasi ad 
ogni pagina, — ‘e che ha già accolto 
L'Ungheria di Ignazio Balla, La Jugosla- 
via di Sebastiano Visconti Prasca, L'In- 
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ghilterra di C. M. Franzero, apparirà tra 
breve una Romania di Mario Ruffini. È 
certo nostro interesse conoscere sempre 


meglio i Romeni: finora ci siamo fer- 
mati al vecchio, romantico concetto del- 
la fratellanza del sangue; concetto. che 
ha un certo valore, ma che deve essere, 
proprio e sopratutto ora, completato da 
una conoscenza più profonda, pervasa di 
simpatia, per questa nazione che si ri- 
vela oggi più»vicina a- noi per legami 
id&atogici. I-'Ruffini ha voluto in questo 
suo libro dare un'idea. generale, ma com- 
piéta e reale della Romania odierna: l'ha 
studiata nel volto fisico del paesaggio. 
nella storia, nella geografia umana e nel 
commercio, ne ha cercato le forze vive 
nella vita rurale, ha illustrato la vita 


ITALIA 


ROMA - Via Frattina, 


delle città, ha dato un suc- 
cinto sguardo ai costumi 
popolari, ancor così vivi e 
coreografici nel popolo ro- 
meno; ha passato in rasse- 
gna la vita culturale e so- 
ciale e l'ordinamento poli- 
tico, per finire col mettere 
in rillevo uno degli aspetti 
meno noti del paese, quello 
turistico, che mette la Ro- 
mania in condizioni di stare 
a confronto, non d'inferio- 
rità, con le terre turistica- 
mente più note di tutta 
l'Europa. Dunque, tutta la 
Romania nel libro più in- 
teressante e più illustrato. 


* Dopo aver letto Filip- 
piche di Guido Stacchini 
chi oserà dire oltr'Alpe che, 
da noi, la libertà di stampa 
non esiste? 

Con quest'opera di criti- 
ca ardente e coraggiosa il 
poeta dell’èra nuova ha ben 
meritato un altro successo 
del suo Ciclo «Voci del 
Tempo Nuovo» che già 
comprendeva un grande ro- 
manzo Il naufragio del- 
l'« Europa IV» e una pos. 
sente tragedia qual'è Il Ti. 
tano liberato. (Ed. Sonzo- 
gno), 


* Esce in questi giorni 
Avventure di Massimo Bon- 
tempelli. Questo volume è 
il secondo della Collezione 
nella quale Mondadori sta 
raccogliendo tutta l'opera 
narrativa di Bontempelli 
Esso comprende le tre rac- 
colte: La vita intensa, La 
vita operosa, Viaggi e sco- 
perte, che, più volte ristam- 
pate, erano ormai introva- 
bili. La vita intensa sono 
i dieci racconti che nel 1919 
l'autore scrisse per i dieci 
numeri di quell’anno di Ar- 


dita, la rivista letteraria 
L. 2360 mensile che Mussolini fon- 
dò a fianco al Popolo d’Ita- 
257 lia: ognuno ricorda il gran- 
193 de successo di quei raccon. 
ti in tutto Il pubblico gio- 
268 vanile italiano d'allora. La 
vita operosa è una specie di 
134 romanzo aneddotico della 
Milano dell'immediato do- 

poguerra. 


* Gesummorto è il titolo 
del nuovo volume di Guel- 
fo Civinini che vede la 
luce per i tipi di Monda- 
dori. Gesummorto, vecchio 
campagnolo maremmano, 
nella cui serena umanità 
sembra rivivere Ja smagata 
saggezza d'un antico aru- 
spice etrusco risorto frac i 
muti pietrami della sua ter- 
ra vetusta e fra essi sparito 

a realtà che sa di fa. 
vola, è una delle figure più 
singolari create da Guelfo 
Civinini, e forse la più ori- 
ginale e saporosa espressio- 


ad essa, attraverso la tra- 
ma dei racconti che rian- 
nodano in chiara unità lo 
strano romanzo d'una vita 
sempre ondeggiante fra la 
tristezza della verità Vera e 
il conforto di quella ima- 
ginata e cresuta, si muove 
una folla viva di personaggi 
indimenticabili, uomini e 
donne della forte marem- 
ma, tutti ritratti con quel. 
la icastica forza e insieme 
con quella capacità di tra- 
sfigurazione poetica che so- 
no le doti peculiari del Ci- 
vinini. 


BELLE ARTI 


* La partecipazione dell'Inghilterra alla 
mostra Leonardesca di Milano sì annuncia 
di grande importanza. È una partecipa. 
zione totalitaria, e del massimo interesse 
non soltanto sotto l'aspetto artistico. Per 
la prima volta il Re d'Inghilterra ha per- 
sonalmente concesso che siano esposti di- 
ciannove fra i pezzi più significativi della 
collezione di Windsor; collezione, che la 
casa reale d'Inghilterra acquistò, com'è 
noto, da Pompeo Leoni, e che comprende 
molte tavole di anatomia e numerosi fo- 
gli con appunti, note, schizzi e disegni 
eseguiti da Leonardo in diversi tempi del. 
la sua laborosissima vita. Alla ricerca e 
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Lebect piro 


alla scelta del materiale ha 
particoiarmente contribuito 
il prof. Tancredi Borenius, 
docente di storia dell'arte 
e delegato britannico alla 
Mostra di Leonardo. Dalla 
raccolta di Windsor verr, 
no disegni famosi, tra cui 
quelli dei monumenti sfor- 
zeschi eseguiti da Leonardo 
durante la sua permanenza 
a Milano, e l'abbozzo per la 
testa di Sant'Anna, e il fa. 
moso cartone della Batta. 
glia d’Anghiari 
Dall'Inghilterra verranno 
poi anche altre opere, con 
cesse da Oxford, dal Bri. 
tish Museum e da collezi 
nisti privati. In complesso 
vi saranno una quarantina 
di quadri, alcuni dei quali 
di mano del Vinci e altri 
del suoì maggiori discepoli 
e seguaci. S'annuncia, tra 
l'altro, la famosa Madonna 
dell’Aspo che la critica re- 
cente ha definitivamente at. 
tribuita al genio vinciano, 
E, dei discepoli, sì vedran 
no il Fanciullo nudo del 
Luini, della collezione Pro- 
by, e la magnifica copia 
dei Francesco Sforza del 
De Predis, eduta dalla 
collezione Schiller. 


* Chiusa con ottimo sue. 
cesso di critiea e di pub: 
blico la mostra personale di 
Mino Maccari, alla « Zecc 
di’ Torino s'inaugura una 
esposizione di Soffici e di 
Carrà, î quali presentano 
un complesso d'opere assai 
notevoli e_ particolarmente 
interessanti per chi voglia 
conoscere i recenti svilup. 
pi della pittura di questi 
due artisti 


* Filippo De Pisis pre. 
senta, nella Galleria Bari 
roux di Milano, un buon 
gruppo di dipinti suol, mo. 
s!randosi in pieno progr 
so. E' da notare infatti l 
pienezza e compattezza nuo. 
va, con ‘a quale il De Pisis 
appare oggì più sollecito di 
dare forina alla sua visione, 
rassodandosi nel tono e 
spingendo la sua ricerca 
verso le classiche fonti del- 
l'impressionismo e cioè ver. 
so la tradizione settecente. 
sca veneziana. La sensibili. 
tà straordinaria, e alle vol. 
te perfin troppo estempo. 
ranea, di questo pittore pa- 
re con la sua maturità & 
quetarsi in un'espressione, 
che, senza perdere della 
primitiva freschezza, riesce 
più equilibrata e avvin. 
cente 


* A Cagliari, S. E. Ma. 
rinetti ha inaugurato una 
grande mostra di aeropittu- 
ra, organizzata dal Gruppo 
rionale Fois con l'appoggio 
dell'Istituto Fascista di Cul- 
tura. La mostra ottiene 
buon successo. 


* A Venezia; la Commis. 
sione giudicatrice del Con. 
corso per Îl gruppo statua 
rio da collocarsi sul ponte 
della Vittoria, ha approva. 
to i modelli a grandezza de: 
finitiva dello scultore Bian. 
cini, autorizzandone Ja ‘fu. 
sione in bronzo. 


* Espone a Milano, nella 
Galleria Gian. Ferrari, il 
mantovano Mario Moretti 
Foggia, pittore già favorevolmente noto, 
e specialmente a Milano, dov'egli ebbe 
premi e dove si svolse la più parte della 
sua operosa carriera. Il Moretti Foggia 


guale pacatezza di visione, 
giusta nel tono e appri 
riata nei modi, alla quale 
a di rado s'accompagni 
come ‘in taluni studii di 
a deli- 


figure femminil 
catezza affettuosa 


* s.M 
tore ha ri 
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parie molte pe 


Melbourne. La sezione fl 
lodrammatica del Comitato 


ha rappresentato € 


successo la commedi 
sta o quella di Sabatinc 
Loper 


Moravaka Ostra 


mitato della « Dante ». pre 
siesuto dal capitano Rod 
fo Helb 


Tibingen. Il sedicesimo 
Comitato de nie All 
PA con € À di ghieri » in Germania è D 

artista versatile e di molte attitudini: pa con € Le li ; cant sù Î 
drone di un mestiere sicuro, il qual È eduta ve a. alla ella città di Tobingen ed affi pre- 
concede di ritrarre gli aspetti del di fig ese, al soggetti denza del prof. Kurt Weiss, di quella 


tà, a cui egli fondam 


É BUONA PIACE È ITALIANA | 
A 
PERIA 
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New York. Nel corso di una riuscitis: 
sima serata organizzata dalla « Dante » nel 
salone del Palazzo d'Italia è stato proiet- 
tato il film Visioni d'Italia. 


MUSICA 


* Alle molte stagioni liriche annunciate 
nelle principali città d'Italia sta per ag- 
giungersene un'altra, che avrà inizio in 
Quaresima al Teatro Bellini di Catania. 
Ecco l'elenco delle opere in cartellone, coi 
principali esecutori: Mefistofele di Boito, 
col basso Andrea Mongelli, Îl tenore Ma- 
rio Filippeschi e il soprano Elisa Fioroni; 
Lucia di Lammermoor di Donizetti, con 
Margherita. Carosio, Mario Filippeschi e 
pietro Sopranzi; La Traviata di Verdi con 
Sara Scuderi, Gino Fratesi e Piero So- 
pranzi; Carmen di Bizet, con Mariù Falia- 
ni, Emilio Marinesco, Luigi Borgonovo, 
Elisa Fioroni e Mario Carmassi; Ginevra 
degli Almieri di Mario Peragallo (nuova 
per Catania), con Sara Scuderi, Gino Fra- 
tesi, Luigi Borgonovo, Luigi Roggio e 
Fanny Anastasio; Un ballo in maschera 
di Verdi, con Anny Helm-Sbisà, Aldo La- 
meri, Luigi Borgonovo, Enrico Carmassi 
e Orazio Gipparone; L'Arlesiana di Cilea, 
con Mariù Faliani, Augusto Ferrauto, Bru- 
no Carmassi ed Elisa Fioroni. Gli spetta- 
coli, in numero di quattordici, più le recite 
popolari e quelle diurne. avranno inizio it 
28 febbraio col Mefistofele, e sì svolge- 
ranno sotto la direzione dei maestri Ed- 
mondo De Vecchi e Mario Cordone. Re- 
gista Carlo Gislon. 


# L'opera di Ponchielli Gioconda è sta- 
ta dichiarata con sentenza del Tribunale 
di Milano, di pubblico dominio dal gen- 
naio del 1936: e ciò in conformità della 
Legge sul diritto d'autore del 1925. Il che 
significa che lo spartito potrà essere stam- 
pato da qualsiasi editore e per l'esecuzio- 
ne potrà essere corrisposto un solo di- 
ritto demaniale allo Stato nella misura 
del cinque per cento sugli incassi teatrali. 


* Il maestro Victor De Sabata è stato 
invitato a dirigere, durante il prossimo 
Maggio Musicale Fiorentino, la Messa di 
Requiem di Giuseppe Versi, a quanto 
pare in una delle maggiori chiese della 
città di Dante 


= Il compositore bernese Albert. Moe. 
schinger è stato designato da un apposito 
Comitato a scrivere una cantata per la 
cerimonia inaugurale dell'Esposizione Na- 
zionale svizzera che avrà luogo a Zurigo 
nel corrente anno. La cantata, dal titolo 
Il giorno del nostro popolo, sarà eseguita 
dalla Società Corale « Harmonie w dj Zu- 
rigo. 


* Il primo ciclo del Teatro d'Avvia- 
mento di Alessandria si è chiuso con una 
rappresentazione dell’Aida di Verdi. In 
questo nuovo esperimento Îl Teatro di Av- 
viamento. di Alessandria ha fornito tre voci 
che con lo studio potranno fare vasta car- 
riera: in primissimo piano il tenore Gui. 
do Ollvato, poi il soprano Lucrezia Man- 
zano e infine il baritono Bardelli. Nella 
Bohéme si sono affermate Anna De Cin- 
que e Pia Covezzi. 


# Fanno esattamente 80 anni da quan- 
do l'Inno di Garibaldi, su versi del poeta 


Concessionaria di vendita 
per l'italia e Colonie 
SUE IV Le 

Cas. post 140 
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RENÉ BRIAND 


Mercantini e musica di Olivieri, veniva 
cantato per la prima volta in una sala 
della casa Camozzi, a Genova, e precisa- 
mente nella Villa Zerbino, presso Acqua- 
sola, suonato al piano dalla signora Mer- 
cantini. La scena è ricostruita în un qua- 
dretto, în cui sono raffigurati, con lo stes- 
so Mercantini, jl poeta Camozzi con i suoi 


familiari e ì più intimi amici. L'avveni- 
mento è ricordato anche da una lapide, 
murata sulla facciata della casa genovese 
dei Camozzi. 


#* Il Governo germanico ha deciso di 
rendere annuali le stagioni wagneriane a 
Bayreuth, e gi aumentare il numero de- 


NON PIU CAPELLI GRIGI 
CON L'ACQUA DI COLONIA 


“ O 
Un celebre Specialista ha inventato di recente un'Acqua di Colonia dolcemente profumata, 
che ha l'inestimabile pregio di restituire ai copelli bianchi o grigi il loro colore naturale. 
L'uso di quest'Acqua di Colonia, chiamata Tasàmi, è semplice, piacevolissimo e del tutto 
innocuo. AdottataT per pettinarsi mattino e sero, ridona în pechi giorni gradatamente ai 
capelli il loro colore di un tempo, mentre impartisce alla chioma un gradevole odore, la 


rende morbida e lucente e ne favorisce la crescita. L'acqua di Colonia Tasàmi è ora stato 
messa în commercio e già i più importanti Parrucchieri l'usano e la consigliano. In vendita 


gli spettacoli. La stagione 1939 compren» 
derà 24 manifestazioni (invece di 19 degli 
anni passati) e precisamente Il vascello 
fantasma, 25 luglio, 4, 8, 16, 26 agosto 
Tristano e Isotta, 26 luglio, 5, 10, 14, 17 € 
21 agosto; Parsifal 27 luglio, 6, 12, 18 e 
20 agosto; L'oro del Reno, 29 luglio e 
20 agosto; La Walkiria, 30 luglio e 22 ago- 
sto; Il crepuscolo degli Dei, 2 e 24 ago- 
sto. Il maestro Victor De Sabata è stato 
scritturato per dirigere il Tristano e Isotta 


* Una Compagnia interamente compo- 
sta di artisti giapponesi prepara una serie 
di rappresentazioni di Madama Butterfly 
allo scopo di raccogliere i fondi necessari 
per erigere un monumento alla memoria 
di Giacomo Puccini. Il monumento sarà 
eretto in una delle piazze di Nagasaki, 
dove sì svolge l'azione dell'opera puc- 
ciniana. 


* Il 13 gennaio al Teatro Sperimentale 
del G.U.F. di Firenze avrà luogo un ec- 
cezionale serata di danze del granîe dan- 
zatore tedesco Alexander von Swaine. 
Von Swaine, che attualmente interpreta 
la parte del Mugnaio nel ballo Il cappello 
@ tre punte al Teatro Reale dell'Opera di 
Roma, è oggi il più rappresentativo arti. 
sta della danza in Germania 


* La Compagnia di operette Lombardo, 
con Spadaro e Lotte Menas, ha chiuso la 
sua brevissima vita. 


* È in programma un giro în Italia 
della Compagnia berlinese di riviste del 
Teatro Metropol. Il giro dovrebbe effet- 
tuarsi nella prossima primavera ed aver 
inizio a Milano. Costituirà uno scambio 
di spettacolo del genere, dopo il vivissi- 
mo successo dell'operetta del nostro Pie- 
tri, Rompicollo, che va replicandosi da 
quasi due mesi nella capitale del Reich 
€ sta per essere presentata, col program- 
ma di restarvi parecchi mesi; in varie 
altre città della Germania. 


* Le più antiche scene liriche tedesche 
tuttora esistenti sono quelle di Amburgo, 
che furono create e finanziate nel 1678 
da un ricco letterato, Gerhard Scott. Nel- 
lo stesso anno infatti il Teatro fu inau 
gurato con l’opera Adamo ed Eva, libret- 
to del « poeta imperiale » Richter, musica 
di Giovanni Theile (1646-1724), che era 
soprannominato dai contemporanei il 
« padre dei contrappuntisti ». Per celebra- 
re il duecentosessantesimo anniversario 
della sua fondazione, l'Opera di Amburgo 
ha organizzato una serie di rappresenta- 
zioni, che sono state inaugurate con opere 
di Haendel e di Gluck e chiuse con opere 
di autori viventi: di Hans Pfitzner e di 
Riccardo Strauss. 


* Sotto il titolo di « English Opera So- 
ciety » si è costituita recentemente a Lon. 
dra una Compagnia inglese di opera, la 
quale sarà diretta da Sir Thomas Bee- 
cham e si produrrà nella capitale britan- 
nica e nei maggiori centri del Regno Uni- 
to. La sua prima stagione sarà inaugurata 
prossimamente con alcune recite, in in- 
glese, dei Maestri cantori, del Cavaliere 
della rosa e del Pipistrello. La Compa- 
gnia metterà inoltre in scena un'opera in- 
glese, The Serf di George Lioyd. 


* Il Comitato di organizzazione dell'E- 
sposizione Internazionale che avrà luogo 
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ZIONE ITALIANA 


Il binoccolo Zeiss Deltrintem vi offre la 
possibilità di veder bene come se vi 
trovaste nella prima fila! 


È uno dei nuovi modelli ultraleggeri di rinomata costru- 
zione Zeiss. La buona luminosità, l'esteso campo visivo e 
la rapida messa a fuoco mediante la cremagliera, lo ren- 
dono altrettanto idoneo per viaggi, sport, escursioni e al- 
pinismo. Fatevi mostrare dal Vostro ottico il nuovo 


DELTRINTEM ZEISS 


Opuscoli illustrati “T 3II,, invia gratis a richiesta 


(ARLZEISS) “LA MECCANOPTICA,, - corso italia; 8 - MILANO 
ES 


RAPPRESENTANZA GENERALE PER L'ITALIA E L'IMPERO 


SCHERK 


nti, con peri 
3 | Tarr disinfetta, 
pelle e 


SCHERK SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA MILANO Luigi Mancinelli, 7 


Nome 


Speditemi Cognome 
un campione gratuito Ea 
di Tarr 
XX 12 Via 


Provincia a 


N.B. Si prega di scrivere chiaramente. — Spedire questo tagliando, vnenco un francobollo da cent. 50. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


a Liegi, invita i compositori di qual- 
siasi nazione, di età non superiore ai 
35 anni a un concorso internazionale 
di composizione. Il premio ammonta a 
75.000 franchi belgi. La chiusura dell'invio 
delle partiture è fissata per il 15 febbraio. 
Per chiarimenti e per le iscrizioni rivol- 
Bersi al « Secrétariat des Fétes de l'Expo. 
sition internationale, Rue Navette 5, Liegi. 


* Si è riunita, presso il Ministero di 
la Cultura Popolare, la Commissione 
caricata di studiare i problemi relativi 
alla tutela della musica leggera italiana. 
Hanno partecipaté ai lavori oltre al di. 
rettore generale per il teatro, il di- 
rettore della Federazione degli industri 
dello spettacolo, il presidente della Fed 
razione alberghi e turismo, il direttore 
della Federazione dei pubblici esercizi 
Il presidente ed il direttore generale del- 
la Società italiana editori e autori, il 
direttore del Consorzio editori italiani di 
musica, i rappresentanti della Direzione 
generale per il turismo, del Sindacato 
nazionale musicisti. dell'Opera Nazionale 
Dopolavoro e dell'Ente italiano audizioni 
radiofoniche. 

La commissione ha esaminata la. op- 
portunità di stabilire norme per disci- 
plinare l'attività degli editori di musica 
anche attraverso una autodisciplina del- 
la categoria da attuarsi, in un primo tem- 
po, in seno alle organizzazioni sindacali 
ed ha deciso di adottare provvedimenti 
intesi ad eliminare la musica ebraica dal 
nostro repertorio di musica leggera. 

La commissione, che non ha terminato 
i suoi lavori, tornerà a riunirsi quanto 
prima. 


+ Alla presenza di un pubblico ma- 
gnifico per qualità ed eleganza che gre. 
miva il teatro in ogni ordine di posti, 
è stata inaugurata la stagione lirica del 
l'anno XVII alla Fenice di Venezia con 
l'opera Un bailo in maschera di Giuseppe 
Verdi. Lo spartito dell'immortale Maestro, 
che non veniva rappresentato a « La Fe. 
Nice » da circa settanta anni, è stato of. 
ferto in forma degna del più grande 
elogio. 


ORGANIZZAZIONI 
GIOVANILI 


* I Fascisti Universitari, i Fascisti ed 
i Giovani Fascisti nati tra îl gennaio 1911 
€ il 81 dicembre 1921, che intendano par- 
tecipare ai Prelittoriali dell'Arte, dovran- 
no consegnare le opere per la Mostra 
entro il 10 febbraio XVII. Coloro che in- 
tendano esporre i propri lavori alla Mo- 
stra Prelittoriale sono invitati a presen- 
tarsi nei giorni di martedì, giovedì e ve- 
nerdì all'ufficio Cultura del G.U.F., al 
Palazzo Braschi di Roma, dalle 19 alle 20. 


* I Littoriali della Cultura e dell'Ar- 
te, quest'anno si svolgeranno, come è 
Noto, a Trieste in primavera. La serie 
del Convegni — ai quali parteciperanno 
i primi due classificati dei diversi Pre- 
littoriali — si apre con i Convegni di 
politica e precisamente con quelli dedi- 
cati alla Dottrina del Fascismo: «Il raz- 
zismo quale principio spirituale e politico 
della Rivoluzione: i suoi rapporti coi va- 
lori della tradizione italiana (romanità, 
cattolicesimo, rinascimento e risorgimen- 
to) « è il primo interessante tèma. Al se- 
condo convegno di Dottrina del Fasci 
si discuterà: « Fascismo e borghesia: spi 
rito, morale, muscoli, stile». Ecco il te. 
ma del Convegno di Politica estera: 
fondamenti nazionali e storici delle 
vendicazioni e delle aspirazioni italiane ». 
Quarto, quinto e sesto convegno di poli- 
tica: politica corporativa: « Il contributo 
della politica autarchica al conseguimento 
dei fini economici sociali del corporati- 
vismo »; politica coloniale, « Prospettive 
e sviluppo dell'ordinamento corporativo 
dell'Africa Italiana, con riguardo all'at- 
tività del Partito sul piano sindacale € 
corporativo »; politica educativa, « L'at- 
tuale ordinamento della scuola media ri- 
spetto ‘alle sue finalità in relazione ai 
compiti della scuola superiore ». 

Al Convegno di letteratura si discute- 
rà: «Indipendenza della cultura italia- 
na». Poi i convegni d'arte. Arti figura- 
tive: « Lineamenti della nuova architet- 
tura imperiale ». Musica: « Funzione sto- 
rica e nazionale del melodramma nell'ar- 
te italiana». Teatro: «Il Teatro per il 
popolo ». Cinema: « Organizzazione della 
Cinematografia educativa ». Radio: «La 
Radio e Ja scuola». - 

Il Convegno di studi scientifici pone 
l'esame di un problema notevolissimo nel 
campo autarchico: « Prodotti sintetici e 
loro importanza nello sviluppo industriale 
della Nazione ». Il Convegno di studi mi- 
litari: « Le nuove necessità di difesa e di 
potenza dell'aviazione italiana dopo la 
conquista dell'Impero ». 
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Nei Concorsi la scelta del tema è Ja- 
sclata al concorrente. Sono istituiti con- 
corsi per monografie di carattere razziale, 
corporativo, demografico, coloniale, mili: 
tare, giuridico, di ingegneria, di agraria, 
di veterinaria. Un concorso di giornali: 
smo comprenderà tre prove estempora- 
nee su tre temi rispettivamente di poli- 
tica, di sport, di cronaca. Poi un Con: 
corso per una composizione narrativa, per 
composizione poetica e per composizione 
musicale. Il Concorso di Teatro è a tema 
libero e i Littoriali relativi si svolgeran= 
no a Firenze presso il Teatro sperimen: 
tale dei G.U.F. dal 25 al 30 marzo. An: 
che il Concorso per un soggetto cinema. 
tografico è a tema libero. Sarà aperta 
una Mostra che ospiterà le opere cone 
correnti di architettura, scultura, pittura, 
scenografia, manifesto, fotografia, bianco 
e nero. Il Concorso per manifesto propone 
il tema: «La politica della razza » per il 
bianco e nero: « Soggetto antiborghese 
Quindi vi saranno i concotsi di esecuzi 
ne corale, e musicale € per una compo: 
sizione radiofonica. Il film a formato ri- 
dotto sarà oggetto di tre concorsi: spe- 
rimentale documentario e scientifico, a 
tema libero. Tra i membri appartenenti 
alla commissione giudicatrice di ciaseun 
concorso è convegno, vi sarà ll littore 
dell'anno precedente che funzionerà an- 
che da segretario. 

Quest'anno vi saranno anche i Litto- 
riali femminili di Cultura ed arte che si 
svolgeranno solo con concorsi per mono- 
grafie e composizioni. I concorsi per mo- 
nografie saranno di carattere: politico, 
educativo, medico - biologico, . coloniale, 
razziale, economico e per una compo: 
sizione narrativa e una poetica. 1 con- 
corsì saranno di: scultura, pittura, ma- 
nifesto, fotografia artistica, arredamento, 
abbigliamento e quelli di esecuzione m 
sicale. “ 


#* L'Istituto Nazionale per le Relazioni 
Culturali con l'Estero, comunica che il 
periodo invernale dei Corsi Romani di 
Lingua e Cultura Italiana per Stranieri, 
si inizia lunedì 16 gennaio per proseguire 
fino al 25 marzo. I corsi comprendono 
classi elementari, di media difficoltà, e 
classi progredite alle quali si è unito un 
corso di letteratura italiana 

Gli iscritti godono di notevoli facilita- 
zioni, tra le quali riduzioni sulle ferro- 
vie, ingresso gratuito ai Musei e alle 
Gallerie dello Stato. Richiedere i pro- 
grammi (in italiano, francese, inglese e 
tedesco) alla Direzione dei Corsi, via Mi- 
chelangiolo Gaetani 32, Roma. 


SPORT 


* Scherma. Il circolo delle armi di In- 
nsbruck ha invitato un fiorettista ed uno 
sciabolatore italiani per partecipare al 
torneo delle tre armi che avrà luogo in 
quella città nei giorni 4 e 5 febbraio. La 
nostra Federazione, accettando l'invito, 
ha designato Giorgio Bocchino per il fio- 
retto, e Giuseppe Perenno per la scia- 
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MOGERNO  LANCEROTTO 


bola, decidendo inoltre di partecipare alla 
gara di spada con la medesima squadra 
che si recherà a Stoccarda il prossimo 
8 febbraio e che sarà composta da: S. 
Ragno E. e D. Mangiarotti, e G. Mace. 
rata. 

Inoltre la presidenza federale ha di- 
sposto che al torneo di Innsbruck potran- 
no partecipare tutti gli schermidori di I 
€ Il categoria. 

— Al torneo misto di spada che avrà 
luogo a Milano il 29 gennaio possono par- 
tecipare, oltre ai maestri abilitati, anche 
i dilettanti appartenenti alla prima cate- 
goria. 

— Con apposito o. d. g. il presidente 
della F. I. S. ha confermato che gli as- 
salti di spada a torso nudo, senza ma- 
schera, sono esclusivamente riservati al 
gerarchi del P. N. F. Poiché tale atti- 
vità non ha alcun punto di contatto con 
la scherma vera e propria, che è retta 
da leggi internazionali, rimane vietato a 
tutti } tesserati, maestri o dilettanti di 
partecipare a simili prove come combat- 
tenti o come dirigenti. 


* Ippica. Sull'ippodromo di Manchester 
dove le corse sì svolgono quotidiana- 
mente per quasi tutti i dodici mesi del- 
l'anno, si è svolta in questi giorni la 
più strampalata gara che la storia ricordì. 
A metà di una corsa non erano più ca- 
paci di compiere lo sforzo necessario per 
superare gli ostacoli, causa il terreno pe- 
sante e melmoso. Ciò provocava il di- 
sarcionamento di dieci cavalieri e la fuga 
di un solo cavallo. I fantini non si det- 
tero per vinti e subito sì manifestò tra 
loro una gara a chi per primo ripren- 
deva la propria cavalcatura, onde poter 
raggiungere il traguardo assicurandosi in 
tal modo il secondo premio. Si è così 
assistito ad_una serie rocambolesca di 
episodi emozionanti e comici, fintanto» 
ché uno dei fantini riusciva a terminare 
il percorso... dopo quindici minuti dal 
rivale più fortunato. 

— La trottatrice Tara non parteciperà 
al prossimo classico Premio d'America a 
Vincennes, perché una recente disposizio- 
ne vieta ai cavalli esclusi dalla pista per 
limiti d'età di trasferire all'estero la pro- 
pria attività. 


* Ciclismo. Learco Guerra ritorna al 
vecchi amori o, per intendersi meglio, 
ritornerà a correre per la Maino. Il con- 
tratto è già stato firmato e per la casa 
alessandrina l’esperienza e la tenace vo- 
lontà del campione mantovano non man- 
cheranno di giovare ai giovani compagni 
di squadra, che sono per ora Ricci, Si- 
monini, Saponetti, Chiappini, Palli. E' 
così definitivamente stabilita la parteci 
pazione della Maino alle prossime con- 
tese. 

— Fabio Battesini si dedicherà al mez- 
zofondo? Pare di sì, in quanto il man- 
tovano correrà al Velodromo di inverno 
parigino in tale specialità. Battesini spera 
di poter fare molto, dal momento che 
ha già una certa familiarità con le corse 
dietro motore. 

— Anche il prossimo Giro della Ger- 
mania sarà disputato con la formula del- 
le squadre nazionali, con Ja partecipa- 
zione della Germania, Italia, Belgio, Sviz- 
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* Pugilato. Sono in corso tra e 
la F. P. Italiana è la d del 4 
nale « Progresso italo-americano » 
effettuazione di alcuni Incontri che 
squadra azzurra dovrebbe sostenere 
Nuova York, In occasione della « giorn 
che verrà organizzata du 

rante quella esposizione universale 

— Gli appassionati di Roma vogliono 
vedere combattere ancora Carlo Orlandi 
A questo proposito un organizzatore locale 
ha rivolto concrete proposte al m 

per un incontro col giovane Pi 

da effettuarsi 1’8 febbraio. 


* Calcio. Un fatto curioso quanto de 
plorevole hanno dovuto i di 
rigenti della Lazio e il g re Piola 
Alcuni fogli caff— 
lazione da anonimi. l'allena. 
tore Viola del cattivo funzionamento 
della squadra e il capitano Piola di ri 
sparmiarsi « poiché avrebbe già conelu. 
so un favoloso contratto per passare al 
l'Ambrosiana nel prossimo 

€ invitan 

dra laziale a disertare le partite 

che non fosse stato licenziato 

tore. Una rapida inchiesta subito es 
tata, ha dimostrato l'insussistenza delle 
accuse e i dirigenti società ro. 
mana hanno riconfermato in a pro- 
pria fiducia in Piola e nell'allenatore 

— La passione per Il giuoco del cal 
cio in Inghilterra è in un serescendo 
fantastico, Narrano le cronache di que 
sti giorni che quasi 120 mila persone so: 
no convenute per l'incontro fra la aqua 
dra dei Glascow Raugers e quella de 
Celtic, svoltosi nello stadio 
Centoventi persone sono sven 
vinare a causa  dell’eccessivo 
mento. Altre tre persone sono 
coverate all'ospedale mezzo schiacciate 
nella ressa. Trentamlla persone hanno 
dovuto rinunciare allo spettacolo per 
n za di posto. 

L'afflvenza registrata dal dirigenti del 
lo stadio batte di gran lunga ll prece 
dente primato di quel campo, che era 
di 94000 spettatori; è superiore anche 
al primato stabilito sul campo di Stam 
ford Bridge nel 1935 per l'incon 
Chelsea e dell'Arsenal. al qu 
stettero 82.905 spettatori. La più alt 

rimasta finora imbatti quel 
registrata due anni fa ad Hamden 
in Scozia, per l'incontro. Inghilterra 
Scozia, al quale assistettero 149.547 spet- 
tatori. 


per sostituire | vuoti che la crisi argen- 
tina lascia nelle sue file. Il noto centrat- 
tacco ungherese Szengheller, che prese 
parte all'ultimo campionato "del mondo, 
Sarebbe stato acquistato per circa qua- 
rantamila lire. Un grande società 
sta facendo approcci per l'acquisto di due 
giuocatori boemi 


# Motorismo. Il grande industriale a 
mericano Ford sta costruendo nuove of 
ficine e facendo nuovi impianti per 1 
totale di 680 milioni di lire. Inoltre si 
dice che Ford sta studiando un nuovo 
Modello di 95 cavalli che si chiamerebbe 
« Mercury 

— La 100.000 motocicletta B. M. W 
sortirà in questi giorni dalle officine ba 
varesi munita di un motore tipo spo 
R66 di 600 cme 

— Il classico raduno motociclistico per 
la Rosa d'Inverno, che si svolgerà a Mi- 
lano il 22 gennaio ha sempre registrato 
la partecipazione di rappresentanti esteri 
Anche quest'anno sono annunciate da di- 
Sato Ieniità d'oltre frontiera arrivi. di 
IMotocielisti stranieri, e fra questi un 
gruppo di centauri jugoslavi, in partenza 
4A Lubiana. L'importanza di questo inter- 
Vento è data pure dal fatto che gli ospi- 
Mi jugoslavi adopererebbero macchine fta- 
liane. 

= Per la nota intrepida camplonema 
Irma Lucchini è in allestimento un mo- 
toscafo di 800 Kg. sui tipo Alagi, azie 
Nato da un motore Maserati di litri 5 
€ mezzo di cilindrata, a 16 cilindri. po- 
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simo composto di tre prodotti organici 
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N nome di RIBERINA è stoto 
dato in onore del celebre m 

dico piemontese ALESSAN. 
DRO RIBERI (1784-1861) che 
ebbe in vita larghissima fa- 
ma e fu medico di Re Carlo 
Alberto e di Vitt. Emon, ll. 
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Basta una notte di gelo improvviso 
per bloccare il vostro motore, se 


non avete nel carter l'olio invernale. 


Fermatevi ad una stazione di Servizio Mobiloil e 
fate fare il cambio dell'olio con Mobiloil Arctic - l'olio 
invernale a doppia scala di viscosità che risparmia la 
batteria assicurando partenze immediate con qualunque 
freddo, mentre conserva il massimo potere lubrificante 
anche ad elevate temperature. 

Rinnovate la lubrificazione degli ingranaggi con 
Mobiloil CW - che facilita la manovra del cambio. 

Proteggete tutti gli organi del telaio con un 
Servizio Invernale Mobiloil. 
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ITALIA E 
INGHILTERRA 


considerare nelle sue direttive costanti la politica 

dell'Europa moderna, a cercar di cogliere nel corso 

complesso e mutevole dei fatti una linea che offra 

‘continuità di indirizzi e di convergenze, si vede che 
melle ore più delicate l'equilibrio è stato raccomandato ad 
un'azione parallela dell'Inghilterra e dell'Italia. Se la politica 
europea, dall'epoca delle grandi unità nazionali, potesse raffi- 
gurarsi in una formula geometrica, si potrebbe dire che essa 
ha avuto sempre l'andatura di un movimento ellittico, in- 
torno a due punti focali spontaneamente collegati a vicendi 
l'Inghilterra e l’Italia. Sono secoli che l'equilibrio europeo è 
affidato innanzi tutto alla spontanea intesa della grande isola 
britannica, che dal Mare del Nord riguarda l'Europa, e della 
penisola italiana, che dal bacino mediterraneo, carico di ci- 
viltà e di memorie, risale verso il cuore d'Europa. 

Quando al declinare del secolo XVII, l'equilibrio europeo 
appare minacciato dalla Francia egemonica di Luigi XIV, 
l'Inghilterra trova nell'Italia il necessario punto di riferi- 
mento per impedire che la Francia, ansiosa di raccogliere 
almeno in parte l'eredità della Spagna, tocchi in Europa la 
vetta di un predominio intollerabile. È da allora che l'In- 
ghilterra comincia a favorire le aspirazioni del Piemonte, cui 
si offre l'occasione di fondare un vasto stato. 

Dopo la caduta di Napoleone tutta la politica inglese sul 
continente mira ad impedire la ripresa dell’influenza france- 
se nella penisola e quando il movimento per l’unità italiana 
incomincia a manifestarsi con una certa intensità, in Inghil- 
terra si leva un coro concorde in favore delle aspirazioni ita- 
liane, I nomi di quei benemeriti che gridarono alto le loro 
simpatie per le nostre rivendicazioni nazionali sono noti e 
cari agli italiani: Lord Bentick, i generali MacForlane e 
Wilson, Byron, Samuele Rogers, Percy Shelley, Tommaso 
Moore, Palmerston, Gladstone, Russel. 

Già padrona di Gibilterra, l'Inghilterra si era stabilita nelle 
isole di Malta e non le aveva più lasciate, strappandole pre- 
cisamente alle Due Sicilie. Controllava, così, il Mediterraneo 
oecidentale e centrale. Essa sembrò presentire che un'Italia 
unificata e amica avrebbe costituito un rafforzamento non 
trascurabile della sua potenza mediterranea e andò incontro 


ROMA 


con i suoi voti e con le sue simpatie alla rinascita italiana. 

Quando Napoleone III si lanciò nell'impresa italiana, con 
quelle ineguaglianze di carattere e con quelle discontinuità 
d'azione che gli furono fatali, non comprese a qual grado di 
maturità fosse giunto il movimento verso l'unità italiana. Si 
fermò capricciosamente dopo il primo slancio, sotto l'incubo 
di preoccupazioni interne e internazionali. L'armistizio di 
Villafranca fu anche dagli storici francesi chiamato un col- 
po di scena, Ma esso non poté arrestare il processo fatale 
dell'unità italiana, L'aiuto francese, largamente compensato, 
lasciò nello spirito degli italiani il sedimento di un sordo 
rancore per la guerra spezzata, per la pace umiliante, che 
dava al Piemonte la Lombardia attraverso Parigi, per la per- 
dita di Nizza. Occorreva almeno che l’alleato si astenesse 
da atteggiamenti e da iniziative che potessero comunque pa- 
ralizzare la naturale prosecuzione del movimento, che, di- 
vampato nell'Italia centrale, tendeva spontaneamente a pro- 
pagarsi nel Mezzogiorno. La Francia di Napoleone III non lo 
comprese. Lo comprese, invece, l'Inghilterra di Lord Rus- 
sel. Dichiarandosi decisamente contrario a qualsiasi inter- 
vento che potesse imporre agli Stati dell'Italia centrale un 
ritorno ai vecchi regimi, offrì un aiuto concreto e cospicuo 
alla nostra unificazione, agevolando l'annessione di quei 
territori e il fatto compiuto della spedizione garibaldina nel- 
le Due Sicilie. L'Italia unita non ha mai dimenticato lo sde- 
gno suscitato in Inghilterra dalla cessione alla Francia di 
Nizza e Savoia, considerata un baratto imposto a Vittorio 
Emanuele II, e l'aiuto palese che rappresentò pei Mille la 
presenza delle navi inglesi nei mari di Sicilia, 

Compiuta la nostra unità, una politica mediterranea anglo- 
italiana, specie dopo l'occupazione della Tunisia da parte 
della Francia, apparve naturale e necessaria nel reciproco 
interesse, tanto più che la politica britannica si sviluppava 
largamente nel Mediterraneo orientale grazie all’insediamen- 
to a Cipro avvenuto nel 1878 e, successivamente, con l’occu- 
pazione dell'Egitto nel 1882 e il dominio del Canale di Suez. 

Questa solidarietà italo-britannica non subì deviazioni nem- 
meno quando l’Italia si decise (1882), ad allearsi con la Ger- 
mania e con l’Austria. Per garantirsi anche sul mare contro la 
Francia, l’Italia cercò di ottenere l'adesione dell'Inghilterra 
alla Triplice, ma Bismarck non ne volle sapere. Ciò nonostan- 
te l'Italia ottenne che con tre dichiarazioni eguali e parallele 
venisse affermato dagli alleati che si era preventivamente 
convenuto che in nessun caso le stipulazioni del trattato sa- 
rebbero state considerate dirette contro l'Inghilterra, 

Se l'Italia aveva declinato di cooperare con l'Inghilterra al- 
l'occupazione egiziana del 1882, quando tale occupazione di- 
venne un fatto compiuto, si assicurò l'appoggio inglese nel 
caso di invasione di una terza potenza su un punto qual- 
siasi del nord dell’Africa e specialmente nella Tripolitania e 
nella Cirenaica. Fu anche convenuto che i due Stati si sa- 
rebbero reciprocamente aiutati nel Mediterraneo în ogni con- 
testazione che avesse potuto sorgere fra di essi e una terza 
potenza. Tali intese partivano dal presupposto che si doves- 
se mantenere, per quanto possibile, lo statu quo nel Mediter- 
raneo, nell’Adriatico, nel Mare Egeo e nel Mar Nero. Ove ciò 
non fosse stato possibile i due Stati si impegnavano ad ac- 
cordarsi preventivamente per qualsiasi modificazione. 

Da questa linea di condotta, tutta volta a consolidare l'e- 
quilibrio, l’Italia non deviò mai e quando incominciarono ad 
accentuarsi i dissensi anglo-germanici l’Italia informò gli al- 
leati, i quali ne presero ‘atto, che essa non avrebbe preso 
parte ad una guerra nella quale Francia e Inghilterra fosse- 
ro intervenute insieme contro la Germania e l'Austria. Con 
questo presupposto la Triplice veniva rinnovata per la quar- 
ta volta nel 1902. Tutto sommato, neîì primi quarant'anni del 
Regno l'intesa italo-britannica non cessò mai di essere palese 
e operante. Ma l'Italia, agli occhi del Foreign Office non usci 


Lord Halifax, Segretario degli Esteri nel Gabinetto britannico, collaboratore fedelissimo del Primo 
Ministro Neville Chamberlain, ha avuto gran parte nella recente politica inglese nei riguardi dell'Italia. 
Qui sopra: la sede dell'Ambasciata di Gran Bretagna a Roma, veduta dal giardino. 


va ancora dal quadro circoscritto e angusto 
terra l'aveva posta nel 1360. 

Nel primo decennio di questo se; 
nici seguono una curva piuttosto movimentata. La conquista 
libica parve incidere duramente sulla politica dell'Inghiltema 
Ma le guerre balcaniche e la difficile pace che ne segui tl: 
tuminarono a sufficienza la politica britannica sì da farle 
riconoscere la legittimità e l'incoercibile fatalità della no. 
stra espansione. 

Le vicende della guerra mondiale valsero a fare uscire ta 
tradizionale amicizia italo-britannica dall'atmosfera idilliaca 
delle simpatie romantiche e a dare una concretezza, da cui 
non si sarebbe più usciti, ai rapporti fra i due paesi 

Gli italiani compresero che la tradizionale amicizia trovava 
un limite nell'interesse britannico @ doveva, quindi trovare 
un limite anche nell'interesse italiano. Dal canto loro, gli 
inglesi compresero che, dopo mezzo secolo, occorreva t0= 
gliere l'Italia dal quadro convenzionale in cui era stata col: 
locata nel 1860, 

Gli anni del dopoguerra, nonostante le delusioni derivate 
dalla mancata applicazione del Patto di Londra e degli ac- 
cordi di San Giovanni di Moriana, portarono ad un riavvici» 
namento fra i due paesi. L'Inghilterra comprese, ad esempio, 
che l'Italia non poteva disinteressarsi dell'assetto di Tangeri, 
che è un problema fondamentale dell'equilibrio del Medi. 
terraneo occidentale, come non poteva disinteressarsi del 
Dodecaneso per l'equilibrio del Mediterraneo orientale, Con- 
temporaneamente, lo sforzo compiuto dall'Italia per rinno= 
varsi, per dare ordine e disciplina al paese sotto l'egida del 
Fascismo, non isfuggì in Inghilterra, dove si incominciò a 
guardare al nostro Paese con occhi diversi. Decisiva, sotto 
questo rispetto, la politica di Austin Chamberlain. 

La collaborazione italo-britannica trovava una brusca in- 
terruzione al tempo dell'impresa di Etiopia. Come l'ideologia 
wilsoniana aveva, altra volta, offuscato le relazioni fra i 
due paesi, così l'ideologia ginevrina minacciava di creare 
qualche irreparabile frattura nel sistema tradizionale. L'e- 
nergia del Duce e la sua chiaroveggenza, che trovarono un 
riscontro in Neville Chamberlain, allora Cancelliere dello 
Scacchiere, evitarono guai peggiori. In ogni caso si wide, 
attraverso l'insuccesso dei così detti accordi mediterranei in 
funzione delle sanzioni, che nulla, assolutamente nulla, si 
poteva creare di serio e di durevole nel Mediterraneo senza 
il concorso dell'Italia. 

I successivi accordi italo-inglesi, stipulati al fine di liqui- 
dare il turbamento introdotto nel Mediterraneo dalla scia- 
gurata politica delle sanzioni; hanno rappresentato qualcosa 
di più che una semplice cancellazione di malintesi e di re- 
ciproche diffidenze fra le due Potenze i cui interessi medi- 
terranei, pur così diversi per immediata concretezza, sono, 
ad ogni modo, così ingenti. Quegli accordi han voluto ini- 
ziare un periodo di reale e fattiva collaborazione nel qua- 
dro generale della politica europea e non soltanto europea 
Essi hanno voluto inaugurare, come si espresse il Duce nel 
messaggio di risposta al Primo ministro inglese, «un nuovo 
periodo di fiduciosa amicizia fra i due Paesis 

Quello che c'è oggi fra Italia e Inghilterra, quello che' è 
espresso dagli accordi di Roma, è un'amicizia in cui l'In- 
ghilterra riconosce francamente la posizione raggiunta dal- 
l'Italia nel mondo e rinunzia a quella specie di protettorato 
morale che era stato instaurato nel Risorgimento e che era 
durato per tutto un cinquantennio, Dinanzi all'Italia del- 
l’anno XVII l'Inghilterra ha sentito che le vecchie posizioni 
mentali non erano più sostenibili, e con l'obiettività spre- 
giudicata che caratterizza da secoli la sua politica, ha con- 
statato che era nel suo interesse trattare con l’Italia su un 
altro piano, sul piano della collaborazione fra due Potenze 
imperiali. 


cui l'Inghil- 


colo i rapporti italo-britan- 


con il 
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"1 tro del Primo Ministro ini peso di 
Leoni da rino Minto Calabr grazione 
il ministro degli Esteri Conte Ciano. sopra 
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Dal canto suo, l'Italia non fa che esercltare il suo millenario diritto alla colonizzazione e all'incivilimento 
del mondo africano, Forse che la storia non è tutta quanta un'affermazione di preminenza net Medi- 
terraneo? E non è forse la conquista della signoria romana nel Mediterraneo la direttiva di marcia di tutta 
la nostra civiltà? Da quando Roma, amicurato il suo pridominio nella Penisola, spiecò il volo dalle sue 
coste ioniche € tirreniche, la sua miasione rul mare è apparsa come un compito indeclinabile. 

Le esigenze della politica mediterranee non sono cambiate attraverso i secoli. Si potrebbe dire che ese 
sono in funzione di inalterabili e preminenti condizioni firiéhe, E le grandi rivalità odierne, alimentate dalle 
ripercussioni sempre vive della guerra europea, hanno nel'Mediterraneo il loro campo preferito. 

La verità è che il Mediterraneo sta riconquistando quella configurazione politica e internazionale, che è 
{l riflesso logico e adeguato della sua configurazione fisica. La gerarthia delle Potenze che s'incontrano nelle 
sue acque si avvia ad aderire più fedelmente alla gerarchia concreta dei popoli e delle civiltà che vi si affae- 
ciano e vi transitano. Mussolini ha proclemato, con una di quelle frasi che sembrano chiamate a riassumere la 

toria, che « se per gli eltri il Mediterranco è una strada, per noi italiani è la vita 
nporanea ed erronea alterazione dei naturali punti di riferimento e di comando che la na- 
amento del centro di gravità strategico e militare verso il Medi 
terraneo occidentale e verso Gibilterra. Oppi la conquista italiana dell'Etiopia e la trasformazione colo- 
nizzatrice dell'Impero italiano is Africa Orientale con i soi compicui taterebel scomomici in formazione 

riportare fediterraneo orientale alla sua imponente efficienza. 
contribulezono e riportare & Moda Non aveva già il canale di Suer valorizzato incalcolabil- 
mente la linea navigabile del Mar Rosso non solamente co- 
me via di comunicazione per l'India e l'Estremo Oriente, 
ma come surrogato delle lunghe strade carovaniere che dai 
tempi di Petra e di Palmira convogliavano verso il Medi- 
terraneo i tesori dell'Iran e di Bagdad? 

Oggi, non diversamente che dai tempi degli Achemenidi e 
degli Arsacidi, oltre ai paesi strettamente mediterranei, co- 
me Jugoslavia, Grecia, Turchia, Siria, Palestina, Egitto che 
ri afacciano senza schermi sulle sponde dell'immenso ba- 
cino, vi sono altri paesi come l'Heggiaz, lo Yemen, l'Irak, 
l'Iran, l'Afganistan, i quali possono e debbono considerarsi 
indirettamente in funzione mediterranea 

Questi paesi hanno sempre gravitato verso il Meditern 
neo. È tuttora gravitano verso la sue sponde, come ai tempi 
di Ciro, di Dario e dei Sasanidi. Un equilibrio stabile, pò- 
litico ed economico, nel Mediterraneo orientale, non sirà 
possibile finché l'asse delle loro simpatie e della loro ten- 
denzialità politico-economica non sarà solidamente costituito, 

Ecco perché una sempre più nitida delineazione delle 
rispettive zone d'infiuenza politica fra l'Inghilterra e l'Ita- 
Us è indispensabile perché nel vicino Oriente le forze e 
le correnti economiche e politiche trovino il loro circolo 
conveniente e la loro espansione naturale. 

L'importanza della conquista etiopica nel giuoco delle 
energie mediterranee si farà sentire sempre più palesemente, 

Il leggendario paese della Regina di Saba, al di là delle 
estreme cateratte, ha sempre pesato misteriosamente sui 
destini del Mediterraneo orientale, da quando i Fardoni 
etiopici puntarono sulla conquista siro-fenicia. 

Tn'Etiopia economicamente trasformata, sarà elemento ca- 
pitale nel movimento di quelle linee di intercomunicazione 
mediterranea, cui i paesi retrostanti del Levante e del Me- 
dio Oriente hanno da secoli partecipato con ritmo intenso. 

Una pagina nuova sta per inaugurarsi non solo nella sto. 
ria dei rapporti italo-britannici, ma anche nella storia dello 
sviluppo civile e pacifico di quelle coste del Mar Rosso. che 
dai tempi remotissimi degli imperi babilonese ed egiziano, 
hanno rappresentato uno dei problemi più imponenti nella 
storia del vicino Oriente. 
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SPECTATOR 


L'arrivo a Roma di Chamberlain ed Halifax. Appena il treto dei Ministri inglesi 

si è fermato alla Stazione di Termini, il Duce (in alto) si è mosso verso il Primo 

Ministro britannico che era disceso dal vagone, e gli ha stretto cordialmente la mano. 

= Osservate, sotto, il gruppo in cui gli Ospiti sono fra il Duce e il ministro Ciano; 

«, qui sopra, all'uscita della stazione, Chamberlain e il Duce mentre passano in ri: 
vista il plotone dei Moschettieri schierato a rendere gli onori. 


LA SETTIMANA 
INGLESE 
A ROMA 


uneDÌ 9 cexvaro. - Benché soltanto domani dalla Victoria Sta- 
tion di Londra partirà la @Freccia d'oro» che porterà Sir 
Arthur Newille Chamberlain e Lord Edward Halifax a 
Roma, si può dire iniziata la settimana inglese in Italia, 
una settimana non certo decisiva ma assai importante nello svi- 
luppo della situazione mediterranea e dei rapporti franco-italiani. 
Una settimana che sul destino europeo ha un'importanza che 
corda il convegno di Monaco. 

Il programma della visita, oltre i colloqui dei due uomini politici 
britannici col Duce e col Ministro degli Affari Esteri conte Ga- 
leazzo Ciano, comprende una serie di udienze, convegni, ricevi- 
menti, manifestazioni che se interessano direttamente il mondo po- 
litico e diplomatico, hanno qualche riflesso nella vita esteriore e 
mondana della capitalé. 

A Palazzo Venezia, a Palazzo Chigi, alla Ambasciata britannica, 
al Quirinale, al. Vaticano — poiché il programma comprende an- 
che una visita af Pontefice — fervono i preparativi per una degna 
accoglienza agli. ospiti. 

In un tempo non lontano, quando si trattava di ospitare a Roma 
un personaggio di riguardo, qualche ministro o personalità estera. 
si ricorreva al piano nobile di qualche primario albergo. Da due 6 
tre anni il Governo fascista, che ha la fortuna di risiedere in una 
città ricca di palazzi storici e di ville fastose, ha pensato di eser- 
citare l'ospitalità verso illustri personaggi con uno stile più ele. 
vato e signorile. Il Ministero degli Esteri ha quindi preso in af- 
fitto Villa Madama che sorge a mezza costa di Monte Mario. Que- 
sta grande storica villa, che ha avuto bagliori di splendore alter= 
mati con periodi di squallido abbandono, è stata ampiamente il- 
lustrata nelle pagine di questa rivista allorché venne scelta a re: 
sidenza degli invitati del Governo italiano. La sontuosa dimora 
di'papi evdi.principi, adorna di opere d'arte insigni, venne natu 
ralmente restaurata e abbellita per renderla rispondente alle esi- 
genze del comfort moderno. 


«Il vostro spirito di comprensione, la fermez- 
za con la quale voi avete personalmente colla- 
borato a un’equa soluzione dei problemi che 
gravavano nel settembre scorso sulla vita del- 
l'Europa, la tenacia con la quale voi avete per- 
seguito un programma di riconciliazione e di 
pace, hanno trovato il più sincero apprezza 
mento nel mio Paese, che ha sempre creduto a 
una pace fondata sulla giustizia, che è stata ed 
è il fine ultimo al quale ha mirato e mira la 
politica dell’Italia Fascista... ». 


(Mussolini, brindisi a Chamberlain, 11 gennaio XVII), 


Il giorno del loro arrivo a Roma, l'11 gennaio, Sir Neville € 

conte Galeazzo Ciano, sono stati ricevuti dal Duce al Pe 

nella Sala del Mappamondo mentre nella piazza un'imp: 
Duce e nelle sale attigue attendevano le personalità 


ici gli scrutatori dell'or 
è levato di buon'ora e hi 
dama, soffermandosi di tantc 


trebbe indurre a lieti pronost 
berlain, solitamente mattiniero, 
mattutita. per i viali di Villa Mi 
saggio che gli si spiegava davanti agli occhi 

Alle 10 Lord Halifax si è recato a Palazzo Chigi dove hi 
conte Galeazzo Ciano. Poi il Ministro degli Affari Esteri della ( 
griato al signor Chamberlain per la visita al Pantheon, 

Segue l'omaggio all’Altare della Patria. Queste mi 
lennità con intervento di reparti di truppe e di or 

A mezzogiorno udienza sovrana al Quirinale, Gli osp 
Cerimonie e dai Cerimonieri di Corte, mentre lungo l'and 
prestano servizio i corazzieri in a ta unifor LZ 
Trono alla presenza della Casa civile e militare, del Re lr 
ministri inglesi e il seguito sono stati trattenuti a 
hanno partecipato il Principe di Piemonte, il Duce, il Mi 
basciatori, alte cariche dello Stato, personalità della Corte 

La cittadinanza romana, che segue con trepida 
stata colpita una Principessa di Casa Savoia, per ragi 
colare interesse questa manifestazione compresa nei DT 
britannici. 

Nel pomeriggio grande saggio ginnico-sporti l 
della Gioventa Italiana del Littorio. La cittadinanza è stata chia 
invito pubblico del Ministro Segretario del Partito, Una fiu 
Stadio dei Marmi, Sono presenti tutti i membri del Governo, 
folto gruppo di ufficiali superiori. 

L'apparizione dei Ministri britannici, del Duce, del Minist 
altre maggiori personalità è accolta da grandi acclamazion 
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1 Ministro degli Esteri conte Clano e delle 


nl saggio è seguito con interesse 
crescente 

Alla sera spettacolo di gala al Tea- 
tro Reale dell'Opera colla rappresen- 
tazione di alcuni quadri del Falstaff 
di Verdi, del grande genio musicale 
italiano che trasse l'ispirazione dai- 
l'opera di un altro. genio di cui giu- 
stamente l'Inghilterra si vanta, Sha- 
kespeare. 

Finito lo spettacolo, il conte Ciano 
ha invitato a una cena gli ospiti al- 
l'«Excelzior ». £ finita così lietamen» 
te una laboriosa giorn a in cui gi 
uomini p ici inglesi hanno avute’ 
occasione più volte di incontrarsi col 
Duce e col nostro Ministro degli 


Vizi 13 - La mattinata d'oggi è 
riservata alla visita in Vaticano. 
Poco dopo le undici Il corteo delle 
vetture di palazzo battenti gagliardi 
ti dai colori britannici e papali ha 
lasciato Il Vatic > © si è recata a 
Villa Madama a prendere i due Mi- 
nistri e il loro seguito, Il Premier 
britannico, accompagnato da un Ca- 
mer di Cappa e Spada, occupava 
ta prima vettura condotta da autisti 
Jletti in alta tenuta; nella secon» 
da vettura era Lord Halifax. 

Il corteo, fatto segno alla curlosità 
sella folla specialmente in piazza San 
Pietro, è entra in Vaticano dall'Ar- 
co della Campana poco dopo mez- 
zogiorno per dirigersi subito al cor- 
tile di San Damaso, dove, presso la 
pensilina, erano due Camerieri se- 
greti, cosiddetti di «numero e di 
onore », il sottodecano di sala e gli 
svizzeri in divisa di mezza gala. Sctsò 
di vettura, Chamberlain, è salito per 
la scala di Pio IX fino alla sala Cle- 
mentina; di qui s'è avviato all'appar 
tamento del Papa, incontrato nella 
sala di San Giovanni da monsignor 
Arborio Mella di Sant'Elia, Maestro 
di Camera di Sua San! che Rubito 
I rodotto dal Pontefice 

Dopo il colloquio durato quasi mez» 

‘ora il Pre ritannicò ha chiesto 
al Papa di presentargli Lord Halifax e 
il seguito, Con tutti Pio XI ha avuto 
una parola di particolare attenzione 

All'uscita dalla sala del trono, Ne- 
ville Chamberlain mostrava palese, 
nel sorriso amabile e nello aguardo 
acuto, azione provata, & 
sceso poi a rendere omaggio al Cardi- 
nale Segretario Sua Eminenza Pacelli 
che l'ha ricevuto in forma solenne. E- 
rano nella sala delle Congregazioni 
prossima allo studio del Cardinale, j 
Monsignori Tardini e Montini, rispet- 
tivamente sostituto agli Affari Eccle- 
siastici Straordinario e Ordinario 
L'incontro è durato una ventina di 
minuti. Il Premier britannico — che 
non ha fatto la rituale visita in San 
Pietro giacché non è di confessione 
cattolie quindi sceso al cortile 
di San Damaso e, salito in vettura, è 
ritornato a Villa Madama, dove circa 
mezz'ora dopo, riceveva il Cardinale 
Pacelli andato a restituirgli la visita, 
_ Alla Legazione britannica presso la 
Santa Sede veniva offerta a Cham- 
berlain e a Lord Halifax una cola» 
zione alla quale parteciparono sedici 
persone, Faceva gli onori di casa 
l Ministro britannico presso la 
Osborne, fra | commensali, oltre i Ministri britan= 
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H Serafin 4) | Monsignori Tardini e Montini. 
è seg al Ca 
; Gi ve di ina don Piero Colonna che indossa la divisa 
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ni uU gi hi gonfaloni dell'Urbe. 
D br 


è preceduto da quattro alfieri. colle. trombe 
gento che nella sula dei Capitani, preso posto ai lati della porta, 
che annunciano l'arrivo del corteo, 
allieta il convegno, Dopo 
opo l'au 
corteo che attraversa le diver 
. se ì 
ivi raccolte. price. 


berlain e Lord Halifax si sono 
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agedati dal prins 
ra degli invitati «i dispone a lasciare Ja ‘sala 
leuno si attarda per ammirare dalle terrazze il 5 
olo di Roma notturna, pisa. 


A terza © ultin 


a giornata si chiude con un pra ti 

n ricevimento all'Asmbasciata ‘beitennica. Facno "Ai man noe 
l'Ambasciatore Lord Perth coadiuvato dalla. consorte, nobildonna 
Constable Maxwell. unica figlia della Duchessa madre di Norfolk 

miè noto, Lord Perth, per aver raggiunto ì limiti d'età, | FAN 
tra breve il suo posto, In modo più felice l'illustre diplomatica i 
poteva coronare la sua carriera. Ciò gli banno espresso: le numerceo 
personalità intervenute al ricevimento dell'Ambasciata cat 
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Qui di fianco: do- 
po il pranzo of- 
ferto al Ministro di 
Gran Bretagra a 
Palazzo Venezia, 
durante. il quale 
Mussolini e Cham- 
berlain | riconfer- 
marono ne: loro 
brindisi i senti- 
menti di sincera 
amicizia italo-bri- 
tannica, il Duce ha 
guidato gli Ospiti 
a visitare il Musto 
del Palazzo. Ecco 
Mussolini e gli 
Ospiti nella Sala 
delle Armi. - In 
alto: l'uscita di 
Neville Chamber- 
lain e di Lord Ha- 
lifax dal salone del 
Mappamondo a Pa- 
lazzo Venezia do. 
po il secondo col- 
quio cel Duce che 
ebbe luogo il 12 
gennaio. La guardia 
d'onore dei Mo- 
schettieri di Mus- 
solini saluta a pu- 
gnale sguainato. 


La serata d gala al Teatro Reale dell'Operd. In due palchi di primo ordine il Duse e Névi 
Chamberlain, Lord Halifar e Galeazzo Ciano, în piedi, ascoltano gli Inni nazionali pri 
delli io delle ne del «Falstaff ». - In alto: l'aspetto della mag: ‘a sal 
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CAROLA sica, 
PROSPERI : 


Egli tenne la bimba voltata a guardare le 
vano dall'altra parte perché non si accorge 
andava. Era triste a constatarsi; la piccola 


taccata a quell’estranea volgare così rud 


vita di Mariangelina cominciata con una specie d 
aveva voluto che niente mancasse di bello alla 
nasceva sotto il suo tetto, così era andato sbrai 
quella di tante creature per una ragione o per l'altra 
la maggior parte della giornata in cucina. 

— Andiamo a trovare il nonno, Mariangelina 
conosci ancora? 

Aveva fatto. cenno a una macchina, vi depose la bimb 
ginocchia. 

Ella lo guardava seria, pareva prossimi 
dere: — Chi sei? Dove mi porti? 

— Bello, guarda, bello!. 

La faceva guardare dietro il finestrini 
braceîne, balbettando le parole del suo Jinguaggio n 
fosse al termine della corsa laggiù, alla casaccia, spera nt 
volti curiosi e mai veduti? 

Margherita che stava andandosene. scese 
della macchina, poi poggiò la bicicletta al muro, corse in cass 

— C'è la bambina!.. C'è la bambina! 

Mariangelina entrò tenuta per mano da Bruno, guardando 
occhietti vellutati e dolci che facevano apparire più bianco 

— Uhi.. strillò la signora Lucilla stra 
mano; — il visino di mia sorella Mariangela, tale e quale 

— Ti pare, zia? 

Molte cose, pensò Bruno, ti. saranno perdonate. per 
voluto altre dolcezze, ma la zia si affrettò a spinge 
mera del cognato. * 

— Che la veda, quel pover'uomo, 

Lorenzo si destava allora dal pesante 


I 


ja sa scoppiare 


0, ora la piccol aga: 


di bicicletta 


sciando cadere lo 


almeno una volta 
sonno pomeridiano, e levava 


que 


guanciale 


Dren 
e più dolce dime 


perché da 
die quendo apprende 
rino. appena lewreeto 
«n srvonsto non più gio 
ce quendo può ® 
Ma Verà non le 
e ittanto, 
corno Brun 
portarle e spasso egli stesso 


un viso giallo, Isuto, con due enormi borse gonfie 
n con Br ed gruppo che entrava, restò come 
i ormai lo disturbava. Gli ci volle molto a ci 
era quella bambina che v va erge gui 
q the veniva avanti a passi vacillanti, spinta da Breno. avi 
la grande rivelazione. Alla fine tese verso di lel ui 
come per fare una carerza pie 
Che bella riociolina? 
Tutta Mariangela, non trovi? c 
Tutta Mariange a È eracidava la zia Lutilla 
Mariangelina guardò atterrit 
atterrita quella specie «di babau ‘ch 
di le al letto, scoppi n la far pietà. Bloc È 
; Fe d = s ne in lacrime, singultando da far pietà. Blaognò ri 
la in cucina. dove Margherità la calmò con un cucchiainò di zucchero 
cduta sulla tavola e le stava davanti, In adorazione, le palpava le spal- 
braccine grame. le sfiorava | cpeli: che bellezza quella massa di rice 
ciolni!.. Quel visino tondo come la luna, quella pelle più liscia della seta, e gli 
hietti ancora vinidi di lacrime, e sià sorridenti, davano alla' sfiorita ragnzza 
Ta | 3toua pon sapeva come sfogare, se ridendo 0 piangendo 
Nessuno del molti allegri garzoni che l'avevan tenuta stretta alla vita. facendola 
sgambettare felice in tario polvernse sale da ballo, le aveva mai cagionato qualcosa 
di simile. Nemmeno la musica eccitante di quei momenti, che le dava l'llusione 
. na giovane. amata, nemmeno quella, le avevi messo 
questo fuoco nelle vene. questa dolcezza quasi soffocante nella patente 
di baci nel cuore, di carezze. di tenerezze senza fine. Sentire sotto le labbra 
quella testina che sapeva di nido e di boscoî.. Stringere, fra lc mani elle. 
ole forme tons nche come il latte, e più dolci pre 
3 Ehi, giù le zampe, non toccarla tanto!.. 
La voce dura di Bruno la destò da quell 
per de quell'incanto, la scosse brutalmente, ella 
h, non te la mangio mica! 
No, ma la tocchi troppo. 
Ebbene. non ho forse le mani pulite? Guardale, 
quelle che la toccano sempre. 
bina!.. Guardale le calze! 


dalla soglia. — Os- 


mi son certo più pulit i 
pe n è mica poi tanto ben tenuta la (12% puo 
che e con i calcagni rotti. E le scarpette, guar. 


n 
A la zia Lucilla le da 

Lund bambina non è molto 
alle spalle, petto, nelle braccia, H 
| — Peuh! Non è gran che coperta... Il paltò è di stoffa vecchia, logora... Il col- 
letto è spelacchiato... 
| Non può tenerle caldo, — rincalzò Margherita — e nemmeno farle far bella 
. Io la pettinerei più bene, Je laverei, tutti i giorni, il collo, le orecchi 
— Vuoi lasciarla stare? 
|. Pervaso da un'ondata di collera, Bruno tirò giù dalla tavola la bambina, spinse 
in là Margherita. Anche la zia Lucilla indietreggiò, essa pure offesa. Disse con 
voce stridula: 
— Faresti meglio a badare di più alla bimba se non vuoi sentire delle critiche! 
— Siete due linguacce! 
— La verità è — si mise a strillare Margherita — che sua madre deve essere 
una poco di buono, se no... 

— Vuoi star zitta? 


: e c'è, Bruno! Ù 
Anche adesso gli pareva di vederla 
quale dev'essere la 


Eh, c'era... Non pensava mica, lei, Enrica, così equilibrata e lucida nei suoi 
giudizi, che egli non vedesse in fondo al proprio caso! Da tempo la gli 
era caduta dagli occhi!... Da tempo vedeva le cose nella loro squalli realtà, 


sentiva tutto il disamore che c’era nella svogliatezza di Vera, quando si parlava 
di regolare la loro situazione. Sapeva come, nonostante tutto, ella 


sciare, come un pesciolino fra le maglie della rete, con l’aiuto delle sue bu- 
gie, sempre così facili, così pronte, sulle sue labbra!... Un marito innamorato e 
serio. sarebbe stato per lei un custode ben più temibile 
suntuoso e distratto, violento ed egoista, una specie di 
che dopo aver recitato con magniloquenza la sua ad effetto e sfogato la 
sua ira stolta e selvaggia, non vedeva più in là d'un palmo dal naso, La fur- 
beria consisteva, per i familiari, di non trovarsi mai sulla sua strada, a portata 
di iche oggetto lanciato senza giudizio dalle sue grosse mani villose; poi, l'in- 
era un gioco da bambini, per Vera diventava un «divertimento, una ma- 
di quella sua vitalità, che era il suo segreto. la sua ricchezza e in- 
sua inferiorità. — Mi piace tanto vivere!. 


i 


— Buoni da mettere in un os 

— Andiamo! 

Adesso Mariangelina piangeva di nuovo, spaventata da quelle voci, dai sin- 
ghiozzi di Margherita, e Bruno la prese in braccio. Ella si aggrappava a lui: 

i — Uno! Uno!... 

Margherita smise di piangere per constatare con una specie di crudele soddi- 

sfazione: — Bella roba!... Non ti chiama neppure babbo! 


ipizio, se non da gettare nella spazzatura... 


Intervenne zia Lucilla mansueta e maligna, e piena di curiosità. 
— Guarda un po... lo non lo tollererei al posto tuo... Perché non ti chiama 
babbo?... 

— Me ne vado. 

Si avviò all’uscio, si sentiva le mani appiccicaticce della bimba intorno al collo 
e non sapeva perché ciò lo scoraggiasse tanto. 

— Dire che adesso mi toccherà andare fino alla barriera prima di trovare 
un tram! 1 

— Cosa vuoi? Siamo poveri, abitiamo quasi in campagna... 

— Oh, zia Lucilla, quanto male è venuto dalla tua bella risoluzione di venire a 
cacciarti qui! 

— Male? Che male? 

Egli si accorse allora di aver detto qualcosa che gli era uscito dalle labbra, con 
una specie di strana spontaneità, come salita da un istinto profondo, mai pen- 
sata, mai meditata. 

— Il male... Ho detto così... Chi chiama adesso? Papà? 

È Lorenzo, ben desto ora, chiamava infatti dal suo lettuccio, quando vide Bruno 
È sulla soglia della stanza si lamentò che la ricciolina già andasse via, non aveva 
Î neanche potuto vederla bene. Ù 
È 
î 
Ì 
É 
I} 


— È tardi, papà, bisogna che vada. ‘ 

— Devi riportarla, assolutamente... Quando ci saranno i fiori intotno alla casa... 

— Non dubitare, papà... 1 

— Quando ci saranno i fiori intorno alla casa — ripeté la zia Lucilla già sod- 
disfatta a quell'idea e come immemore dell'urto recente — sarà proprio adatto 
per una bambina, ci petrà giocare... 

Ogni collera cadde all'improvviso dal cuore di Bruno. Egli se ne andò, con 
Mariangelina in braccio, Ella piangeva ancora, di un pianto debole, lamentoso, 
insistente, che faceva male al cuore. Aveva fame? Sonno? O piuttosto aveva 
freddo e paura su quella strada deserta, nel crepuscolo invernale? Per scal- 
darla, rassicurarla, egli la teneva fin troppo stretta, specie quando doveva farsi 
da parte per il passaggio di qualche macchina, e cominciava a smarrirsi, gli pa- 
reva che non sarebbe arrivato mai alla barriera. Ogni tanto voltandosi, vedeva 
Margherita seguirlo pian piano, in bicicletta, appena ella lo vedeva voltarsi, met- 
teva un piede a terra e si fermava; aveva paura ad avvicinarsi. Solo alla barriera, 
si avvicinò timidamente al tram, Bruno appoggiò la bimba al finestrino contro il 
vetro, perché guardasse fuori, e Margherita rimase in contemplazione finché le 
fu possibile. Il tram si era già incamminato, quando Bruno, voltandosi la vide 
f ancora là, immobile, appoggiata alla sua bicicletta, triste come un’innamorata 

respinta. 


È Caterina arrivò all'appuntamento ‘în ritardo. Aveva gli zigomi rossi, gli occhi 
|| lucenti, l’aria cattiva. 
— Lesta che è tardi... 
| Sembrava che fosse stata lei ad aspettare. Bruno le fece a denti stretti qualche 
rimostranza; la bimba era piuttosto mal messa, e poteva anche aver freddo, così 
peco vestita. Non osò dire che sarebbe stato bene lavarla di più. 

La ragazza si strinse nelle spalle, dandogli uno sguardo furente. — 

‘7 Sentite un po’, io ho ben altro da fare. Ho da cucinare, spazzare, lavare, 
| andare per la spesa. E per la paga che mi dànno!: Questo bel discorso dovreste 
| farlo alle signorine che non han mai niente da fare. o ben poco. Andiamo! 
n. Bruno stette a guardarla allontanarsi, con,la bimba per mano. Dopo vide che 
Îl la pigliava in braccio, bruscamente, e la seguì alla lontana, finché la vide svoltare 

dentro il portone di casa. 

Poi andò a cacciarsi in un caffè vicino, dove capitava qualche volta, per far 
venire l’ora di un appuntamento con Vera, 

— Un ponce al mandarino? — gli gettò, in furia, il cameriere affaccendato. Bruno 
| bevve a lunghi sorsi la profumata bevanda, per scaldarsi dentro; aveva un tre- 
mito interno che sembrava non dovesse cessare mai. Ma era poi di freddo? 

A lungo, nel suo cantuccio, egli stette a guardare il fondo del bicchiere vuoto, 
meditando dolorosamente. Come si sentiva solo in mezzo a tanta gente, fra quel 
brusio di chiacchiere, in quell'atmosfera calda di famigliuole în festa! Solo, de- 
solatamente solo! Alzò il capo, lasciando errare intorno lo sguardo; gli pareva che 
| tutti fossero lieti in quell'ora di sosta, felici di quella vacanza. I mariti fumavano 
| leggendo il giornale, le mogli sfogliavan le riviste. reclinando dolcemente il capo, 
| rispondendo alle domande insistenti dei bambini. Ed egli era solo. Dov'era la sua 
donna? Dove, la sua piccina? Un riso delicato, profondo, che risuonò lì accanto 
gli fece volgere di scatto la testa. Gli era parso che quello fosse il riso di Enrica. 
E anche la signora che rideva aveva qualcosa di lei nel volto gentile, nell’au- 
reola dei capelli leggeri... Ma non era lei. Tuttavia bastò quel richiamo al passato, 
perché egli sì sentisse irrompere dentro uno sfogo accorato, doloroso, di quelli 
che aveva in passato quando scappava di casa e saliva gli scalini a quattro a 
quattro, arrivando lassù senza fiato. 

— Guai, Enrica, se non potessi venire da te! 


Cosma 


CIR RIO 


felicità, senza impazienze né ingordigie. Lei l'aveva voluto vincere ad ogni costo. 
Oh, quel suo riso tentatore quei suoi baci più dolci del miele, quella sua facilità, 
per provocarlo, a disfarsi fra le braccia di lui, a diventare un nulla, una bimba 
senza volontà, sperduta in un sogno che pareva pieno di poesia.. La prima 
volta che erano andati lassù, in quella camera... Oh come se ne rammentava!. 
Aveva subito visto però quei celestiali occhi di lei farsi scuri. con quell’ombra di 
delusione, quasi di malinconia, che nasce dopo i trionfi troppo presto riportati. 
Forse lei aveva capito, allora, che il giuoco l'aveva condotta a un rischio troppo 
grave. Subito, l'idea del legame ormai infrangibile, dell'impegno definitivo, del 
matrimonio necessario, obbligatorio, l'aveva rattristata, come diminuita. Si era 
attaccata allo spauracchio del padre, come a una tavola di salvezza... E, a poco a 
poco, lui, Bruno, era diventato per lei l'estraneo, quello che non ha diritti di 
sorta e che qualche volta si vorrebbe evitare. I denari che egli le dava. con tanto 
sacrificio, ella li cacciava freddamente nella borsetta, quasi senza ringraziare, 
mentre il menomo assegno della zia Onoria, la quale andava facendosi sempre 
più cordiale e confidente, le cagionava palpiti frenetici di gioia. trasporti di al- 
legrezza infiniti.. E la bimba?... Snesso trascurata. talvolta sudicia... Quella po- 
vera Margherita aveva ragione: l'avrebbe tenuta mille volte meglio lei. No, 
Vera non si dimostrava una buona madre. Non che fosse indifferente del tutto 
alla figlia, ma l'amava come qualcuno al di fuori di lei, non sentiva nel suo es- 
sere profondo, le radici di quella creatura, com'è delle vere madri che trepidano 
a ogni suo respiro a ogni suo palpito, come se ne sentissero ancora, dentro, la 
carne, e la portassero ancora con gioia e dolore, e non potessero staccarsene 
veramente mai.. 

x Così è, Enrica... Tu mi capisci, è vero?... 

Rimase ancora un poco a testa china, come se attendesse la risposta che ella 
gli avrebbe dato, accarezzandolo dolcemente alla spalla. Poi si alzò uscì, rabbri- 
videndo all'aria pungente. Si avviò per tornare a casa, ma come sempre, i suoi 
passi, istintivamente, lo portarono di nuovo là, sotto quei piccoli balconi... 

Solo a vedere quel lume acceso... 

Oh, perché quel suo assurdo, incomprensibile cuore, dava subito un balzo di 
emozione voluttuosa, di gioia profonda, misteriosa, che per poco non gli strappava 
un grido?... Perché quel freddo rigido remoto visino di bambola, l'aveva destato 
da un letargo, risuscitato alla vita? Per quel visino egli era balzato dall’inerzia, 
si era accinto a lottare duramente, a conquistarsi il suo posto nel mondo, a diven- 
tare forte e volontario, a essere veramente un uomo. Per quel visino rigido e 
inalterabile, per quegli occhi che mentivano, per quelle labbra che mentivano. 
Perché?... 


x 


Nell'estate Caterina se ne andò e 
vedova e che aveva un bimbo 
a un tranviere e spesso, in 
la trascinava su a quel quinto . in una vecchia casa del centro, a trovare 
il suo Ninì, silenzioso e malaticcio da far pena. 

Quando Bruno seppe la cosa, gli urti tra lui e Vera si fecero più vivi. 

— Ma non pensi che può prendersi una malattia? — egli gridava inorridito 
dalla sua indifferenza — Non capisci che è un ambiente pericoloso per lei? 

— Sono tutte immaginazioni tue! 

Vera non credeva ai miracoli, né alle malattie contagiose, né all'influenza del- 
l'ambiente: sdraiata sul sofà, stanca per il caldo, si sventolava languidamente. 

— Tu non sei una buona madre! 

— Non sono una buona madre? 

Era scattata a sedere, indignata. Non aveva cucito giorni e giorni per fare a 
Mariangelina quel vestitino di mussola rosa, tutto a balze, che la facevano ras- 
somigliare a un gran fiore? Quando la portava a passeggio — ora che aveva quel 
vestitino nuovo ciò accadeva, qualche volta — tutti si voltavano a guardarla; 
ammirarla, tutti dicevano: — Che bellezza! Una vera bambola! 

— E dici che non sono una buona madre? 

— Sì, ti piace agghindarla come una bambola, ecco tutto! Qualche volta ti 
diverti a vestirla e a uscire con lei quando è ben vestita! Voglio vodere se uscirai 
ancora quando l’abitino rosa sarà logoro e non ti potrà più far fare bella figura... 

Quando l’abitino rosa fu logoro — il che accadde abbastanza presto — Vera 
non andò più fuori con la bambina. Anzi, non andò più fuori del tutto. Tanto 
în città non c'era quasi più nessuno, tutti i suoi conoscenti, gli amici, î corteg- 
giatori conosciuti nella sala da ballo, eran tutti dispersi qua e là, chi al mare, 
chi in montagna; le mandavano cartoline illustrate con grandi punti d’interro- 
gazione, qualcuno le scriveva addirittura delle lettere, compiangendola aperta- 
mente, o insinuando che, se stava in città, aveva certo le sue buone ragioni. 

— Le mie buone ragioni... Se sapessero quali sono le mie buone ragioni!... 

Giulia non faceva che vantare le facce abbronzate e le gambe muscolose delle 
sue compagne, sospirava, le veniva voglia di scappare. la signora Edvige alzava 
le manine alle orecchie per non sentire le eresie che diceva la figliuola. Poi 
cercava di indurle alla rassegnazione. 

— Bambine mie, sono cose impossibili, per voi, queste. Lo sapete bene co- 
m'è papà. 

(Continua) 


sostituita da una certa Lora, che si diceva 
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L'arte del tempo 
fascista si afferma 
stupendamente nel- 
le diverse città di 
Italia con opere 
che testimonieran- 
no nei secoli il va- 
lore di questo no- 
stro. superbo perio. 
do di rinascita, in 
cui l'ingegno, la 
genialità, la feb 
bre della creazio- 
ne hanno trovato 
il più fertile cam- 
po per dare i più 
nobili frutti. Di 
Francesco Messina, 
direttore dell’Ac- 
cademia di Brera, 
Pavia aveva recen- 
temente inaugura. 
to la statua del 
Reggisole. Fra po. 
chi giorni. un'al- 
tra opera di que. 
sto giovine famoso 
scultore sarà uffi. 
cialmente scoperta 
dal Ministro della 
Educazione Nazio. 
nale, S. E. Bottai 
una’ Minerva, po- 
sta in piazza Ca. 
vour, dedicata al- 
la Città Universi. 
taria. La statua su 
un basamento di 
travertino di 6 m. 
ha un'altezza di 7 
metri, ed è scolpi. 
ta sul rosso porfi- 
rico di Tolmezzo; 
la testa, le braccia, 
la lancia e lo scu. 
do sono in bronzo. 
Osservate qui di 
fiano la statua 
nel suo insieme e 
in due particolari. 


Splendori. dell’an- 
tico e del moder- 
no Giappone in al- 
cune solennità ca- 
tatteristiche. L'ari- 
niversario del. 
la nascita dell'Im- 
peratore Meiji, 
creatore del mo. 
derno Jappone, 
che regnò dal 1868 
al 1912, viene ce- 
lebrato ' quest'anno 
con una quantità 
di manifestazioni 
comprendenti fun- 
zioni di corte, pel. 
legrinaggi, rituali 
buddisti, giochi 
sportivi e parate, 
fra cui il « Yebu. 
sama » antico ca- 
ratteristico torneo 
di arcieri a caval. 
lo nel giardino che 
circonda la tomba 
dell'Imperatore, 
spettacolo vera. 
mente ui per- 
ché in esso si e. 
sprime l’antico spi- 
rito dello sport sa- 
murai e la pompa 
e lo splendore del 
Giappone feudale. 
Osservate qui di 
fianco uno degli 
arcieri a cavallo e 
un corteo che sfi- 
la presso la tom. 
ba di Meiji; e in 
alto a sinistra e a 
destra due momen. 
ti dei tiri con l’ar- 
co che raggiungo- 
no una impressi 

nante precisione su 
un bersaglio che 
ha un diametro di 

40 centrimetri. 


LE GIORNATE 
TUNISINE 
DI DALADIER 


a vista di un Presidente del Consiglio francese è se 
siderarsi un avvenimento qui in Tunisia, ina a que 
Daladier si è, forzatamente o no, voluto attribuire 


ancora più fuori del comune 
In questo sfoggio caricato di coccarde francesi e nei battims 
lungati, nel linguaggio... ditirambico della stampa si è tradoi 
centuato « nous sommes chez nous», anche se la bar 
sposta immancabilmente accanto a quella francese 
di Daladier al Bey e i voti da lui formulati nel suo di 
to dell'Hòtel Majestic, circa «la prosperità del Regno del S 
Tur hanno gridato a gran voce a queste sbrigliate 
del Protettorato. Le riviste mili mente quella 
sulle tanto celebrate linee del Sud, han voluto poi essere una dir 
zione da suonare ammonimento dinanzi a certe « convoitises 
Vero è che, in fondo, 
rimasti gran che soddisfa 
stampa qualificata, si aspettava ben altro: qualcosa di cc 
somigliasse a un fatto compiuto: Lo stesso discorso di 
pure apprezzato nelle sue teoriche argi 
giudicato nudo del significato politico che 4 
luto già attribuire a priori, non ha, nel 
precisato un programma realistico di halte 
Comincia già ad affacciarsi a qualche deluso l’ipo! 
spressa di un più ampio riconoscimento dei diritti 
che si prospetta gravida delle conseguenze più catastrofiche 
interessi francesi in Tuni: 
Eppure tutto era stato predisposto perché questo v 
in una atmosfera intenzionalmente guerriera. Tra il r 
noni, il Presidente dei Ministri frances 
no, a bordo di un incrociatore leggero scortato da un a 


In una lettera al direttorio (16 agosto 17 
veva: « per distruggere l'Inghilterra occorre 
dell'Egitto». Con eguale animo nei confro” 
signor Daladier ha probabilmeni 
Tunisia. Ecco perché qui (in alto) lo vedi 
napoleonico, in piedi sull'auto, al suo arrivo 
sopra: altra imitazione del Grande Corso; Daladier 5 
le fortificazioni del Sud Tunisino. - A destra, sotto: il Pgnar 
Diladier in visita all'anfiteutro romano di El Gem | 

« l'ombra sua (di Roma) torna ch'era dipartita». ». 


torè e da alcuni caccia nella 
piazzaforte di Biserta, seguito 
in alto dal volo di numerosi 
aerei, ricevuto dal Residente 
Generale Labonne, dai capi 
militari e da numerosissime 
personalità, Dopo essere sbar- 
cato alla baia Ponty ed avere 
visitato le opere della piazza- 
forte, ha proseguito in auto 
per Tunisi. Al Bardo ha-so- 
stato per essere ricevuto da 
A. il Bey Possessore del 
Regno di Tunisi e Cominen- 
datore dei Credenti. 11 Sovra- 
no lo ha ricevuto nel Salone 
del Protocollo, ornato di gran- 
di quadri di vecchi Sovrani 
di Europa, fra i quali quello 
di Vittorio Emanuele II. 

Un primo incidente ha tur- 
bato queste cerimonie ufficiali, 
proprio al Bardo, dove un 
folto gruppo di arabi naziona- 
listi ha gridato: «Viva il De- 
stur!, Viva Burghiba! [il capo 
nazionalista in carcere dall'a- 
prile scorso], Abbasso i privi- 
legi!». Eguali grida furono lan. 
ciate nei pressi di Bal El Kha- 
dra. Sono stati di conseguen- 
za operati mumerosi arresti. 

Non. possiamo passare sotto 
silenzio, parlando di incidenti, 
le nuove ‘sconcie manife: 
zioni antitaliane, cui l’arrivo 

Presidente dei Ministri 
incese è servito di comodo 
pretesto onde sfogare il basso 
livore contro il nostro pa 
Si tratta di qualche centinaio 
di rifiuti raccogliticci, i quali, 
dopo le facili gesta contro le 
vetrine delle istituzioni italia- 
ne, hanno voluto dimostrare l'e- 
strema bassezza del loro istinto. 
col bruciare in una pubblica 
via, dopo averlo lacerato, il 
tricolore italiano che il con- 
nazionale Volpicelli avev: 
con senso delicato, esposto ac- 
canto al tricolore francese da- 
vanti alla propria bottega di 
sarto per onorare la visita di 
Daladier. 

L'atto nefando ha fatto” af- 
fluire alla Casa d'Italia i rap- 
presentanti di tutte le istitu- 
zioni, associazioni ed enti na- 
zionali della Tunisia, i quali 
hanno presentato al loro Con- 
sole Generale comm. Giaco- 
mo Silimbani, un nobile ordi- 
ne del giorno che riafférma 
i loro voti circa il rispetto dei 
loro diritti millenari, esprime 
una vibrata protesta per il ge- 
sto infame e la devozione 
piena ed incondizionata al Re 
e al Duce, Gli esponenti della 
collettività italiana hanno pre- 
gato il loro capo di rendersi 
interprete di tali sentimenti 
presso S. E. il Ministro degli 
Affari Esteri Conte Ciano. 

N comm. Silimbani, visi 
bilmente commosso, dopo aver 
stigmatizzato con parola fran- 
ca ed incisiva di soldato l’at- 
to indegno cui. hanno parte- 
cipato numerosi apatridi, ha 
tra entusiastiche acclamazioni, 
promesso di trasmettere a S. 
E. Ciano la vibrata protesta 
degli italiani tutti di Tunisi 
e i sentimenti della loro inal- 
terabile devozione alla Patria. 


GIOVANNI WIAN 


In alto e al centro: due 
quadri del divertente film 
tunisino; quattro beduini 
assistono, a Gabes, a una 


parata militare. - Dala. 
dier, deposti il coltello. 
la forchetta e il cue- 


chiaio, pronuncia un di- 
scorso che fa vibrare di 
entusiasmo perfino il mi- 
crofono che gli sta da- 
vanti. - Qui a fianco: un 
reparto di senegalesi si 
imbarca a Marsiglia, por- 
to rinomatissimo per la 
disciplina e l'ordine che 
vi regnano, diretto a Gi- 
buti. (Grande impressione 
in tutt'Italia). 
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NOTE DI 
VIAGGIO 
IN TUNISIA 


1. - Il saluto alla bandiera, che si svolge ogni sera 
nel cortile di ogni scuola, è commovente e profondo 
come a bordo di una nave da guerra al tramonto su 
mari lontani dalla Patria. 

2. - L'orfanotrofio Principe di Piemonte ospita in 
parte figli di caduti in guerra, provenienti da ogni 
parte della Tunisia, Negli ultimi anni è stato perfet- 
tamente attrezzato in rapporto al suo delicatissimo 
compito di curare e sorreggere questi ragazzi scossi 
nella loro compagine familiare, qui în questo paese 
dove la Francia tenta la snazionalizzazione della no- 
stra gente, operando con lusinghe economiche sugli 
elementi più bisognosi. Sono figli di minatori, dì 
operai, di muratori di origine sarda o siciliana. Volti 
sani, con un'ombra di dolore nello sguardo, per la 
famiglia scompaginata © distrutta, ma subito ogni 
tristezza si cancella, quando il direttore ordina che 
si cantino le canzoni della Patria 

« Balilla noi siamo 

La Patria più forte vogliamo 
Pel sangue che gli eroi 

Sul Carso versaron per noi » 

Le voci vibrano, le teste nerissime nei capelli rasi si alzano fiere. 

Il Carso, gli eroi: rivedo quella terra cosparsa di fumo degli spari, 
le fanterie all'assalto e il verde tremulo tra le rocce di Doberdò, Bi- 
sogna sentire le povere parole di questo canto come diventano so- 
vrumane cantate da questi ragazzi travolti in questa terra lontana, 
tutto anelito a vivere contro il destino ingrato, felici di sentire nella 
Patria, la forza sostenitrice del padre perduto o quella cai 
della madre. 


zevole 


«Io pure la Patria servire vo' 
per farle onore lavorerò ». 


Brillano gli occhi e le voci risuonano come giuramenti solenni 


€ sono tutti 


3. - «Prima ci avevo i parenti che pensavano a m 
morti, ma ora ho il Governo che ci pensa », È una povera vecchietta 
che dice questo nei locali dell’Assistenza Civile. Anche qui tutta po 
vera gente sulla quale la Francia tenta di fare leva sulle loro mi» 
serie per indurle a cancellare l'orgoglioso sentimento di razza. Un 
uomo piangente sta ottenendo il sussidio, la moglie gli è morta, è 
privo di lavoro e ha un ragazzino, Si vedono i suoi occhi placarsi 
nel pianto, confortato dalla voce dell'incaricato che gli dice che il 
figlio verrà ricoverato nell'orfanotrofio. Alla Maternità e Infa 
l'Unione Femminile composta di signore italiane della Colonia di- 
stribuisce medicinali, latte e corredini per i neonati. Davanti alla 
porta di questo istituto vi sono circa cento donne che reggono Il 
loro bimbo lattante. « Quanti figli» esclamo, e una mi risponde: «Li 


facciamo per l'Italia». Quei medici nostri si offrono gratuitamente 
per l'ambulatorio che è aperto tutti i giorni. Le signore non pre- 
stano soltanto la loro opera presso l'Istituto, ma coraggi pie s 

ei vicoli 


portano nella città ‘araba, penetrano nelle case più umili. 
più torbidi, messaggere di conforto e di salvezza, cercano le famiglie 
italiane abbattute dalla cattiva sorte e indicano la via del soccorso. 


Qui sopra: un 
cara tie ristico 
cegè arabo @ 
Sidi-bu-Sadl 
în sito 


te salde 
camatisziono co. 
stume del po 
tiere del Con- 
solato italiano 


4 - «Carni vinnuta» è la massima offesa che circola tra gli italiani ‘di 
Tunisi. Essa si riferisce a chi si è naturalizzato francese. Ma il fatto 
non è né facile, né frequente. L'orgoglio di essere italiano qui è tremenda. 
tnente forte specie nei giovani e nei ragazzi e sono questi che sorvegliano 
i loro padri. Sì narrano casì epici. Un padre di famiglia, costretto dal biso- 
gno, voleva prendere la nazionalità francese per guadagnare quattrocento 
franchi di più al mese, ma come il figlio sedicenne venne a saperlo, gli disse 
freddamente: «Se diventi francese, io mi uccido». E il padre dovette ub- 
bidirgli. Il Governo francese, nel campo agrario, In un primo momento vide 
con piacere e agevolò, anche, il progresso fatto dagli italiani nella. Utiado 
tura e nell'agricoltura in genere, ma quando cominciò a constatare che le 
statistiche devano gli italiani in grande maggioranza suì francesi per mu 
mero, capitali © terreni coltivati, prese a preoccuparsene, a diffidare e ine 
fine a usare rappresaglie. La Camera di Agricoltura Francese, sollecitata 
€ finanziata dal Governo, per superare l'attività degli "Italiari, comunca 
grandi e belle estensioni di terreno, cedendole ai francesi în lotti di come 
ettari, col semplice carico di un tenue canone annuo e col vincolo dellineo 
Lienabilità per dieci anni La Caisse Répionale, costituita pure dal Governo, 
aperse il credito agrario per | francesi al tasso del due © mezzo por canti 
mentre invece per gli italiani restava sul 10, 12 per cento. Con tutto questi 


non poterono vincere l'incompetenza e la scarsa in- 
clinazione per l’agricoltura degli immigrati francesi, 
che incapaci di sostenersi dovettero vendere le ter- 
re agli italiani. Vista la cattiva riuscita di questo 
sistema, il Governo francese intraprese la campagna 
delle naturalizzazioni. La Camera di Agricoltura 
Francese ricorse all'espediente di promettere ad 
ogni italiano che si naturalizzava francese la ces- 
sione di un lotto di cento ettari, con le uguali 
prerogative dei francesi. Ma nullo fu l'esito. Certi 
nostri agricoltori si trovarono in condizioni mo- 
deste e talvolta poco floride per la mediocrità dei 
terreni, tuttavia per nulla si sono lasciati scuo- 
tere nella loro fede, Poveri, ma affiatati e sopra- 
tutto fieri di essere italiani, e italiani rimangono 
di fronte ogni solletichevole offerta, 

. 

5. - I francesi non hanno l'istinto di colonizza- 
re, nel senso di sovrapporsi ad una terra, popo- 
larla e renderla feconda. L'istinto colonizzatore 
dei francesi è del tutto amministrativo, doganale, 
i un imperialismo a vuoto. Fosco di 
zioni e di sfruttamenti. I soldati venuti 
di Francia a fare il loro servizio in colonia non 
si innamorano delle terre d'oltremare che per 
l'effimero fascino esotico, e appena scoccata l'ore. 
del congedo ritornano alla loro terra natale. Per 
una donna francese è inconcepibile vivere ac- 
canto al proprio uomo in una zona isolata dal 
mondo, dove ci sia il Coiffeur pour dames, il 
teinturier, il parfumier, e le buone vicine colle 
quali spendere quattro chiacchiere. Se dunque 
qualche francese avesse l’idea di prendersi un 
terreno da dissodare a Canguet, avrebbe subito, 
invece di un conforto, la più accanita opposizione 
nella moglie cittadina e piccola borghese. 


6. - Così pure per gli operai francesi. Essi han- 
no un fondo romantico: basta vederli a Parigi 
nelle loro pose e nella loro tenuta quando se ne 
vanno al lavoro. Essi si sentono operai nella for- 
ma e ne godono al contrasto con la folla borghe- 
se. I pantaloni di velluto larghi, il berretto, la 
cassetta degli utensili, tutto è portato con l'estro 
di farsi vedere. L'operaio francese ha bisogno di 
un pubblico, di sentirsi affermato come tale in 
un senso che a sua insaputa è romantico ed este- 
tico. Ora cosa può dare ad un operaio francese 
la squallida Ferryville col suo cantiere? Un nero 
cafard e niente più. Per i nostri operai invece 
fare l'operaio si concentra in un amore per la 
materia lavorata, nella gioia per il lavoro com- 
Diuto, nel riposo tra la famiglia, nella passeggiata domenicale con la 
moglie e i figli portati in braccio anche da lui e nella partita con mezzo 
litro, 

E tutto ciò si può fare anche a Ferryville. Ho visto quì alcuni 
nostri operai che da trenta e più anni lavorano nell’arsenale di ripa- 
razioni marittime. Mi mostrarono la loro sala di convegno modesta e 
commovente con un ritratto di S. M. il Re in plastico dipinto, fatto 
da loro stessi, con la lapide ai compagni caduti in guerra, scolpita da 
loro stessi. Questa semplice sala rappresenta il loro salotto, tutto il loro 
lusso, Arrossendo di lagrime agli occhi, parlavano della loro Sicilia o 
della loro Calabria che speravano potere rivedere ancora prima di 
morire. Sono modesti, sono semplici, si adattano alle povere cose, con lo 
Stesso gusto come fossero grandi. La Francia non riuscendo neanche, 
colle alte paghe ad attrarre in Tunisia operai nazionali, deve for- 
zatamente assumere gli italiani. Ogni tanto minaccia di licenziarli 
se non si naturalizzano francesi, ma quelli non si allarmano, dicono 
che sono pronti ad andarsene. E la minaccia è costretta a rimanere 
in sospeso. 


GIOVANNI COMISSO 


ui sopra: un angolo della grande moschea di Cheruan. - Qui di fianco, a de- 
na © il Costello Spagnolo che si leva nell'Isola di Gerbu davanti al mare. - In 
alto: il villaggio di Medinin che appare nell’abbandono più sconfortante nel 
territorio tunisino al confine con la Tripolitania. 


SURREALISMO 


Ravamo undici compagni di viaggio, benché i posti non fo- 
sero che dieci; undici in uno scompartimento solo, calco- 
lando dieci uomini e una mosca. Prigioniero di vetri 


Chiusi, questo moscone senza pietà non 
dall'una all'altra delle nostre faccie: sin che un compito siae 
Îl più animoso di tre giovani saliti alla stazione di Evie 
la pistola dal fodero e accennò di farla finita. puntando pe È 
contro la fastidiosa dea ir 

— Che fa? — domandò, în un sobbalzo, il più 
compagnia, un benestante baffuto e dignitoso reduce da una 
ascensione, che aveva appena finito di stendersi la coperta di 
Viaggio su delle ginocchiere di cuoio fino. Anche due signo. 
rine, due allieve di un'Orfeonica del Lemano, che sino alinea 
non avevano fatto che celiare, canterellare a additarsi 1 bei cun, 
tonieri dal finestrino, levarono uno strillo, 

— Niente paura: — fece l'animoso, rassicurando anche due 
Tubicondi sposi in viaggio di nozze, che avevano interrotto la 
merenda per stringersi nel loro angolo, raggricciati dallo spaven. 
to — Sono iscritto alla Lega pei Diritti dell'Uomo, nonché al. 
l'Internazionale Zoofila per la protezione degli animali. 
nere non vado a caccia, 
armi scaricate. 

Fu la mia volta di riscuotermi; e poiché avevo fatto l'atto, 
certo di trovarmi in presenza d'un matto, di cercare il campa 
nello d'allarme, il giovinotto mi prevenne presentandosi cone 
appartenente, lui e i suoi due compagni di viaggio, a una bri. 
gata surrealista diretta da Parigi a Zurigo per un'esposizione 
Sapendomi homme de lettres, da un passaporto vistato poc'anzi 
da un doganiere. era certo che l'avrei compatito. Le stranerze 
facevano parte di un programma, che al postutto era un pre 
gramma d'arte. Le due orfeoniche si rifecero vispe. La sposa 
rubiconda tornò a imboccare una tartina. I signore baffuto 
brontolò che col fuoco non si scherza, e che c'è sempre almeno 
una pallottola dimenticata nelle rivoltelle credute scariche. Così 
dicendo, ebbe anche un energico gesto di protesta: ma fu sol 
tanto per cacciare via il moscone, che dalla punta dei suoi mu 
stacchi andò infatti a posarsi, con la più raffinata delle carezze, 
sulle sopracciglia della sposa. 

— Ecco là: — concluse il surrealista — quei coniugi si fanno 
degli occhi così dolci, che la mosca va in cerca dello zucchero. 

Risero le due giovinette, Sorrise, disarmato, anche l'alpinista 
mustacchiuto. Il solo a non dar segno né di buono né di © 
tivo umore, fu un malato d'atassia, salito con molto stento al- 
la stazione d'un Sanatorio, e che ora faceva per suo conto 
senza una parola, qualche piccola mossa incoerente, evidente» 
mente estraneo a quanto vedeva e sentiva. Il surrealista ter- 
minò le presentazio: 

— Il mio nome è Lux Perpetua: — spiegò il giovine loquace. 
in nome degli altri due silenziosi — quello del mio compag 
di destra A. B. C. D.. e quello del mio compagno di sinistra T 
Ittion, che nella lingua degli usignuoli significa, come tutti 
no. Giorno-di-sole. Uno di noi tre, poi — ma non vi dirò quale 
per lasciarvi quel piacere dell'incertezza che secondo la filosofia 
cinese è il supremo dell'esistenza — si chiama con l'aggiunto 
nome di Salvador Dali, ed è il firmatario, insieme ad Andrea 
Breton e a Paolo Eluard. del nostro ultimo manifesto, che si- 
curamente voi non avete la fortuna di conoscere. 

— Confesso, infatti.. Ma da che desumete la vostra sicu- 
rezza? 

— Dallo stelo di genziana che portate all'occhiello. Reduce, 
a quanto pare, da/un viaggio in Savoia, e cioè 
guito le orme dei poveri poeti ragionevoli quali Vieny o L 
tine, né Cogniat né Berton né altri dei nostri sublimi poeti in 
libertà, possono esservi famigliari. Ora il nostro A.B.C.D.. che 
ha studiato scoltura con Archipenko e magia nera con Sar Pé- 
ladan, potrà dirvi che la genziana da voi prediletta è un fiore 
senza senso, non essendo stimabili. in arte come in botanica, che 
le rose di sabbia fiorenti dai vortici del Sahara; mentre Tion- 
Ittion, autore di tre romanzi freudiani «sul complesso d'Edipo 
in provincia, nonché di una cantica sugli incesti delle tinche, 
vi dirà che nella poetica del vostro Lamartine vi sono almeno 
duemilasettecento versi senza sintesi, e cioè senza ragion di 
essere. Che scipite, che noiose lungaggini quelle sue Médita- 
tions di cui vi spunta di tasca la copertina! Quando ci penso, 
per reazione, sarei tentato: di far grazia a quella mosca, tanto 
meno affliggente di loro. Noi pensiamo. signore, che anche la 
poesia-ronzio vada sterminata senza pietà. La poesia è un 
messaggio celeste, che dovrebbe avere al massimo la durata 
d’un tuono. Conoscete il poema incoronato al nostro ultimo 
torneo parigino? È intitolato al silenzio, e consta di sei versi 
ma versi da «vedere», e non da leggere: perché a leggerli sa- 

. Guardate. 
rattere che le fingeva percosse da una scarica d'elettricità 
tutte queste «esse» azzittatrici 


cessò di ronzare 


nziano della 


în ge- 
la di animali che di uomini che con 


« Ssss! 
«Sesso! Ssss! 
«Sass! Ssss! Sses! 
e Ssos! Ssss! 
« Ssss! 7 
3 bola piramidalé del silenzio è rivelata. Non vi pare! 
DNA. me ne intendo. Temo che Ungaretti ci tro 
verebbe qualche sillaba: di troppo. Ma non so. Non è sicuro. 
Avendo a sua volta spinto gli occhi sul foglio, l'alpinista 
benestante tornò ad aggrotiare le ciglia, scrutando la, pistola 
che Lux Perpetua teneva impugnata, forse per aa alla vel 
del moscone ronzante il quale, adesso, andava molestando le due 
giovinette, che un po' ne ridevano, un po' erano mese i" 
soggezione da quel revolver campato in aria. 


Pittu 


rurrealistiche dell'Arcimboidi, auila cui forza d'espressione mon si discute nemmeno. 


scherzo era innoc 
non riuscivani 


>, ma un po' lungo. Se ne precccupavano, lo si vedeva, anche | due sposini pasciuti 
più a stringerti © tortoreggiare con la confidenza di prima. Unico indifferente restava 
issico: così atiento ai casi suoi da non degnarci, disgustato, neanche d'uno sguardo. 

Comprendo,' signore. Per tn poema surrealista, quello vi sembra ancora troppo materiale. Il no- 
stro sogno, infatti, è di liberare l'arte dalla materia, così come la farfalla dal bozzolo. Verrà un glor= 
ci libereremo anche dalle parole. Per intanto, esse ci occorrono, Per nol che aspiriamo. sul- 
l'esempio dei Bizantini, ad astrarre dalla realtà per esprimere la pace e la beatitudine, le parole al- 
tro non significano, com'è detto benissimo anche nel nostro ultimo manifesto, che piccole scosso nella 
immobilità. 

Disse proprio così. E in quel momento l'occhio mi cadde sul tabetico, che, 


sempre intento al suo 


male, se ne riscuoteva tratto tratto con del gesti inmulsi. delle smorfie dolorose: riscosse brevi. © meme 
pre più vane a un'immobilità che per lui non poteva essere, però, né di beatitudine né di pace. 
Nostra suprema ricerca, come ha scritto Raymond Cogniat, è «il dramma degli oRgetti senza 


oppure un servizio «di fini che non erano previsti». L'arte che già il nostro Tra- 
chiamò disespérente et mystérienze, ammette a quel fine senza fini tutte le im- 
subconscientes, ertravagantes 
interruppe, sempre più precccupata, l'uomo dal mustacchi 
ves — sillabò dolcemente Lux Perpetua, È arrestatosi. un istante 
naso della sposa, poi che ad un grido di questa l'insetto fu 


necessità né realtà» 


ques, hupononarigues 


paron 


a prendere di mira 
via, abbassò l'ar- 


ruperabondanter, mperfinea de l'inutilità concràte 
con tutta grazia lo sposo, rivedendosi preso di mira e del moscone e dalla 
he non mi dinno fast Lascinte pure che mi tormentino a piacere 
consentire. Ma come surrealista. non poso. In arte, noi surrealisti non ammet- 
ualità taciturna, davvero désers use: | pesci ros 
vetro formano l'immagine sublime del mondo; i pesci morti, che insieme ni 
componevano volti umani’ nei disegni del nostro primo e supero precursore: {l cine 
scentista italiano Giuseppe Arcimboldi, All'infuori degli acquatici, la nostra ‘estetica non ammette che 
l'elefante e il perché porta una tromba senza suonarla; l'altro perché mangia le 
formiche. bestie troppo ordinate troppo civili. è tronpo al sicuro nella compagnia dei loro simili. per 
Fra gli uomini. poi, quelli che preferiamo sono i manichini. Conoscete, in 
di Andrea Breton? ft tutto un omaggio al fantocci esposti nell'ultima mostra pa- 
rigina me commozione del pubblico. Eccono qua una foto. per la riproduzione che dovremo 
farne a Zurigo. Uno ha una gabbia in testa: un altro, un lenzuolo funebre coronato d'alloro: un tere 
do. in accappatoio, e ne scosta | lembi. col gesto di Monna Vanna. pour le hom_ motil. (Oh, 

le bon motif, è la cura del solefì. Questo poi è decapitato. e quest'altro, fatto di cucchiai: 
testa di ricambio, fornita d'un doppio cervello di cauccià. Divertentissima è 
one: € per superare l'antecedente di Nuova York. dove ai visitatori era fatto 
obbligo d'un bagno nell'acqua sporca. noi abbiamo aperto dalle falle del soffitto, composto di mucchi d'an- 
tracite. affinché piovesse polvere di carbone sulle spalle spoglie e sulle sciarpe di seta delle visitatriei. & 
cui era fatto obbligo dell'abito di gala. L'antracite ebbe grande successo. Ne ebbero però anche le’ gabbie 
e le maglie di fianella per le povere foglie che soffrono il freddo. 


fenomenales, 


Sier 
rivoltella 


or 


loro. 


rante et mysté 


rmichiere: l'une 


meritare la nostra st 


proposito, {l proc 


a l'en 


paura 


‘mitte. ha uni 


ni e di n 


stata quella nostra esposi 


le maschere per gli wocel 


per i pese 
Furono infine ammirati dei fonografi del ‘#8 piantati su cippi funerari, delle mani tagliato dentro un'oceele 
liera. delle gambe di donna reggenti + da messa cantta. Hans Arpò, detto Le Corbusier. aveva 
esposto il ritratto delle proprie viscere; (e Salvador Dali, chrè uno di noi tre (ma non vi dirò quale) le 


te: ultima grande innovazione del surrealismo, essendo noto che tutti i teschi ridono. 
Eh, sì; non si sa perché. ma gli scheletri ridono a più non posso. 
A crepapelle motteggiò, Îlare a sua volta, una delle giovinette. 

Come la facezia era abbastanza macabra per riuscire murrealisticamente gradita, si degmarono di 
D. e il nominato Tion-Ittion: nome che nella lingua degli usignuoli significa, 
mata-di-sole ». Tutti | miei compagni di viaggio pendevano adesso dalle labbra 
di Lux Perp che aveva ormai riposto la rivoltella nel fodero, avendo il moscone trovato la via d'un 
finestrino. Tutti erano in sussulto, cra.ammirativo ora sbigottito, pei suoi detti meravigliosi. Il solo ma. 
lato d'atassia seguitava a mostrare la solita desolata indifferenza, da cui nor riuscivano a riscuoterlo 
torve e nente, della paralisi. 
M rovarcì BIN gi? Noi offriamo, ogni mercoledì 
veremo volontien 

— Però non vi accetteremo — aggiunse, facendo segno al libro che avevo in tasca 
di Lamartine. Ecco un poeta che noi dobbiamo, in ogni caso, mettere alla porta. 
uralmente — risposi, inchinandomi. E come îl treno dava segno d'essere giunto a una stazione 
svizzera di cui sintravvedeva, acuto nel cielo freddo, il campanile, ripensal a'caso due versi delle 


Méditationa Ù 


scheletro piange 


sorridere anche A. 
come tutti sanno, 


un tè a delle bambole di cera. Vi rice- 


in compagnia 


Le voyspeur s'arrite, et la cloche ruatique 
Aux derniers bruits du jour méle de eaints concerta 


Povera, vecchia poesia, ormai messa alla porta in tutti i paesi della libertà democratica, che non sî 

qua sporca, non si eresimava nella polvere di carbone, non inventava maschere pegli uc 
glie di lana per le foglie freddolose! Cara poesia vecchiona, che riusciva a campire cenei 
insanie né infamie, senza oscedini né sacrilegi! Come i tre surrealisti furono scesi, scese anche il lue- 
tico, A passi arrembati, con tronchi gesti. con pena infinita. Benché quelli parlazsero © ridessero, & que: 
sti fosse muto, io pensavo che tutti insieme fomsero infermi, esattamente, ‘allo stesso modo. 


MARCO RAMPERTI 


lavava nell’ 


celli né 


LE TRUPPE DI FRANCO 
VERSO TARRAGONA 


Occupato Fulleda e tagliata la rotabile che da Senant sce 
di Espluga de Francoli aprendosi la strada per l’occupazio? 
Tarragona. Grandi quantità ni e di 


Ecco «alcuni recentissimi documenti della travolgente ‘avanzata delle truppe franchiste sul fronte catalano dove il nemico oppone 

l'ultima resistenza, accanita quanto vana. I luoghi dove infuriano le battaglie (osservate qui sopra qu 

Blancas) dimos en per via aerea è ter) hanno fugato le orde rosse. - Qui sotto: una posi: 
mali hanno conquistato con lungo ed aspro combattir;.nto corpo a corpo. 


r* A > "a - 
Tao 


ai 


, 


le Francoli, ci da 
s difesi ita di queste 
le ridotte al 


RIBALTE 


ssiamo avuto circa un anno 

e mezzo fa, per la facile 

penna di Giuseppe Adami, 

una Ninetta del Verziere 

che non era lei. Era sua sorella, era 

sua nipote, era la nipote della ni- 

pote, ma Ninetta non c'era, A Mila- 

no bastò quel nome a mobilitare il 

«pagus theatralis». Ma quando si 

vide la sciropposa nemesi della 

Mala Fama di Ninetta sostituirsi 

«per li rami» al suo aspro e dolo- 

rante calvario, anche i più fervidi 

amici di Adami riconobbero che nel 

bosco tagliato non ci stanno né as- 

sassini né volpi, come dice il pro- 
verbio. 

Però Adami ha la coccia dura, 
persuaso com'è di aver trovato nel 
Porta un filone d'oro. «De stercore 
Portae». Dove lo sterco è quello 
del capodoglio che dà come tutti 
sanno l'ambra grigia, dal soave 
profumo, e dove Virgilio diventa... 
Adami. Comunque sia a Milano il 
nostro autore ha buon gioco, ché basta il nome di Porta a fare rizzare anche î 
morti dall’avello. Altrove il successo non è così sicuro, venendo tolto alla com- 
media quel sensibile vantaggio che le viene dal fatto di fondarsi, alla vicina o 
alla lontana. su personaggi intorno ai quali s'è creato una specie di mito, un 
clima che sta tra la favola e la emoralità» grassa e piccante anche quando in- 
cide sul dramma. Ci scandalizzeremo perché Adami affida al richiamo sempre vivo 
a Milano del mondo portiano i due terzi. dei borderò che si propone di guada- 
gnare scrivendo commedie come questa Paola Trarasa accolta con onori sovrani 
all'Olimpia? No davvero. Però una cosa è certa, che a Ninetta del Verziere e a 
Paola Travasa seguiranno gli altri famosi personaggi del Porta — e Giovannin 
Bongee e Donna Fabia Fabron de Fabrian e Marchionn de Gamb Avert e Akmett 
— e a tutti il pubblico milanese farà festa, anche se ogni volta, uscendo da teatro, 
sia costretto a cercar consolazione nel famoso precetto della scuola salernitana: 
«Ex magna coena stomacho fit maxima poena». Per non appesantire lo stomaco 
degli ambrosiani, Adami ha cura di metter nelle sue commedie meno droghe che 
può, Egli invita a casa sua il pubblico e gli fa trovare una cenetta bianca con 
pappine gelatine verdurine formaggini perine cotte e acqua minerale. Si va verso 
una cucina internazionale senza né sapore né odore né colore. Sotto questo riguardo 
nessuno si meraviglierà se Paola Travasa segue l'andazzo del tempo. Un tempo che 
ama spesso andare a spasso col. diavolo, ma ‘battendosi il petto quando crede di 
non esser visto. 

Dovremmo a questo punto affermare che la nuova operetta di Adami ci è spia- 
ciuta? Niente affatto. Paola Travasa è una cosa piccola ma garbata, pulita, effet- 
tuosa, e se non fosse quel nome a far da specchietto per le allodole piacerebbe 
anche di più. Del personaggio portiano non è rimasto qui che un nomignolo sfot- 
tente affibbiato a una nobildonna dei nostri giorni, la quale come la famosa «da- 
mazz de Lombardia» è maniaca per una cagnetta ch'essa chiama la sua «bam 
bina». Non c'è traccia di preti nella commedia. Peccato. Siamo andati a teatro 
con negli occhi quel nereggiare di aspiranti cappellani «pret in cort, pret sui 
scal, pret in cusina» su cui piove la burbera lezione del «camerleccaj » portiano, 
Qui non cè da nominare un cappellano, «il quale debba la sua vittoria a quei 
«tre o quatter fett de salam de basletta» che gli attira la simpatia di Lilla, 
la canina. Nulla di tutto questo, ché Adami non prende i personaggi di Porta per 
ricostruirli sui dati fissati dal poeta ma per cavarne qualche allusione più o meno 
vicina. L'allusione qui si limita all'adorazione della cagnetta, che fa dare il so- 
prannome di Travasa a quella marchesa, Donna Paola Antoncelli, resasi ridicola 


Qui sopra: un delizioso atteggiamen- 


to di Dina Galli, applauditissima 

protagonista della ‘nuova commedia 

di Adami « Paola Travasa ». - In 

alto: la più movimentata scena del 

secondo atto della commedia di Pu- 

get Giorni felici » con la furibon- 
da mischia fra i sei ragazzi. 


per la disperazione cui si abbandona per lo smarrimento della «bambina ». Ella 
promette un vistosissimo premio a chi le riporterà la besti: ed ecco che il sal- 


GIORNI FELICI 
PFERTE = TEATRO £&2ee = 


vatore della volpina è 
un tizio, marchese an- 
che lui, ma trucio e 
affamato, figlio di un 
antico fidanzato di Don- 
na Paola, da lei pian- 
tato perché gli aveva 
sorpresa in tasca la fo- 
tografia di una balle- 
rina. Capirete dove si 
andrà a finire. Il mar- 
chesino è innamorato 
di Marinetta, la mar- 
chesina, una nipote di 
Donna Paola, e l'im- 
palmerà prima del ter- 
zo atto per un punti- 
glio della nobildonna 
seccata dalla durezza di 
cuore del padre di lui. 
Però costui al terzo 
atto viene a Canossa e 
Donna Paola non vor- 
rebbe neppur ricever- 
lo, ma poi il marchese 
figlio scoppia a piangere 
ed allora anche lei, 
essendo l'ora che vol- 
ge al desìo, si lascia 
prendere dal patetico. 
Così tutto finisce per il 
meglio, com'era da pre- 
vedere 
La commedia è serit- 
ta per Dina Galli, per 
dar modo a questa no- 
stra straordinaria attri- 
ce di tradurre un tipo 
burbera benefica 


Ace L U MI» SPENTI 


teatro ma sempre bene 
accetta al pubblico. 
Dina, Galli si farebbe 
applaudire anche lega- 
ta e imbavagliata, fi- 
guriamoci qui dove non parla che lei, non agisce che lei con un felice tono caricatu- 
rale che crea un clima di mediazione infallibile alle minime battute della commedia. 
Senza la sua presenza che sarebbe di questo lavoro che vive dei soprassalti d'una 
tiranna da palcoscenico dal cuore di marzapane? Vediamo Adami intento ad accen- 
der ceri davanti alla icone della Dina, Mai, mai divozione ci apparve più doverosa. 


La Compagnia del Teatro Eliseo ha dato per la prima volta in Italia, all’Odeon, 
I Giorni Felici di Claudio Andrea Puget, la grande rivelazione parigina dell'anno 
scorso, Da noi il Puget è quasi sconosciuto mentre in patria ha dato parecchie com- 
medie — La ligne de coeur, Valentin le désossé, Tourterelle — dove, se non son 
raggiunti lo straordinario equilibrio, l'innocenza e la grazia de I Giorni Felici, son però 
evidenti i segni di un talento, dal quale molto può attendersi il teatro europeo, 

La commedia presentata l’altra sera all’Odeon sfiora il capolavoro, ciò che fu 
riconosciuto dai più grandi critici pari, da Kemp a Dubech, da Reboux a Co- 
lette, da Martin du Gard a Méré. È stato fatto per essa il nome di Musset. Infatti 
la fragrante lievità del personaggio di Pernette non può che accostarsi a quella del- 
l’infelice contadinella di On ne badine pas avec l'amour. La morte non accoglie 
Pernette come fa con la Rosette mussettiana, tuttavia la grande ombra indugia 
per un momento anche in questa commedia a indicare gli spaventosi agguati «che 
insidiano i primi contatti dell'adolescenza con l'amore, al quale essa si presenta 
indifesa sia che l’accetti con un sentimento di estasi o l’affronti con civetteria, 

È singolare che in questi ultimi anni il problema dei ragazzi appassioni .tanto 
Eli autori del teatro. Non conosciamo ancora da noi Septembre di Coline, e Alti. 
tude 3200 di Luchaire. Però abbiamo sentito. nell’interpretazione di Tofano, la 
commedia ormai famosa di Rattigan, che a questa di Puget si rassomiglia per la 
straordinaria freschezza dell'invenzione, per la leggiadria del dialogo e. per il ca- 
rattere immaginoso della protagonista. Veramente ne I Giorni Felici di protago- 
nista non si può parlare. Se una ce n'è, essa è la primaverile età di Marianne e 
di Pernette, di Olivier e di Bernard. Un'età che ora sgambetta di gioia alla no- 
tizia di quella morte di parente disamata che ha il dono di abbandonare a se stessi 
per un giorno intero quattro ragazzi; ora si fissa nel subitaneo eruccio del fanciullo 
risvegliato contro voglia e preso a bersaglio dai motteggi dei coetanei; ora si rivela 
nel volto voglioso dell’adolescente inquieta, offerente il suo ‘amore a chi ostenta 
la crudele sufficienza dei vent'anni; ora si esalta nell’invenzione del principe az- 
zurro, un aviatore in tuta bianca e fazzoletto rosso al collo, che deve dare a chi 
gioca con un cuore innamorato la misura del suo rischio; ora sì concreta nella mi- 
racolosa identità offerta dal Caso tra la creatura evocata dalla fantasia e quella 
della realtà; ora accentra sull’eroe disceso' dal cielo l’amore vero o fantastico, con- 
fessato o schivo, di anime in boccio che una parola accende, una carezza trasporta 
e una delusione sprofonda; ora riconduce il sereno dopo la tempesta, una tempesta 
che trae le prime lacrime struggenti alla più bambina della compagnia, a quella 
di cui l’eroe non si accorse e che «forse lo sognò con più grande ardore, 

Mi è difficile esprimere il godimento che dà la commedia di Puget. È come. se 
una finestra sì fosse aperta sul passato e ognuno di noi ritornasse in quegli anni 
indimenticabili in cui dall’adolescente già sboccia l’uomo e si vede il mondo come 
un gran giardino che il vento di primavera arruffa e il piovasco inzuppa, ma che 
il sole presto illuminerà dando a ogni goccia di pioggia, a ogni filo d'erba, a ogni 
albero una lucentezza e una castità nuova. Certo il Puget ha scritto questa com- 
media presso una finestra aperta su una campagna in fiore. L'innocenza di Pernette 
è il frutto di un sogno fatto a occhi aperti. Come la sua piccola eroina anch'egli 
si sarà domandato dove vanno a finire le lacrime che non si piangono. Anch’egli, 
diventato albero della foresta, benedirà la scure che lo invelerà su una nave per 
un viaggio nell’Oceano infinito. 

Ecco una serata che fa ritornare a casa col cuore grato verso quell’immortale 
Anteo che è il teatro. Basta una commedia come quella di Puget perché il, gigante 
riprenda la giovinezza perduta e confonda i suoi pallidi beechini. 

Sono state dette mirabilia della recitazione offerta al parigino Teatro Michel da 
elementi giovanissimi, tutti o quasi tutti inferiori ai vent'anni. Possiamo dire con 
sincera soddisfazione che anche l'edizione italiana è di primissimo ordine. Tutti, la 
Pagnani e la Morelli, il Cervi e lo Stoppa, il Tieri e la Papa sono stati all'altezza 
del difficile compito. Che brio, che estro, che affiatamento. Una vera delizia: Tra 


tutti non saprei a chi dar la palma. Ora chiudo gli occhi e scelgo a caso, La mia 
Morelli. 


mano si è fermata sulla cara portentosa LEONIDA REPACI 


BEFANA FASCISTA 
IN TUTTA ITALIA 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


SEI FILM IN 
SETTE GIORNI 
A MILANO 


Qui sopra: Corinna Luchaire l’ammiratissima protagonista 
del film francese « Prigione senza sbarre » che in questi 
giorni ha avuto riconfermato il successo della Mostra di 
Venezia. - In alto: Evi Maltagliati e Sergio Tofano nel 
film « Inventîamo l'amore », diretto da Mastrocinque, 


è capitato di vedere Duetto vagabondo, 
soggetto e regia di Guglielmo Giannini, 

in una cittadina della Riviera dove ero 

di passaggio la settimana scorsa. Tirava 
una tramontana da levar la pelle e nella sala 
stretta e lunga ogni volta che i tendoni delle porte 
si sollevavano sul passaggio dei nuovi venuti, una 
lama di vento diaccio entrava nelle carni, aguzza 
e crudele come quella di un pugnale. Così, infred- 
dolito e con la paura di prendere una polmonite; 
seguii le avventure davvero mirabolanti di Besozzi 
e Viarisio, oramai; inseparabili sia nella buona che 
nella cattiva sbrte, nei buoni e nei cattivi film. A 
dir Ja verità del film di Giannini non capii gran 
che ma forsè non tanto per colpa del regista quanto 
dello schermo ch'era piccolo e lontano e della mai 
china da proiezione che doveva essere assai scon- 
quassata.* Le immagini, insomma, erano tutt'altro 
che chiare e, tratto tratto, la pellicola aveva dei sus- 
sulti, lampeggiava squarci vuoti e abbaglianti, tre- 
iava tutta come sotto un vento furibondo o nel 
bel. mezzo ‘di un terremoto. In queste condizioni 
è difficile giudicare un film (che qualcuno avrà vi- 
stoa Milano în ben altra luce), e sarebbe anche di- 
sonesto. Non .giudicherò dunque Duetto vagabondo. 
Del resto il pubblico di quel cinematografo rivie- 
rasco, composto di donnette infagottate, di studenti, 
di soldati e dì marinai, mi parve che si divertisse 
molto ai lazzi di Besozzi e di Viarisio e alle spiri- 
tosaggini che infiorano il film. ‘Le risate erano frequenti e rumorose. E in quell'aria gelida, con quel 
tramontano che di tanto in tanto ti pugnalava le spalle, cadeste risate fresche e squillanti riusciva- 
no quasi a riscaldare l’ambiente o almeno a darti l'illusione di riscaldarlo un poco. Del che dob- 
biamo essere grati, soprattutto, a Guglielmo Giannini. 

Quanto a me, rincantueciato in un angolo di quella sala, mortificato dal pensiero di ritrovarmi solo 
in quella sera dell'Epifania, senza una donna, un amico o ina tavola imbandita che mi aspettassero, 
quanto a me, tra quelle risate giovanili e quel freddo viperino, mi veniva fatto di ricordare più 
teneramente il passato. E fosse il luogo o fossero le annebbiate e traballanti immagini dello scher- 
mo o il ronzio della macchina asmatica, la mia memoria tornava con insistenza a certi preistorici ci- 
nematografi fiorentini nei quali, tra un odor di gatto e di celluloide, di pan di ramerino e di frittelle 
dolci, assistetti agli albori del cinematografo. Di codesti primi film su cui pareva gravassero una 
polvere e una nebbia secolari, di codeste tremolanti e appannate pellicole în cui il mondo appariva 
desolato e deserto come quello della luna, ora non riesco a ricordare quasi più nulla. Ma ogni volta 
vi ripenso mi sembra che la mia infanzia si illumini di non so che luce blanda insieme e magica. Una 
luce di lumino da notte, di capannuccià o di favola boschereccia. E a quel ricordo mi riscaldo, su quel 
ricordo un po' mi commuovo e un po' sorrido, come se fosse mio ma fino a un certo punto. Ed io lo 
sentissi in me vago e distinto insieme; come accade di una cosa che non si sa bene se l'abbiamo so- 
gnata o realmente vissuta. 

Tra queste fantasticherie trascorsi la sera dell'Epifania nella ventosa cittadina di Riviera, sentendo 
meno la solitudine e il nostalgico richiamo delle campane che si scioglievano nell'azzurro cielo 
cristallino, E anche di questo devo essere grato a Guglielmo Giannini e al suo film. E come vedete 
glie lo dimostro. 


Ma di che cosa dovrò essere grato a Camillo Mastrocinque che in Inventiamo l’amore ha ricalcato 
quasi alla lettera la nota commedia di Corra e Achille rappresentata pochi mesi or sono? Non certo 
del film che sciupa la commedia e appare assai meno logico e convincente di essa. E nemmeno della 
regia per quel che riguarda racconto e attori. Sintatticamente il racconto è assai debole e la recita- 
zione di nessun rilievo artistico, salvo due o tre scenette in cui si.fa specialmente luce Sergio To- 
fano, uno dei pochi attori di cinematografo che abbiano un cervello e lo adoperino con intelligenza. 
Quanto a Evi Maltagliati le avevo augurato, iniziandosi il 1939, di prendersi una bella rivincita dopo 
l’infelice prova di «Jeanne Doré ». Ma non direi che ella se la sia presa con Inventiamo l’amore dove 
la Maltagliati conserva gelosamente i suoi difetti e altrettanto gelosamente si ostina a tener nascosti i 
suoi pregi. Vedo che alcuni critici, certo più benevoli di me e più autorevoli, riconoscono in lei un 
sicuro progresso da Aldebaran a Inventiamo l’amore. Io codesto progresso non lo vedo o mi pare 
così insignificante da non poterne tener conto se non in via di complimento o di augurio. Ma forse mi 
sbaglio. Se mai, Evi Maltagliati mi perdoni. Ella sa quanto la stimi; ma forse non sa che sarebbe 
per me una vera gioia dedicarle su queste pagine un elogio vivo e fiorito com'è viva e fiorita la 
sua grazia di donna e la sua intelligenza d’attrice. Glielo dico ora qui, non per indorarle la pillola 
ma per convincerla che nessuno più di me si augura di salutarla, un giorno, regina del nostro cine» 
matografo. Nell'attesa che la bionda testa di lei si adorni di una corona, io, rimasto sélo o quasi 
solo sui banchi dell'opposizione, non penso che al momento in cui potrò unirmi, sereno e felice, 
al lungo corteo dei suoi sudditi fedeli. 


Lo Stroheim di Fiamme in Oriente non cì dice proprio nulla di nuovo. Anzi, rispetto al vecchio e 
glorioso Stroheim che conoscevamo, questo ci fa una figura assai meschina. Come se non gli fosse 
rimasto dell'antico Stroheim che la maschera e nient'altro che la maschera. È vero che il film è 
una povera cosa, uno di quegli insipidi e inverosimili drammacci d'avventure che i francesi si com- 
piacciono di mandare in giro, ogni tanto, con ammirevole faccia tosta. Ed è altresì vero che lo 
Stroheim vi compare solo di scorcio, in una piccolissima parte di ribelle, senza alcun rilievo umano 
e drammatico. Ma non è detto che un attore, specie un attore della forza e dell'intelligenza di Eric 
von Stroheim, per farsi valere debba essere per forza in primo piano. Anzi: è dall’esiguità o dalla 
brevità della parte che si misurano i veri attori. Bene o male tutti sono buoni a figurare nei panni 
del protagonista, ma pochissimi riescono e fermare l'attenzione nei panni di una comparsa. E son 
quest'ultimi, siatene certi, gli eletti. 

In Fiamme in Oriente abbiamo rivisto Suzy Prim, la cara soffice bionda Suzy che tanto ammiram- 
mo in certe commedie galanti dove più che il suo talento rifulgeva la sua cordialissima e carnosa fem- 
minilità. Qui invecchiata, mal truccata, peggio vestita, costretta in una parte che certo non le si 
addice, Suzy Prim mortifica il ricordo che serbavamo di lei. Lo mortifica a tal punto che ci sem- 
bra quasi impossibile di averlo conservato fino ad oggi, 


Anche Joan Bennett senza i vestiti di una grande sartoria neviorchese è una Joan Bennett assai 
minore in contrasto a quella che tanto vi piacque, o gentili lettrici, in « Modella di lusso», un film 
di cui conserverete a lungo il ricordo se non altro per le meraviglie che vi mostrò, in fatto di 
eleganze femminili, e per quei limpidi e dolci ritorni all'alba di Warner Baxter e di Joan nel carroz- 
zone -del lattaio attraverso Nuova York silenziosa e deserta. Ma Due della folla non è « Modella di 
lusso » di cui ora tanto si parla nelle città di provincia (e vedeste gli occhi delle spettatrici quando 
escono dal cinematografo, come brillano di gioia insieme e di stupore); Due della folla cui accor- 
rerete in grazia del ricordo che serbate di Joan e delle sue vesti da sposa e del suo mantello verde 
da passeggio e dei suoi guanti gialli (quanti guanti di quel colore vedremo in giro quest’inverno!), 
e del suo. volto tra dolce e irridente di bella e tipica americana del nord, Due della folla vi delu- 
derà un poco. Anche Joan Bennett non vi sembrerà più la stessa. Pazienza, signore mie, pazienza, 
Non sempre i film possono essere un supplemento della « Vogue» o dell'a Harpers Bazar»... 

Infine, mandiamo un saluto in fretta a Leslie Howard, come sempre attore intelligentissimo, che 
ammirerete in E allora sposiamoci e a Corinne Luchaire la grande rivelazione di Prigione senza sbar- 
re su cui ritornerò la settimana prossima, ché il film si merita un discorso più posato e più posati 
sommenti, soprattutto, se li merita la sua giovine protagonista, della quale serbavamo ancor vivo il ri- 
cordo di quando era bambina nella città che tanto piacque a suo padre e a Valery Larbaud. E che 
è la nostra città, quella cara e lontana Firenze, così luminosa e ferma sullo sfondo delle nostre 


ineffabili memorie. ADOLFO FRANCI 
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A GAMBELA TRA 1 PAGANI 
DEL CONFINE SUDANESE 


TRAMONTO SUL 
“PAJO, YAMBO 


E strave di Gambela fanno tutte quante il giro tondo attorno 
ai villaggi: sono vie larghe, a fondo solido, ed acco 
glienti: certi gruppi di abitazioni sono circondati da alte 
palizzate che interdicono lo sguardo e il passaggio. & singo 


lare il senso di ordine, di pulizia e di simmetria di questi vil 
che la natura ha inoltre dotato di certa terra cretacea il cui usc 
per risultato un strato cementifero non privo di comodità e di 
tica. Le grosse e ombrose piante di wodessa-casarò, i ba ri 
verdi del kapok, i tronchetti slanciati e fronzuti del ghedò e varie 
altre specie arboree e cespugliose compongono di volta 
quinte, scenari, scorci e prospettive profondamente su 

C'inoltriamo verso il villaggio mentre il giorno attenua luce e ca 
lore: già le prime ombre si accovacciano ai piedi dei tronchi: lar 
di tramonto sforbiciano le foglie e allungano le ombre dei canneti 
una giovinetta ignuda, con una gula d'acqua poggiata sul capo, ci 
raggiunge e ci sorpassa: porta alle reni un simulacro di gonnellino 
di fibre a cui è appesa una taschettina: le domandiamo 
spiegazione ma essa sorride, dice che quel sacchetto app 
Dio, volge verso di noi la rigogliosa consistenza del suo corpo di 
tanagretta bruna poi prosegue la strada, superba e perfetta come un 
calco classico. 

Nel villaggio vivono liberamente 
qualche orix, cudù, gazzelle ed altri animali: m 
roci cani masongo che ci precedono, si allontana 
salvo gli enormi e pacati struzzi che sembrano vergognarsi di 
fuga e la simulano prendendo il largo con passo lun 
da gente prudente e posata. 

All'entrata del villaggio vediamo una bella yambo, 
che già avevo visto partecipare alla «fantasia» delle 
di forme e di tessuti, alza con singolare vigoria un pilone con lieve 
sibilo abbandonandolo poi nel mortaio a dirompere granoturco: sor 
ride, ha l’aria di riconoscerci e di aspettare qualche 
bilmente una moneta, quindi riprende a battere tendendo tutto 
corpo nello sforzo e stampando nell'aria indimenticabili pose di art 
statuaria. 

Trascorriamo breve tempo tra le venditrici di fece, il 
mele abissino: come è noto occorre un certo tempo, da 01 
giorni, perché la ricercata bevanda compia il ciclo della su 
mentazione: le fabbricanti hanno adottato un ottimo 
evitare la concorrenza: quelle che hanno la bevanda 


egi 


in volt 
gestiv 


qualche 


tiene a 


una diecina 


grave 


giovanissima, 


vergini: ricca 


tem 
pronta 


per 
ten- 


fono la botteghetta Aperta 
intanto le altre fabbricano 
{1 loro quantitativo tenen- 
do chiusa la loro: quando 
quelle avranno esaurito le 
riserve, queste potranno 
avere pronte le loro ed 
accudire allo spaccio mer 

tre quelle. per le stesse 
chiuderanno bot- 


ragioni, 


ile la grazia è 
istintiva di que 


ste donne che la mano di 
Dio ha modellate alla per- 
fezione e che la vita libe 
ra e sana conserva belle a 
lungo. Uno scampolo qua 
lunque 


diventa, sul la 
po, una meraviglia di 
drappeggi e di 
stiche ul 


come il lo: 


pose: pla 


anch 


qualcosa di vago e di e 


terno, di fuggevole e di 


preciso, di sc e di 
inconsistente Va 
le venditrice di tece è 


così: è negli occhi ha un 
discorso che non dice e 
che le labbra ridenti in 
cominciano appena e poi 


lasciano dilegu 


sempre meno 
oramai posso arm 
tare tutto quello che ho v 
ascoltato 
posso illudermi di avere 
a di que 


sto, domandato, 


compreso qualcc 


sta gente oramai nostra 
protetta dalla nostra ban 
dic dall 
vedu 
coloni 


RELIGIONE 
ya:nbo) sono idolatri @ pa- 
Riconoscono, 
divinità somma, 


- GU anal 
gni. quae 
Il sole che 
mano ginor, ma il pa 


ganesimo li porta ad in 


vocare quella divinità che, 
da del 
ghiere, 
ta, Hanno ec 
propiz 


ltra co 


a secc desideri © 


delle pr ritengono 


più indic 


una divinità 


di raccolti, un 


latrice di 


e per la caccia, per il 
bestiame, per 
a guerra e 
Così 


pietre, animali, ste 
Questa variabi 


ta anche a non 


la fine delle 
ne dei torre: 


tono 


pescagi i 

nimenti specia: 

torie in combattimento, nc 
ne di capi, nascite e spc 


zi import 


Comunque questo paga 
nesimo pr basat 
sull'autorità di un cape 
tente, ricono analoga 
mente, in religione, un esse 
re supremo cui rivolge in 
vocazioni, esortazioni, bia 


ini, benedizioni e pre 


ghiere senza però ombra di 
fanatism 

IL CULTO DEI MOR- 
TI. ricordo chi ab 


bia asserito essere il culto 


morte attestazione di 
Tra _£ 


Emi 


anuak il 
tenute 


non usano 


sono d'av 
debb 
dai su morti per non di- 
vidersi dal loro ricordo. 
loro credenza infatti che lo 
spirito del famigliare de- 

di notte a pro 
nipoti ad- 
i giacigli nel- 
nierno del tucul e che | 
geni malefici dell'acqua, 
delle tenebre e della bosca- 


glia separarsi 


dormentati s 


glia si ritraggono intimiditi e disarmati giacché chi viene dalla morte 

alla vita è stato vicino a Dio e ne porta le benedizioni 
Le famiglie usano perciò tumulare il defunto 0 ! defunti accanto 
ne in profonde buche che poi ricoprono di terra e si- 


all'abitari 


gillano con uno strato cementizio sopraelevato di una trentinà © 
quarantina di centimetri dal livello stradale. Tali tombe vengono 
otette dal pamaggio degli animali e dalle intemperie mediante 

a di sottili piante, chiamate ghedò. Ciò anche nella cre- 

1 morti debbano riposare «al riparo dei raggi di soll 
all'ombra del verde e al fresco delle siepi battute dal piccolo 
questi giardinetti è quanto mai suggestivo e si aec- 


mente con l'ordine e con la pulizia dei villaggi, an- 


parrebbe più giusto, moderno e igienico riunire tutti 


apposito cimitero 

VITA INTIMA. - ft perfettamente ammessa la bigamia. Di cone 

un uomo può avere più donne purché riesca a pagare 

una dote (bestiame, prodotti agricoli, indumenti e ornamenti perso» 
nali) e a provvederle di abitazione. 

L'uomo non è geloso della propria donna ma è molto sensibile 
all'infedeltà di cui sente l'offesa come: affronto al buon nome e 
all'intangibilità della bà o del villaggio. 

Il costo di una donna varia da 1000 a 10.000 talleri. corrispon- 


al valore 


oggetti, bestiame, terre, lana ecc., cd è stretta» 
mente in relazione con la richiesta da parte della famiglia della 


ragazza. A_Gambela, dove pare ce ne sia abbondanza, tale prezzo 
va dalle 1000 alle 3000 lire. 

La fanciulla (figlia), a differenza di quanto praticano altri po- 
peli e segnatamente l'abissino e l'arabo, gode preferenza sui ma. 


sb 


tti per la dote che potrà ottenere e che andrà perciò In buona 


Qui sopra 


ui una fanciulla di Gambela cui, come è facile 


la vita sana, all'aria aperta, dona bellezza e sac 
lute. In questo gennalo nostro piuttosto gelido la vislane 
di questa giovinetta beneficata dai caldi raggi del sole 
ite una certa invidia. - A sinistra: due venditrici di 
pecie di idromele del quale si fa largo. consumo tn 
lovani donne rie- 

scono e crearsi Nn grazioso per quanto somnte Ò 
gilamento che molto dona alla bellezza gel pe 


Etiopis. Con pochissima stoffa queste gi 


parte ad arricchire il patrimonio famigliare. 

Gli anuak sono pacifici, ospitali, ordinati, puliti e rispettosi: han- 
no in genere espressione ingenua e fanciullesca e non il cipiglio 
feroce e corrucciato dell'abissino. Sono tuttavia, ad onta della fisio- 
nomia aperta, di espressione severa che contrasta col viso imberbe, 
liscio e talvolta infantile. Il viso non è bello, eppure piace subito. 
Hanno pronto il sorriso e facile la gentilezza dei modi nonché la 
deferenza della parola e della positura. 

Naturalmente, essendo primitivi, anche se dotati di spiccate atti- 
tudini a rapida evoluzione, hanno istinti e manifestazioni da pri- 
mitivi, tra cui la bugia ed il sotterfugio, È perfettamente na- 
turale che giustifichino una sottrazione di vino esclamando con 
tutta compunzione: «Luna asciugato vino!» — oppure un furterello 
di zucchero con quest'altra ingenuità: «formica mangiato zucchero! ». 

Sono del resto servi impareggiabili, ordinati, attenti, rispettosi 
€ diligenti tanto che, se allontanati dal loro clima non deperissero 
di forze e di spirito, potrebbero risolvere il problema dei domestici 
per tutto l'Impero. 

Ad onta dei fronzoli, degli orecchini e dei braccialetti che li fanno 
sembrare tante femminucce vanerelle e che stonano vivamente con 
la loro statura e con la loro forza fisica, questi anuak rivelano alte 
qualità militari di primo ordine e potranno formare occorrendo un 
corpo armato confinario di primo ordine. 

Nella vita privata uomini e donne prendono il pasto e il riposo 
in ore ed ambienti separati, come presso gli arabi. 

Colpisce in taluni (uomini, donne e giovinette) certa tinta rameica 
della capigliatura: le deduzioni logiche potrebbero indurre in er- 
rore. Si tratta di un espediente di bellezza, ottenuto con processo 
segreto e tuttora sconosciuto. Viene usato a tale scopo un impiastro 
di limo, succhi vegetali ed orina, che si applica sulla testa a mo’ 
di calotta tenendovelo alcuni giorni, in capo ai quali i capelli ri- 
sultano di tinta rossiccia non bene precisabile. 

Altro elemento del costume locale è l'uso del tabacco, Uomini e 
donne usano fumare in una specie di narghilè mediante una lunga 
pipa rudimentale tratta dal legno duro: il tabacco viene mescolato 
a sterto ovino o bovino e immerso nell'acqua donde viene aspirato 
dalla lunga canna della pipa. 


DONNE YAMBO. - Le donne, come in ogni parte del mondo, so- 
no ambiziose, civette, volubili, venali e anche fedeli, come in ogni 
altra \parte del mondo. hurt 

Le loro forme sono morbide, flessuose, spesso perfette: il loro ca- 
rattere è generalmente gioviale anche se poi gli uomini finiscono, 
come è noto, coll’eliminare la tenerezza e inasprire il temperamento, 
Le yambo coltivano però singolari credenze sulla grazia e sulla bellezza. 


Si è detto da qualche gazzettiere straniero (neanche a 
Jarlo apposta non ne azzeccano una) che nel territorio 
di Gambela gl'italiani passavano dei brutti quarti d'ora. 
Le due fotografie che qui riproduciamo servono a di- 
mostrare come viceversa non soltanto in quei luoghi 
regni la massima calma, ma come le mansioni dei re 
parti di truppe indigene vi si svolgano tranquille e di- 
sciplinate. In una delle foto vediamo un reparto schie= 
tato dietro i propri ufficiali, e, nell'altra, una banda arma- 
la riunita per il quotidiano addestramento. 


©’co e: II; 


Nulla da dire sul gusto 
di tingersi i capelli di ros- 
so o sulla mania di coprir- 
si di anelli, bracciali, mo- 
nili, ornamenti e fronzoli 
così da risultarne ‘agghin- 
date e lustre come ciuchi; 
si lavano due o anche tre 
volte al.giorno e non è ra- 
ro, in talune ore calde, di 
vedere sulle rive del fiu- 
me gruppi di fanciulle i- 
gnude bagnarsi e quindi 
asciugarsi al sole. Del resto 
la loro pelle non ha quel- 
l’acuto sentore, acre e ma- 
leolente, di altri popoli, 
specialmente quelli che si 
ungono di grassi animali e 
non hanno ancora preso di- 
mestichezza con la pulizia, 

Tutto ciò è lodevole ma 
il seguito è curioso. Esse 
trovano che i denti della 
mascella inferiore prendo- 
no cattivo odore e colore 
per effetto dei depositi del- 
la masticazione, della 
livazione e della digestio- 
ne: allora se li tolgono 
ond’è che tutte queste fan- 
ciulle, dotate di belle den- 
tature sane, bianche e ro- 
buste, mancano degli inci- 
sivi inferiori che si tolgono 
fin dalla prima età. Convie- 
ne dire che la lacuna non 
è sempre evidente e non 
produce sgradevole impres- 
sione. 

Ecco un’altra bizzarria: 
le vergini usano fin da 
bimbe . di tenere nella 
bocca, con la punta rivol- 
ta contro la mucosa del 
labbro inferiore in corri- 
spondenza del mento, un 
chiodo che a poco a poco 
buca loro il labbro da 
parte a parte come sì fa 
noi per gli orecchini delle 
fanciulle. È segno di gioia 
e di grazia e anche di 
onore per l'ospite tale 
chiodo che, infilato all’in- 


terno, fuoriesce con la punta tra labbro e mento. Naturalmente 
grazia e. gioia devono essere proporzionati alle circostanze: perciò 
il chiodo lungo è per le grandi occasioni mentre nei giorni normali 
(e nemmeno sempre) un piccolo chiodo ha la semplice funzione di 
non permettere l'occlusione del foro. Converrà aggiungere che la 
vista di tale chiodo che balla ad ogni movimento labiale fa un 
certo effetto, ma ad ogni modo passa spesso inosservato a chi non 
conduca un esame attento e consapevole. 

Ne ho Veduta persino una la quale portava incastrata nel foro del 
mento una perla colorata di considerevole grossezza e un’altra che 
portava infilate negli orecchi e nel naso collane di giada e di co- 
rallo. 

Ma chi riuscirà mai a convincere una donna di astenersi da cosa 
che essa reputi accrescimento o sfoggio di bellezza? 

Del resto è assai probabile che i loro uomini le prediligano così. 


INDUMENTI. - Uomini e donne sono normalmente nudi, il che 
non dà luogo ad inconveniente di sorta: però le donne fanno uso di 
una pezzuola di varia misura e di svariato colore. Forse l'effetto dei 
raggi solari contribuisce a rendere le forme femminili sode e la pelle 
vellutata: di solito vecchi e vecchie non circolano nelle strade. Che 
giudichino il mostrarsi alla luce del sole un privilegio della gioventù 
e della bellezza? 

Non bisogna però credere che non abbiano di che coprirsi o ne 
sdegnino l’uso. Una donna di passabile condizione possiede sempre 
scialli e fute di ragguardevole tessuto e di vivace colore e ben rara- 
mente ne vedrete una cenciosa 0 sporca come avviene normalmente 
tra le popolazioni confinanti o poco distanti e normalmente tra i 
Galla delle vallate e delle alture. 


ORNAMENTI. - Gli uomini tengono molto ad ornarsi il lobo degl 
orecchi con ampi cerchietti d'argento o a cingersi il collo con grossi 
anelli di avorio massiccio. Invariabilmente poi le donne portano col- 
lane di pietre colorate e perle al collo, nonché kal kal pesanti alle 
caviglie ed anelli leggeri e numerosi alle braccia. 

Alcuni uomini portano anche, oltre alle buccole, stecchettini di 
avorio infilati nella membrana marginale degli orecchi, due o tre per 
orecchio. 

Inoltre portano al collo monili e collane come le donne sicché tal- 
volta possono venire scambiati per tali. 

È noto del resto quali pescatori, intenditori, amatori e commer- 
cianti di perle siano questi uomini abituati da qualche secolo ad 
usare come moneta, come gioiello e come ornamento personale le 
migliori perle dell'Indiano che non sbaglieranno mai nel conoscere, 
nel valutare e nel barattare. 


ABITAZIONI. - L'abitazione anuak è costituita dal normale tucul 
circolare coperto di paglia o meglio di queste erbe alte fino a un 
metro e mezzo che, a piogge finite, coprono le immense distese con 
la nota gramiracea naturale e spontanea chiamata elephant grass o 
con specie analoghe. 

Il tueul, vocabolo amarico, viene chiamato, in dialetto anuak, col 
nome di oto. 

Le abitazioni non sono disposte a caso come il solito formicaio 
galla, ma con certa simmetria, ai lati della strada che traversa il 
Villaggio e rappresenta per così dire i due sbocchi principali e, 
grosso modo, il taglio diametrale, considerato che la sua forma geo- 
metrica approssimativa si accosta al circolare o all'ovoidale. 

Il villaggio è sempre adattato al terreno, alberato, sopraelevato e 
defilato. 

Mancano i forti tronchi che invece abbondano sull'altopiano e, te- 
nuto conto delle caratteristiche e delle esigenze del paese a clima 
caldo-asciutto, le pareti sono fornite da canne palustri abbondanti 
lungo il fiume e da certi alti paletti duri e compatti di legno acan- 
guin, una specie di rovere. La costruzione di un tucul segue il nor- 


male procedimento. I tucul, pulitissimi e ariosi come s'è detto; hanno 


un'ampiezza diametrale di 3 metri circa. 

Un'abitazione normale è composta di tre ambienti: un locale che, 
anziché essere chiuso a fango ed intonaco per un terzo del peri- 
metro presenta la parete a cannette rade che permettono di vedere 
l'interno e di lasciarvi passare aria e luce: naturalmente dall'interno 
si vede perfettamente l'esterno molto meglio di quanto si possa scor- 
gere dalla strada. Questi sono, presso a poco, i tucul da ricevimento 
e da disimpegno e servono alle donne per riunirsi, prendere il tè ecc. 
Molte volte un simile tucul non è ‘appartenenza di unico proprie- 
tario ma comproprietà di famiglie conoscenti e vicine, 

La singolarità di questi tucul, che ricorda gli agdò amarici, è una 
specie di portichetto circolare coperto, dove sì ricoverano nella notte 
gli ovini, si depositano provvisioni e si accantonano suppellettili e 
utensili domestici; altra singolarità è che ogni abitazione è protetta, 
difesa e occultata da una zeribba. 

Il secondo tucul, destinato alle donne o alla donna, non alle do- 
mestiche, serve da.camera da letto e da pranzo. Il terzo è riservato 
al capo della famiglia. 

Completa il quadro un reparto servizi o meglio una cucina all'a- 
perto, costruzione e uso affidati alla donna: si tratta di un fomnello 
antistante al tucul dei ricevimenti, e costituito da una buca pro- 
fonda 25 centimetri, di forma circolare: apposite asticelle fanno da 
sostegno al recipiente, normalmente di argilla ricotta, il loculo sot- 
tostante servendo da camera di combustione. 

Le ombre sì accatastano col tramonto che felpa viottoli e rilievi 
avvolgendo tutto con vasto sudario di tenebra. 

Danze e «fantasie» sono finite. 

Si ode il battere delle onde, in lontananza, sul fiume, insieme con 
versi della notte e della boscaglia. 

Ritorniamo lentamente sul piazzale deserto, 

Lanterne e stellè ‘popolano la solitudine, null'altro. 

I cori della notte yambo si odono appena, nei chiusi, tra casolari, 
tombe e voci basse, ai margini della steppa deserta. 

Forse qualcuno ripete motivi e parole della grande danza: «È ve- 
nuto il nostro Padre dal cielo, dal sole, dalla montagna! Fategli e 
sta! Fategli festa!». 

Non s'ode che un ampio brusio e la notte che avanza cantando sul 
fiume che corre al Nilo, al mare, per narrare canzoni e leggende dei 
paesi, delle razze, delle guerre, degli amanti, delle boscaglie e delle 
solitudini «infinite. 


Gambela, novembre. MARIO DEI GASLINI 


A Cinecittà si la- 


vora in pieno. 
Grande fervore in 
tutti i teatri di po- 
sa dove si girano 
film italiani, su 
Soggetto italian 
con artisti e te 
nici italiani per 
raggiungere un 
massimo autarchi. 
co anche nel cam. 
po cinematografi. 
co. Ciò, natural. 
mente, non vuol 
dire che sia vieta- 
to. l'ingresso agli 
stranieri o, per lo 
meno agli  stra- 
nieri amici. - In 
questa pagina ve 
diamo (in alto a 
sinistra, sopra e 
sotto) Un quadro 
Grandi ma 
i», nuovo 
film diretto da Ma- 
rio Camerini e che 
avrà come inte 
preti principali As- 
sia Noris e Vitto 
rio De Sica. Poi 
Elsa Merlini (in 
secondo piano) in 
un'inquadratura 
del film « Orgia di 
sole ». - In alto, a 
destra, troviamo i 
tedeschi Willy Bir- 
gel e Zarah Lean- 
der interpreti del 
film « Dier  Blau- 
fuchs ». - Qui di 
fianco è Lilian Ha: 
wey mentre a Ci. 
necittà gira un 
quadro del film 
« Castelli in aria 
edito dall'Astra in 
versione italiana 
e tedesca. 


Con la diffusione 
che la pratica de- 
gli sport inverna- 
li ha raggiunto e 
con la facilità che 
i molti 
comunicaz 

frono a chi 
grigio delle città 
vwol trasferirsi nel- 
le luminose con- 
trade di riviera si 
può dire che l'in. 
verno quanto a e. 
sercizio fisico al- 
l’aperto non abbia 
ormai più troppo 
da sfigurare nei 
confronti con l'e. 
state. Le foto di 
questa pagina ci 
mostrano (in alto 
a sinistra) il pic- 


solini sui campi di 
neve presso la Roc. 
ca delle Caminate. 
- Sotto, a sinistri 
il viavai delle ai 
tomobili cariche di 
gitanti diretti a 
Cortina d'Ampe. 

- A Cestra, poi, 
dall'alto in basso, 
vediamo ancora un 
folto gruppo di 
buongustai della 
slitta e dello sci a 
Cortina; il Duca di 
Windsor che, con 
il famoso campio- 
ne Compston, gio. 
ca il golf a Capo 
d’Antibo; il conte 
Haug: Revent. 
low che avvia una 
sua figlioletta sul- 
lo slittino a St 

Moritz. 


Romanzo di 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autore na 
l'editore Perigold della cronaca di una 
America e non ha che una figlia, Giovanna. Nei fasto 
Miliardo; poi incontra Giovanna Benson, che si innamora d 
si è invaghito di una invitata, la signora Grimm; e (l glorna 
il suo denaro... e perciò si propone di presentarai 
questo fittizio e grottesco personaggio senza mag 
il neo-segretario in avanscoperta. L'impresa non è difficile per il 9 

colonnello Pearson, fratello della Grimm. Eccolo 


— Prego — disse allora il sogno di Riccardo Benson. — Quello è 
il posto. del mio povero marito, che purtroppo lo pi 
soltanto in ispirito. — Vedo — dissi, senza capire perché si do 
vesse riempire il piatto a uno spettro, neppure quando la mi 

nestra è pessima e lo spettro è quello di un nemico. 

— Il signor Grimm è morto da cinque anni, ma spiritualmente non ha mai 
lasciato Marlene — spiegò il colonnello, deponendo con gra 
al quale. non aveva più nulla da dire. — Egli comunica quotidianamente con 
lei, la conforta e la guida. Mia sorella non fa niente senza che egli lo sappia. 
o meglio è quasi sempre lui che le suggerisce ciò che deve fare. 

— E in che modo? — dissi, agitato da un oscuro presentimento. 

Proprio di fronte a me, al centro della parete, campeggiava un ritr 
Osvaldo Grimm, l'uomo col quale Riccardo Benson si accingeva a sostenere un 
duello ineguale e drammatico, Istintivamente paragonai i due atleti, e mi parve 
che il fatto di essere vivo non giovasse gran che a Benson. Grimm non era 
bello, e risultava composto quasi esclusivamente di baffi; ma tutto, in lui, d: 
l’espressione dimessa del volto alla luce rassegnata delle pupille di topo, da 
bavero enorme che lo rivelava capace di andare a Canossa in qualunque mo. 
mento (nevicava, a Canossa) alla posizione del braccio che sembrava sollevato 
indolentemente ‘all'altezza del cuore mentre in realtà doveva esser là pronti 
per fuorviare uno schiaffo o comunque per trasformare un colpo d'incontro in 
un colpo di striscio — tutto in lui sembrava dire «lo le appartengo; io non 
cesserò mai di appartenerle, come non uscirò mai da questa cornice ». Che cosa 
poteva Riccardo Benson contro un uomo simile, al quale nom era servito a 
nulla morir giovane? Confrontavo i due atleti, e mi risovvenni di un pro» 
blema psicologico, capitatomi quando ero redattore del giornale La Nolad 
che la massiccia filosofia di Camillo Perigold risolse nel modo più idaneo, 
gli altri miei compiti, avevo quello di compilatore di una rubrica di corrispon- 
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ui egli miene incaricato dal 
) milioni. Benson arricchi in 
di parente povero del Mezzo 
tario. 11 nababbo 
vuole emere emato per 
Me smrebbe imprudente creare 
a prima volta. Egli decide di inviare 
Jehe riesce a diventare amico del 
sorpresa wn posto vuoto. 


e ricevetti un'accorata lettera che diceva: « Amò una 
c'è qualcosa che mi tormenta in modo ‘atroce: Dovete 
sapere che io sono un giovane di modesti meriti, mentre il primo marito della 
mia fidanzata era, come mi si dice, molto bello e di un'intelligenza non co. 


mune. Ora il pensiero che mi assilla è appunto questo: la donna che amo 
non mi confrenterà presto o tardi col suo defunto marito? L'iden di questo 
paragone mi è intollerabi 


perché esso non potrà essere che sfavorevole a 
mi nel prossimo numero, con lo pseudonimo di 
sodo di ideare la comprensiva e umana risposta 

una indisposizione mi. mandò a letto è me 


ne. Come 


rarlo? Rispondet 
Avvilito 17%». lo non ebbi 
che il lettore si attendeva da 


lo impedì. All'ultimo momento l'editore Perigold si fece portare Il materiale 
e n pente la rubrica. Noi vi leggemmo fra l'altro la risposta per 
Avvilito 1759, che diceva: «Perché offuscare la vostra felicità con simili prese 
cupazioni? Se il primo marito della signora vi era superiore, nulla esclude she 


nte da un paragone col terzo marito di lei. Auguri». 
lo corsì a rallegrarmi con Perigold per il suo umorismo, ma egli non mi na. 
scose la sua sorpresa. dicendo che non ci vedeva nulla di divertente e che era 


sicuro che Avvilito 175) avrebbe inviato al più presto la quota di abbonamento 
al giornale. 


pre 


p voi usciat 


rio 


Staccai a fatica lo sguardo dal ritratto di Osvaldo Grimm, ripetendo: 
- E in che modo? 
Per mezzo dello spiritismo — disse la vedova Grimm. — Evoco Osvaldo ogni 


tina, appena alzata, e ogni sera, prima di andare a letto. E insieme definiamo, 
i può dire, /l programma della mia giornata. at E 


Un brivido mi attraversò e si spense nella coscia di pollo che stavo tentando 
di tagliare e che già aveva ridestato in me l'odio atavico per questo genere di 
alimento. Conosco un solo uomo capace di affrontare col sorriso sulle labbra 


| 


lè 
, a Ceylon, alle Haway, si 


essi vengono of- 
costume di baciarli e 


di gettarli in faccia al padrone di casa, così. 
© Di solito, 


Camillo: Perigold, Benché il particolare incidesse 
‘notevolmente sul conto, il pollo figurava nella lista. ‘Il capitano parlò dei mari 
del Sud, e in una cinquantina di secondi ridusse la sua porzione di pollo a 
due lucidi miserabili ossicini che la stessa ‘madre ‘del pollo in questione non 
avrebbe riconosciuti; poi li gettò. in faccia a Perigold (ciò che fece piacere a 
tutti) e ‘benedisse per così. dire la tavola con il suo largo cordiale sorriso di 
mavigatore. ‘Fu allora che la visione della mia gamba di pollo assolutamente 
intonsa. mi suggerì un'idea. 

— Scusate, capitano Rolf — dissi — ma temo dinon aver capito bene. Come avete 
detto che gli indigeni di Sumatra portano alla bocca la coscia di pollo? Così, non 
è vero? 

— No, no, amico mio — disse. — Non-come un flauto, ma come un'ocarina, 
ciò è molto ‘importante. Regolatevi in modo che il numero dei morsi sia di- 
‘spari; a questo si acclude un valore augurale. Così, benissimo. Ed eccovi al rito 
finale. Ora sta a voi' scegliere: o dedicare gli ‘ossi agli dei, o, dopo averli 
baciati, gettarli violentemente in faccia all’anfitrione. 

Il signor Perigold, l'anfitrione, mi aveva negato proprio quella mattina un 
aumento di stipendio. n 

— Per mezzo del tavolo medianico, Osvaldo mi incoraggia a intraprendere 
tina data cosa o me ne dissuade — continuò la signora Grimm. — Se lui vuole 
io la faccio, altrimenti me ne astengo, proprio come se egli fosse ancora vivo. 

Ancora una volta fissai Osvaldo Grimm nel quadro che !o rappresentava. La 
luce rassegnata dei suoi occhi di topo diceva: 

« Chiunque voi siate, signore, compiangete la inia sorte. Fui marito di una donna 
rigida, ormai lo sapete. Essa non mi sposò. mi assimilò. mi diede l'impressione di 
essere nato marito di lei come si nasce gobbi, o ciechi. Le nostre espansioni furono 
sempre misurate e austere, si svolsero come un cambio della guardia, come una 
cerimonia di consegne. Mi sono sempre avvicinato a Marlene come a un inde- 
scrivibile miscuglio di panoplia di ghiro e di muro maestro. Ci toccavamo come 
due fasci di documenti in un freddo cassetto di notaio. Fin dal nostro- primo 
incontro essa mi privò della volontà, fu per me la paralisi. Temevo egualmente 
la sua collera e il suo affetto, Il fruscio della sua gonna era per me quello ‘che 
è una storia di fantasmi per un bambino. Non la odiavo: non ne avevo la forza, 
non avrei mai-osato chiedergliene il permesso. Chiunque voi siate, signore. il 
cielo vi guardi da una donna rigida. Marlene Grimm gelò in me perfino il ri- 
cordo di mia madre. Vissi con Marlene dieci, anni, dieci ghiacciuoli dietro un 
cristallo spesso e nebbioso. E un bel giorno morii. Non mi tirai dietro l’uscio 
del mondo, lo accostai pian piano, atterrito dal pensiero che una secca in- 
giunzione di Marlene Grimm mi immobilizzasse sulla soglia. Avete un'idea, 
signore, del paradiso degli uomini che hanno sposato una donna rigida? Esso 
è quasi simile all'inferno, perché un passaggio troppo brusco alla gioia po- 
trebbe riuscir loro fatale; si tratta di un paradiso angusto. scomodo, esposto 
a venti-e a ploggie, e che tuttavia immerge-in una: divina beatitudine gli uo- 
mini che hanno sposato una donna rigida. Ahimè, signore. Vorrete ben com- 
piangere la mia sorte: questo paradiso scomodo e angusto, neppure mi è con- 
cesso di goderlo in pace. Ognì giorno, Marlene Grimm impugna un tavolo 
medianico e mi richiama sulla terra. Mi interroga e debbo risponderle. Potete 
capir questo? Io sono morto e tuttavia sarei più lontano da Marlene Grimm se 
ci trovassimo in due camere separate, Essa mi chiama e mi dice di battere 
un colpo. Lo batto. Mi interroga. To rispondo. Mi sgrida. Io tremo. È morte 
questa? In nome del cielo. un uomo può continuare una morte. simile? Tanto 
varrebbe che io vivessi; a che scopo ostinarmi in questa morte squallida, servile, 
monotona? Ahimè, signore, chiunque voi siate fate qualcosa per me. C'è speranza 
che la mia morte subisea un mutamento în meglio? » 

Una lacrima mi cadde' nel piatto. « Osvaldo Grimm — promisi solennemente — I 
vivi non vi hanno abbandonato, Io stesso lavoro per voi. Un uomo, forse un eroe, 
aspira a sostituirvi, ed io sono al suo servizio. Mi guadagno la vita come posso, e 
insieme libero un'anima dai tormenti; forse voi mi porterete i numeri del lotto, 0 
forse no: ma io farò egualmente il mio dovere. Vi raccomando il vostro rivale 
Riccardo Benson: aiutatelo come lui vi aiuta». 

Deposi cautamente la forchetta e dissi: 

— Signora Grimm, e non avete mai pensato a rimaritarvi? 

L'abitudine della casa doveva essere di commemorare domande simili con un mi- 
nuto di silenzio. Trascorso tale termine, quella creatura che sorgeva di fronte a me 
come una scarnata sì animò e disse: 

— L'occasione mi ‘si è presentata’ cento volte. 

Essa non era tino da aver contato male. ed io ne dedussi ché Dio faceva 
quel che poteva per Osvaldo Grimm. 

— Esercito un fascino su chiunque — continuò ‘la signora Grimm. — Ma 
appunto per questo debbo diffidare. Un uomo come il povero Osvaldo non sì 
trova facilmente. museJ 

— Proprio no — disse il colonnello Pearson. 

— Assolutamente no — confermai, pensando che qualcuno noteva ‘anche 
presentare superficiali rassomiglianze col defunto, ma poi, messo alle strette, nf- 
ferrare un'ascia e servirsene. 

— Mi fate pensare che non ho mai interrogato Osvaldo ‘sù questo punto 
disse, profondamente assorta, la signora Grimm, — Dovrei decidermi a farlo:. 
lo farò anzi stasera stessa. Naturalmente îo non desidero che di rimanere 
fedele alla sua memoria. ma debbo sapere che cosa ne pensa lui, non vi sem- 
bra? Potrete assistere alla seduta, se volete, ma affinché essa riesca è neces- 
sario che abbiate fede nello spiritismo. 

— Fede e speranza; signora Grimm — esclamai con fervore. — Fedè e 
speranza! 

Gli occhi di topo mi fissavano dal grande quadro; immaginai che nella 
prigione dorata della fastosa cornice, il defunto fosse tutto un fremito; lo 
vidi in procinto di staccarsi dallo sfondo della pittura, accendere un grosso 
sigaro e sbuffame volute di fumo che a poco a poco diventavano autentiche 
nuvole e lo rapivano ai nostri sguardi, definitivamente. 

— Osvaldo Grimm — mormorai: — Io ti ho offerto una probabilità. Sta a 
te, ora, di dimostrartene degno. Sii un morto coraggioso e tenace; devi volere, 
fermissimamente volere. Afferri l'idea, Osvaldo Grimm? Ogni morto ha il 
destino che si merita. 


espressione rassegnata e vacua che mi. aveva. colpito 
che sembrava dire: «Non mi giudicate. da quello che sto fa- 
: lei, lei, l'ha voluto». 

Noi prendemmo posto intorno al tavolino e formammo. la classica ‘catena 
medianica, x 


ida 
guadagni dei moderni calciatori); ma la’ signora 
Grimm lo indusse al ritiro, con parole che la rivelavano capace di chiamare la 
polizia se non fosse stata obbedita. 


speranza gli sorrideva. Ma gli capitava 
ciò che capita in un'aula scolastica all'ultimo della classe, al più timido e al più 
ignorante degli allievi, relegato per questa ragione all'ultimo banco: l’unica volta 
che egli saprebbe che cosa rispondere al maestro,”e si precipita raggiante verso 
la cattedra, tutti gli altri scolari, estremamente divertiti dalla sua ridicola esal- 
tazione, fanno a gara per ostacolargli il passo, chi trattenendolo per la giacca, chi 
dandogli lo sgambetto e solleticandolo irresistibilmente. Sì, era triste vedere spiriti 
della classe di Maria Antonietta e di Flavio Gioia abbandonarsi ‘a simili puerili 
malvagità, ma non poteva esservi altra spiegazione del ritardo di Osvaldo Grimm, 
ed io provai una gioia quasi sportiva quando egli districatosi finalmente da quei 
viluppi ultraterreni, raggiunse il tavolino che fremeva sotto le nostre dita. 

— Ebbene... come mai? — disse severamente la signora Grimm, allorché lo spi- 
rito ammise di essere quello di lo. — Non capisco proprio perché tu, oggi... 

La sua voce era quella di una che avanza come un plotone verso il marito 
che, atteso per la cena, rientra alle due del mattino; ed io compiansi sinceramente 
il povero Grimm, la cui incapacità di rispondere che aveva dovuto partecipare a un 
consiglio di amministrazione, era manifesta. L'infelice spirito parve tuttavia riften 
dersi quando la signora formulò la domanda che le premeva. 

7 Osvaldo — essa scandì. — Pensi che io possa rimaritarmi? 

Il tavolino ebbe un balzo. « Via, Grimm, devi dominarti — esortai mentalmente. 
— Se ti abbandoni così ai tuoi sentimenti, guasti tutto ». Seguirono colpi più lenti 
e meditati, che la formidabile donna tradusse così: 

— Dice che debbo farlo. Dice che lui ne soffrirà, ma che la vita ha le sue ferree 
leggi, alle quali io debbo obbedire. 

— Meraviglioso — dissi, non riuscendo a nascondere il mio entusiasmo. 

— Grimm, forza! — aggiunsi in un soffio. 

Vi fu a questo punto una breve interruzione di Filippo IV, il quale comunicò 
che entro due giorni avrebbe piovuto in Danimarca; ma la signora Grimm lo rin- 
tuzzò abilmente, e riprese possesso dello spirito del marito. 

— Osvaldo! — ingiunse. — Tu puoi... tu devi dirmelo. Chi sarà l’uomo che spo- 
serò? Lo conosco già, oppure... 

Le risposte furono: 

«Poco ». 

« L'imprevisto ». s 

«Eppur si muove» (Ma questa era una stolta interruzione di Galileo Galilei), 

«Ti farà felice». 

«Non badare alla sua umile condizione ». 

Fu allora, fu quando la signora Grimm pronunziò sorpresa queste ultime parole, 
che io non ressi più all'emozione. Spezzai bruscamente la catena, mi rovesciai 
sulla sedia gridando: 

— Bravo Grimm! Sei stato grande, Grimm! 

Quasi contemporaneamente capii quale imperdonabile errore avevo commesso, 
rivelando in modo così puerile di non essere stato uno spettatore imparziale di quella 
strana vicenda; chiusi gli occhi e aspettai tremando che il colonnello Pearson mi 
ripudiasse, che la signora Grimm mi indicasse l’uscio come sì indica la carne 
al gatto... un balzo e poi più nulla. 

Ma non vi fu che il silenzio, il tragico silenzio che Eschilo utilizzò per primo (e 
se non lo fece peggio per lui, perdette una rara oceasione di farsi citare în questo 
romanzo) nell'imminenza della catastrofe. Riaprendo gli occhi scoprii che il colon- 
nello Pearson era scomparso e vidi, enorme, imprevedibile, inevitabile, la guancia 
della signora Grimm a un centimetro dalla mia. Paralizzato dalla sorpresa, sentii 
che la signora Grimm mi baciava. Nulla di appassionato e di voluttuoso, si capisce; 
nel pieno possesso della sua abituale rigidezza, la sorprendente creatura mi ba- 
ciava come nel medioevo si baciava l'impugnatura della spada prima di essere 
fatti cavalieri, e come oggi si può baciare la mano di una importante zia, dopo 
averla furtivamente spolverata col fazzoletto. 

— Vi siete tradito — disse, come se stesse dettando un verbale degli avveni- 
menti. — E del resto sarò sincera anch'io, mi eravate subito riuscito simpatico. 
È straordinario come il povero Osvaldo abbia previsto ogni cosa. Ha detto che vi 
conoscevo poco; ha detto che voi costituite l’imprevisto; ha detto che mi avreste 
fatta felice; mi ha raccomandato di non badare alla vostra umile condizione, e... 

Spirito di Galileo, sii benedetto. In quell’elenco di frasi ultraterrene, tu ne avevi 
insinuata una già celebre per altre cause, e che io irriverentemente avevo ritenuta 
inopportuna e stolta: invece tu avevi ragione, Galileo: bisognava muoversi, agire, 
far subito qualcosa. 

— Signora Grimm — dissi, balzando in piedi. — Sono sopraffatto da... Permet- 


°  tetemi di ritirarmi perché sono sopraffatto da... 


— Anch'io — disse, tentando di arrossire. — Come ti comprend. domani, caro. 
Sì rifugiò nella sua con passo marziale. Io mi gettai i, dove mi ab- 
bandonai all'unica, deliziosa sensazione di essere deposto in un tassì dalle ferree 
braccia di Alfonso Pell e di allontanarmi con soddisfacente velocità dal palazzo 
Grimm. etti 
Turisti di tutto il mondo, visitate la signora Marlene Grimm. 
(Continua) GIUSEPPE MAROTTA 


In alto a sinistra: le 
grandi opere del Na: 

smo nel Reich. A 
Berlino, nel palazzo 
dello Sport, il Fihrer, 
alla. presenza di 8000 
operai, ha inaugurato 
solennemente il nuo- 
vo magnifico palazzi 
della Cancelleria. I la 
voratori gli hanno tri- 
butato un'imponente 
entusiastica dimostra 
ione. - A destra 
il nuovo Ministro ce- 
coslovacco Vlastim L. 
Cermak ha presentato 
le credenziali a S. M. 
il Re d'Italia e Impe- 
ratore d'Etiopia. - Qui 
di fianco: S. E. To- 
shio Shiratori, accom- 
pagnato dal cerimo- 
niere di Corte mar- 
chese  D'Ajeta, esce 
dall’Ambasciata . per 
recarsi al Quirinale a 
presentare le_ lettere 
credenziali a S. M. il 

Re Imperatore. 


Il ministro dell’Econo- 
mia del Reich, signor 
Walter Funk, è stato 
nei giorni scorsi ospi 

te di Roma dove è 
stato ricevito dalle più 
alte personalità del 
Regime ed ‘ha avu. 
to importanti colloqui 
con le persorialità di- 
rigenti della. finanza 
€ della economia ita- 
lana allo scopo di 
rendere più fecondi i 
rapporti fra le econo: 
mie delle due grandi 
Nazioni amiche. Ecco; 
in alto a sinistra, il 
Ministro Funk - rice» 
vuto da S. E. Starace; 
e qui di fianco, la sua 
visita agli studi dei 
Pensionati dell'Acca- 
demia germanica a 
Roma. - Qui sopra 
S. E. Tassinari premia 
i vincitori del Con- 
corso del grano e del- 
l'Azienda agraria; in 
alto: S. M. la Regma 
Imperatrice  distribui 
sce i doni della Be- 
fana ai bimbi poveri 

della Capitale, 


Qui di fianco 
mo Ministro ’ingle 
già sul treno, è il Mi 
nistro Halifax, 

ne 
di Londra, al momento 


cevuti da Daladier è 

Bonnet al Quai d’Or- 

say. + In alto: la nave 

da battaglia tedesca 

Schornhorst entrando 

in serv 

l’equipag 

co e sotto a des 

i nuovi Ministri giap- 

ponesi: barone Hira- 

numa (il padre del 

Fascismo giapponese), 

lente; Arita, e- 

eri; Itagaki, guerra; 
Hasegawa, marina: 


PERSONALITÀ 
E AVVENIMENTI 


OSSERVATORIO 


NA MATTINATA ALLA SCALA. — Ho l'occasione e 
la soddisfazione di ringraziare, da questa pagina, il 
Direttore del nostro maggiore teatro per avermi in 
esso assegnato l’ultimissimo seggio di platea: proprio 
quello a ridosso dei carabinieri di servizio. Per non so quale 
rimbalzo di suoni o risucchio d'onde, le voci giungono ottima- 
mente a quel posto estremo; lo stesso Schipa si fa sentire be- 
nissimo, voluttà che alla Scala non capita a tutti; ed io sono 
quasi tentato di pensare che nell'acustica, come nell'Evangelo, 
gli ultimi finiscano per/essere i primi. Oltre a ciò, il sentirmi 
due guardie dietro le spalle mi dà l'idea d'essere tutelato come 
un Re, ed essendo i seggi all'intorno occupati, negli spettacoli 
a prezzi ridotti, dai ciechi, dai vecchioni o dai martinitt, poiché 
appunto io non frequento la Scala che nelle mattinate popo- 
lari, e so come in sede musicale la gente semplice sia da pre- 
ferirsi a quella di lusso, ho la gioia di godermi la vicinanza, 
i commenti, i cari tripudî, gli espansivi battimani dei suddetti 
‘èiechi, vecchioni od orfanelli, ritrovandomi con loro l'anima 
immacolata dell'infanzia, dell'orbatura e della senilità. 

Se il commendatore Mataloni sapesse, ad esempio, che pro- 
prio con un ciechino ho discusso l'altro ieri la musica del Wer- 
ther; e coi due carabinieri di servizio la vicenda di Mahit! 
Questi carabinieri della Scala mostrano una strana indulgenza 
per delitti che avvengono, in palcoscenico, sotto l'occhio della 
legge: per cui ridevano di cuore anche all'atroce beffa che la 
fornicatrice; nel ballo di Pick Mangiagalli, gioca al despota 
tradito, godendosela poi in braccio al bel rapitore, sui cuscini 
turcheschi, nella luce rossa delle alte lampade traforate. La 
verità, è che Mahit meritava migliori accoglienze dagli esperti. 
se dai semplici ottiene tante simpatie. Nives Poli, apricamente 
bella, danza col giovanile abbandono di un elfo entro a dei 
raggi di luna artificiale; e con lei ricordo una tremebonda 
danza d'almee, in un fremito di campanellini stimbrati; ricordo 
gli zompi d'un moretto, d'un nero lucido listato d'oro come 
un cioccolatino che avesse rotto dall'involuero di stagnola; 
ricordo tante e poi tante eleganze armoniose del Pick Mangia- 
galli, tante plastiche trovate del Vellani-Marchi; ma, sopra: 
tutto, ho nella memoria una risata di bianchissimi denti del 
mio brigadiere siciliano. L'altro, un appuntato, era veneto 
Trovarono, con me, che la burletta alla giustizia del despota 
geloso era perfettamente giustificata: e fummo, per quaranta 
ftinuti, i tre spettatori più esultanti della sala. Vero che l'as- 
Sistere' a un ballo multicolore, da quel lontano fondo di sala. 
ti ridava la gioia infantile di metter l'occhio a una lanterna 
magica, da un lunghissimo tubo di canocchiale! PL set 

Quanto al Werther di Massenet, i ciechi e gli orfani che att" 
vo d’attorno erano perfettamente d'accordo con me =. a 
tenore non dovrebbe ammazzarsi mai, come appunto Werther 

rostra di n buona tradizione che fa 
mostra di fare, per non venir meno alla buo! pera 
dei tenori gli uomini più fidenti e meno disperati ‘i fap 
Un tenore, fin che gli resta fiato in gola, deve difen: 


propria sorte: e in questo.il commendatore Tito Schipa è in grado d'impartire qualche 
lezione d'utile perseveranza a) persoriaggio di Volfango Goethe. Che tristezza, essere 
costretti nella vita a spararsì un colpo di pistola, pur di riuscire a farsi intendere: 
quando lo sparo d'un acutà, cannone o mortaretto, può sempre farne lo veci. 

N ciechino che mi sedeva dbtanto, allievo d'un quinto corso di pianoforte, scoteva 
ogni tanto la testa anche al brani musicali. Critico d’estremo rigore, come tutti gli 
artisti d'estrema giovinezza, egli trovava Massenet gentile ma insignificante. Con 
licenza dell'illustre Gatti, che invece al Werther ha dato sì benigne parole in queste 
pagine, ho voluto dar reita un istante anche al compagno ingenuo, E ho pensato, 
d'accordo con la sua diffidenza di puro istinto, che, dopo tutto quel Massenet, pari- 
gino, con tutte le sue finezze e garbatezze, la Germania romantica del primo Otto- 
cento non è riuscito ad esprimerla. Non faccio, intendiamoci, la questione musicale. 
Bado al fatto spirituale. E dico che trapiantando nel suo orticello di Montmartre 
la rosellina della Selva Nera, l'autore di Manon e di Cendrillon — i veri fiori del 
suo giardino — non ha capito né Werther né Goethe, né tanto meno l'aura di quella 
poetica, patetica, tedeschissima invenzione. Con tutte le sue grazie e moine, la par- 
titura smentisce il poema. Invano vi cerchereste l'odore amaro della foresta, il senso 
ombroso della fatalità, Jo stellato palpitante della sehnaucht, C'è una vague è l'ime 
francese che non è la melanconia alemanna. C'è una processione villereccia che 
non è quella dei quadri di Richter o di Schwind. C'è un cantar di festa con un 
«viva Bacco e Noè» che non è quello dei pergoli del Reno, o della Saale. Massenet 
erede, 0 mostra di credere, Werther disperato per cagione di Carlotta. In verità, egli 
non lo è che dell'anima propria. & il vero figlio del tempo, ma d'un tempo ottocen- 
tesco e tedesco, che affoga nella meditazione e nella contemplazione, mentre il: cupre 
agogna e | sensi bruciano. Ora questa tragedia interiore non può essere resa "col 
canto; non può spiegarsi neppure sotto voce; non può avere per suo interprete nep- 
pure Tito Schipa. Raro è che l’autore, fra le sue galliche languidezze, trovi un accento 
germanico; ma allora deve ricorrere, come nel bel monologo del secondo atto, ad 
accenti schubertiani. Però tutta la parte drammatica è vana, e il colpo di pistola 
epilogale non fa l'effetto che d'una tamburata fuori tempo. Massenet non sente nep- 
pure l'infanzia — lui che invece sentiva tanto bene la donna, o per meglio dire la 
femme — e Carlotta per i fanciulli, così mirabile come appare nel poema, nel melo- 
dramma è come non fosse, Perché dunque, mi domandavo l'altro ieri nel mio posto 
di fondo platea, con l'innocente anima d'orfanello che m'infondeva la compagnia 
dei martinitt, ll nostro destino di Italiani ci condanna a conoscere le grandezze dei 
Tedeschi soltanto attraverso le traduzioni, che pur non siano tradimenti, dei Fran- 
cesi? La sera innanzi, avevo letto Jean Paul nella. versione d'un signor Béguin. 
Ecco un altro teutone insigne che, per farsi noto fra noi, ha dovuto passare da Pa- 
rigi. Così, e non altrimenti, il ‘popolo nostro è riuscito e conoscere Schubert, solo 
perché il film d'un ebreo è riuscito a far cantare la Serenata e la Rosellina per le 
strade. Da: notarsi che i Francesi, in genere, non sono | migliori volgarizzatori dei 
Tedeschi. Se Gounod c'è riuscito, qualche volta, con Bach, è stato solo trascriven- 
dolo tale quale. lo penso chè | Tedeschi, ormai, siamo in grado di conoscerli da 
soli; e che ancora ce ne sia bisogno: dato che ancora dobbiamo ricorrere a Rabi- 
novich e a Massenet 


CAMBIO DI' GUARDIA. — Ho segnato l'incontro nel taccuino; ed è tempo che 
ne parli. Era calabrese, e portava un cappelluccio alla calabrese. Pennina di tra- 
verso, corpetto attillato, Ja mano al fianco, un'aria placida e ardita che diceva, nello 
stesso tempo, il tumulto del sangue e la compostezza del cuore. Faceva piacere, già 
a primo aspetto, tanto contegno in tanta giovinezza. Ma sempre più assennata si 
scopriva nei discorsi: e pareva impossibile, che si formassero parole così giudiziose 
su labbra così rosse, fra-denti così belli. 

— Scusate, signorina Palma, quanti anni avete? 

Sì chiamava Palma, e aveva proprio la dirittura, la verdezza, il respiro d'un pal- 
mizio appena slanciato. Disse ch'era sui venti. Glie ne avrei dati diciotto. Con quella 
fresca voce continuò a parlare d'anfore e di stele, di cippi e di sarcofaghi. 

— E di dove venite? 

_ Ora, da Pompei. Sono passata da Milano per salutare gli amici di-Bagutta, e vo su nel Veneto a 
vedere un'ara longobarda. Ma poi torno giù di corsa, in Campania, Le mie tombe m'aspettano. 

— Avete detto? 

— Le mie tombe, Sono custode di monumenti. 

Riguardavo ‘il nitido viso, e la pennina sul cappello, e il sommovente seno-sigillato sull'abito sem» 
plicetto da un piccolo cuore trafitto; e non potevo credere al miei orecchi. I custodi delle rovine non 
sono dunque tutti dei vegliardi? Che idea, d'avviare la Primavera di Botticelli per dei viali di cimitero! 

— Vol vi fate un concetto troppo lugubre delle rovine. Esse ‘invece rappresentano tutto ciò che 
più contraddica, nella vita, alla morte, appunto per la loro. qualità di superstiti 

— Una triste resistenza, però. Dei superstiti di dieci, di venti secoli! 

_ Dite pure anche di trenta e quaranta. Non vuol dire. Voi non avete un'idea della vitalità di 
quei ruderi. Lasciatelo dire a noi che li custodiamo. Ogni capitello, per esempio, ha il suo sguardo. 
Noi lo distinguiamo a prima vista come quello di un vivente. Una colonna, per noi, respira. Ogni 
arca prende nel sole, o nell'ombra, a seconda dell'ora, un'espressione diversa. E come comunicano, 
quelle pietre credute morte, con la terra! No, davvero voi non potete farvene un'idea. Ciascuna hà 
la sua popolazione di muschi, le sue visite d'insetti. E quando torna aprile, bisogna vedere la civet- 
teria con cui quest'urna etrusca s'adorna di vellutello, 0 quella ninfa romana si mette in bocca il 
suo filo d'erba! Si sta con loro, credete, come con delle creature. Certo, sono creature un po’ anzia- 
ne, e occorrono dei riguardi. 

© Dite delle cure. Ora voi mi sembrate troppo giovine, per delle mansioni d'infermiera! 

- O perché? Non vi par giusto che la nipotina stia accanto alla nonna? Io trovo la designazione 
perfettamente naturale.. E per_mio conto, credete, ci sto benissimo. Se mai verrete a farmi una visita, 
lù giù fra | miei sepoleri, ve lo dimostrerà. ri 

È partita la signorina Palma, col suo cappelluccio da brigante. col suo cuore trafitto sul bel cor- 
petto tumultuoso, e spesso vo ripensando alla sua sorte. Ma sì, che non abbia ragion lei? Noi desti- 
Riamo, solitamente delle persone giovani ai giardini, e delle persone venerabili ai musei. Forse sarebbe 
più logico il contrario, Fiori @ cimeli rappresentano, sotto un'opposta specie, la stessa immortalità della 
Preazione. Ma tra il fiore che rinasce e la rovina che resiste, è forse più giusto’ che l'infanzia dell'uno 
Sii assistita da un essere maturo, la vecchiala dell'altro da un essere giòvinetto. E forse è tempo di 
broporre un cambio di guardia. Stavo parlandone, una sera a Venezia, con l'onorevole Maraini: ma 
Fiusto in quel punto era passato un senatore parigino, veterano În sul settanta, sottò braccio a una 
fonellina un po' troppo novizia, e il mio interlocutore aveva pronunziato un’ giudizio abbastanza ‘se- 
gero. per svogliarmi da una bella proposta che avrebbe avuto tutta l'aria d’ispirarsi ad un brutto esem- 
pio. Vero che i tumuli umani son altra cosa da custodire del ruderi di pietra; vero che, come dice il 


favolista, 


Les ruines d'une maison se peuvent réparer: 
Que n'est cet avantage 
Pour les ruines du visage! 


Per cui la mia proposta, Onorevole, vi è fatta adesso € per iscritto. A vent'anni nei musei, e a ot- 
tanta nei giardini: siamo intesi, £ ehiaro che, trovandomi personalmente tra l'una e l’altra età, 
domando niente per conto mio. non 


CONFITEOR. — ll Signore mi perdoni, o lettori, questo pubblico atto di vanagloria. 
Kvele seguito i succossi, trionfali attraverso l'intera penisola, della Dodicesima notte shakespeariana? 
EVI siete ricordati del nostro oroscopo, le tante volte replicato, circa il sicuro esito d'un ritorno di 
Shakespeare in un'Italia giovanilmente rifatta, come quella dell'anno XVII? Allora, anche allora, qual- 
Sono ci trattò da utopisti. Poi che | fatti ora ci danno tanta ragione, e poi che abbiamo un pochino il 
Siritto di railegrarcene, il Signore ci perdoni il peccato di vanità... 


ARIELE 


LA LIRICA 
AL TEATRO 
D'OPERA DI 
SAN REMO 


4 stacione lirica al Casino di San Remo 
Qui sopra: il pub- è stata inaugurata quest'anno prima del 
Peng pap] solito, subito dopo l'Epifania. La sera 
di « Otello », me dell'8 igennaio il Teatro d'Opera ha 
tre l'orchestra es schiuso i suoi battenti con una eccellente rap- 

presentazione di Otello concertata e diretta dal 


guisce gli inni di 
ta Patria. - Qui di maestro Bellezza. Un pubblico d'eccezione gre- 


fianco: la scena 


del quartetto al miva l’armoniosa sala che nella purissima se! 
secondo atto del. plicità della decorazione, nella sua aria cordià- 
Tone a Ret le e aristocratica insieme trova i principali ele- 
del Gariboldi. per menti di una incomparabile signorilità. Chi non 
la nuova opera. di lo abbia mai visto, non ‘può farsi un'idea della 
Pietri, e a pie: di accogliente comodità di questo teatro, in cui il 

A feti piano inclinato della platea consente la perfet- 
« Barbiere » di Ma- ta visibilità della scena e gli spettatori si sen- 


ria Signorelli. tono completamente a loro agio; e nell'attesa 

dell'inizio dello spettacolo e poi negli intervalli 

fra un atto e l'altro han l'impressione di tro- 

varsi adunati in un vasto salone dove un ospite magnifico offra loro la 
singolare attrattiva di un'opera lirica magistralmente eseguita. 

La potente opera verdiana ha avuto un'esecuzione di prim'ordine. Can- 
tanti particolarmente cari ai pubblici di tutta Italia han prodigato î te- 
sori della loro voce e della loro arte scenica ottenendo risultati mirabili. 
«Otello» era Aureliano Pertile che ha saputo piegare la sua bella voce 
dolce e potente al tempo stesso ai più squisiti effetti, dall'e Esultate » 
fraseggiato còn grande potenza espressiva al divino duetto con « Desde- 
mona », dai cocenti spasimi della gelosia all'aria «Ora e per “sempre 
addio» tutta fremito di commosso rimpianto. Mariano Stabile (chi non 
ricorda il superbo interprete di Falstaff?) nella parte di «Jago» è stato 
attore e cantante di sicura efficacia, esprimendo la diabolica malvagità del 
personaggio con un gioco scenico del più aspro sapore e spiegando ogni 
risorsa della sua voce, specialmente nel «Credo». cantato con grande 
bravura. E un vivo elogio bisogna anche tributare a Juanita Toso che è 
riuscita a dare alla passione di « Desdemona », al suo angosciato stupore, 
alla sua dolce rassegnazione al martirio, il rilievo di una voce estesa e 
intonata e di atteggiamenti drammatici appropriati e commoventi. 

Con un complesso di tanto valore, degnamente completato dall'Alfieri 
nella parte di «Cassio», dalla Ticozzi in quella di «Emilia », dal Fanelli, 
dal Taio, dal Cipparone e dal Siravo, il gradimento del pubblico si è, 
dimostrato entusiastico e unanime con fervidi e continui applausi agli 
interpreti e al maestro Bellezza sotto la cui sapiente direzione l'orchestra 
ha interpretato lo spartito verdiano con un bel calore vibrante, con fe- 
deltà e con misura. 


Iniziatasi sotto così brillanti auspici la stagione lirica al Casino di San 
Remo si protrarrà quest'anno fino al 20 di febbraio, con un cartellone 
quanto mai ricco e vario. La seconda opera, di cui è imminente l'andata 
in scena è Il Principe Jgor di Alessandro Borodine, che sarà concertata 
e diretta dal maestro Franco Capuana e avrà come interpreti principali il 
Perroni, la Franchi, il Vesselowsky, il Romito ecc. Le scene sono state 
eseguite su bozzetti del pittore Carelli. 

Subito dopo, e precisamente il 21 gennaio, si avrà l'avvenimento più 
notevole e atteso: la prima rappresentazione in Italia della novissima 
opera di Giuseppe Pietri La canzone di San Giovanni tre atti dram- 
matici che Arturo Rossato ha tratto dal Quartetto di Lucio d'Ambra. 
Passando dall'operetta alla lirica, il maestro Pietri riscosse di recente 
un successo lietissimo con Maristella, che fu per la sua arte più matura 
@ fina un'affermazione incontrastata. Ora viene questa Canzone di San 
Giovanni dalla quale l’autore aspetta la sua cresima di operista. I suoi 
principali interpreti saranno il maestro Capuana, e il De Franceschi, 
la Repiquet e il Ferrauto. Il pittore Gariboldi ha schizzato i bozzetti 
degli scenari. 

Assieme alla Canzone di San Giovanni verrà messo in scena l'inter- 
mezzo comico di Valentino Piccoli per la musica del maestro Lattuada 
La caverna di Salamanca, concertato e diretto dal maestro Bellezza e 
cantato dal Gelli, dalla Morini, dalla T'icozzi, dal Melandri ecc. Si avrà 
in seguito Il piccolo Marat di Mascagni diretto dall'autore, la Turandot 
di Puccini diretta dal maestro Fabroni, e Il barbiere di Siviglia. 

Diversi concerti sinfonici sono nel programma, contemporaneamente 
alla stagione lirica. Il maestro Capuana aprirà la serie, con musiche di 
Beethoven, Granados, Riccardo Strauss, Toni, Paribeni. Sécondo, il 
maestro Bellezza, che eseguirà fra l’altro musiche di Schonherr e Pot 
Marcell, Pizzetti, Malipiero ece. Terzo, Pietro Mascagni che nella prima 
parte darà Rossini e Dvorak, e nella seconda una scelta di pezzi suoi; 
€ infine Gino Marinuzzi che svolgerà un programma in cui figurano 
Pietro Antonio Locatelli e Smetana, Beethoven, Ravel, Albenitz-Arbos 
e Respighi. 

Stagione musicale ricca e solida, varia e attraente, com'è nelle tradi- 
zioni di questo Teatro d'Opera che va giustamente annoverato fra i 
più famosi. 


E. $; 
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UN'ANTICA ROCCA 
DEI SAVOIA 


IL CASTELLO 
DI ZUMAGLIA 


ote imponente e di grande valore storico 
questo antico e severo castello che oggi 
torna a dominare tutte le valli biell 


La sua torre massiccia e le sue terra 
merlate sopra la vetta isolata e aguzza di Zum 
mentre si distaccano nel cielo come una visione di 
sogno, ricordano ancora quale inespugnabile fortezza 
esse dovevano rappresentare nel ‘300 contro qualsiasi 
tentativo di aggressione. 

Da quattro secoli la vecchia rovina andava scompa- 
rendo tra rovi e sassi e neppure la bellezza panorami- 
ca della cima, del cosiddetto bric, attraeva i volente- 
rosi a farne almeno una mèta turistica aprendo sul 
dorso del colle qualche comoda via di comunicazione. 

L'on. Vittorio Buratti, l'industriale biellese che in 
quel gioiello di villa che è «La Malpenga» dà lar- 
ga ospitalità, — ormai conosciuta da italiani e stra- 
nieri, — concepì nella scorsa primavera l'arduo pro- 


Qui sopra: « La Mal 
ò silla del 
Buratti, ta. cai 


{È Cestello 
a, antica 
focca del Sacola, inte- 
le restaurato. 
motiri_ deco 

dei salone: la 
e e la press 
di det Castello 
net 1300. - Qui di fian. 
co: il vescovo Lombar. 
SO della Torre i cui 


resti sono stati ricom. 
posti net Duomo di 
Bielle 


getto, ed in meno di sei mesi ha saputo portarlo a compimento. 

Sì te va non solo di aprire un comodo accesso fino alle sto- 
riche rovine. ma di ricostruire addirittura su queste l'antica for- 
medioevale che per oltre due secoli appartenne ai Savoia. 
E dovette certo arridere al munifico restauratore fin dall'inizio 
dell'impresa la suggestiva visione di questo castello turrito che la 
natura stessa portava ad inquadrarsi meravigliosamente sullo 
sfondo dell'ampio viale che conduce alla « Malpenga »., 

Riesumate e riordinate pertanto da Pietro Torrione di Biella 
le copiose notizie storiche intorno al castello, i lavori, come di- 
cemmo, furono iniziati nel marzo scorso con un fervore e una 
alacrità veramente prodigiosa. 

Aperta innanzi tutto una comoda e larga strada camionabile; 
rigenerati ettari e ettari di terreno con opere modello di bonifica: 
e infine sulla vetta ecco riapparire tutta in pietra l'insigne opera 
d'arte a ricordo perenne di quello che fu il dominio Sabaudo. 

Fir dal 1379 infatti, vinto e fatto prigioniero dai biellesi Îl Ve- 


ter: 


nell'antica cassa alcuni og- 
getti interessanti, anch'es- 
si descritti nello storico 
documento: un cioè 
di silice bianca ricordato 
come il sasso del miraco- 
lo; frammenti molto bene 
conservati di un merletto 
a punto che si ritiene uno 
fra i più antichi del genere. 
Tutti questi oggetti ver- 
ranno così ad arricchire il 
museo del Castello che 
promette una documenta- 
zione oltremodo importan- 
te per la storia biellese. 
È solo nella seconda me- 
tà del Cinquecento che il 
castello di Zumaglia, di- 
strutto in gran parte dal 
Generale napoletano Ce- 
sare Maggi. perde il suo 
interesse storico #_il suo 
valore strategico. Venduto 
da Emanuele Filiberto al- 
la comunità di Ronco-Zu- 
maglia, non rimase che u- 
na rovina e un ricordo. 
Oggi, dopo circa 4 se- 
la rovina è divenuta 
un monumento di bellezza, 
e il ricordo, nella dura 
pietra della nuova rocc: 
si è fatto simbolo vivo del- 
la potenza imperiale cui è 
assurta di vittoria in vit- 
toria per virtù del nuovis- 
simo Condottiero l'antica 
dinastia dei Savoia. 


seovo Giovanni Fieschi che per più tempo tiranneggiò quelle regioni, il castello di Zum: iglia col Governo 
di Biella passò ai Savoia, e fu precisamente Amedeo VI ad occupare personalmente -il castello, 

Ottimi affreschi, pregevole opera dell'artista fiorentino Fosco Baratti della Ditta Gamba di Bergamo, spiegano 
al visitatore nell'ampio salone prospiciente il primo terrazzo le fortunose vicende di questa secolare fortezza, 
e ritroviamo così particolarmente ricordata la tragica prigionia del Capitano Pecchio che per vent'anni, sotto 
la tirannia di un Ferrero-Fieschi fu quasi letteralmente sepolto vivo nei tetri e paurosi sotterranei. 

Le escavazioni fatte hanno riportato alla luce quasi integralmente l'orribile cella, come, a . somiglianza 
del bel castello di Gradara, si è ‘potuto riesumare ogni dettaglio il corpo di guardia. 

Ed è interessante rievocare qui l'altra sensazionale scoperta cui han dato luogo le ricerche storiche 
effettuate dal Torrione: il rinvenimento cioè delle spoglie mortali del Vescovo guerriero Lombardo della 
Torre, uno dei più strenui difensori del Partito Guelfo morto, dicesi avvelenato, il 19 aprile 1343. 

Da oltre due secoli, distrutto il prezioso sarcofago che ne racchiudeva la salma, not si ebbe di questa 
più alcuna notizia. Solo consultando gli archivi storici del castello di Zumaglia, il Torrione ebbe la ventura 
di imbattersi nel prezioso documento che rivelava finalmente il luogo dove i resti del vescovo erano stati 
nuovamente tumulati e precisamente sotto la scala dell'archivio capitolare dello stesso Duomo di Biella, 

Nella minuziosa ricognizione eseguita da parte dell'Auto Ecclesiastica sono . stati inoltre ritrovati 


Qui sopra: i resti del Vescovo Lombardo della 
Torre ritrovati nel Castello, come sono stati ri- 
composti nel Duomo di Biella. - A sinistra: 
massicce mura restaurate. - In alto: il locale 
che veniva adibito al corpo di guardia. 
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Vedremo presto compiu- 
to entro il torrione, in o- 
nore di questo nome au- 
gusto, caro ad ogni ita- 
liano, un gioiello artistico 
di Cappella votiva dedic: 
ta al Sacro Cuore. È 
stato * messo in opera un 
prezioso altare del ’200 e 
mirabili affreschi ad en- 
causto verranno eseguiti 
da quell'esperto artefice 
che è il Servalli. 

Il castello di Zumaglia 
non offrirà dunque al vi- 
sitatore che la gioia di me- 
ditare e di ammirare. Non 
più un baluardo 
di difesa né una paurosa 
e nessun ospite 
potrà avervi dimora; è sor- 
to "per. dar forma al so- 
gno, alla bellezza e come 
tale deve restare. 

Quando a sera la luce 
lunare delle lampade a 
mercurio nascoste entro i 
grigi torcieri di ferro bat- 
tuto disseminati lungo le 
pietre massicce investono 
ad ‘un tratto questa rico- 
struita fortezza medievale, 
facendo risaltare nel cielo 
notturno la ‘linea merlata 
del suo torrione e delle 
sue terrazze, non si sa se 
la realtà stessa assuma un 
aspetto irreale. 

Ma è allora che il sim- 


bolo si fa più vero e più vivo sia per ch o sla per chi guardi verso l'avvenire. Basta del 


e le pagine dell'album dei 


pure attraverso le più varie espressic 


resto scor sempre più numerosi per trovarvi ricordato, sia 


plauso, l'irresistibile fascino che emana da questa 

suoi più sugge 

accompagnata 
all'on. Buratti il suo compiacim 


in arte, cul fa cornice 


golare opera 
Così nel 
Mussolini-Buvoli consorte del C. 


vi panoram, 


mbre scorso, anche S lla nuora signora Orsola 


nto con 


«Dal Castello di Zumaglia vo oltre di abbandono, dalla genialità e dall'ar- 
dente fede fascista dell'on. V Pe la vizita. Rachele Muasolini - 14 novembre 
1938 - Anno XVII 

Signific rie oscimento, polché fede e p n ne CU e no in verità il multiforme dinamismo 
di questo industriale biellese pronto ad affrontare ogni più arduo problema. 

Bene a ragione egli ha inciso sulle mue ù Zumaglia il motto romano del conquistatore delle 
Gallie: Ve Vidi, Vici, e, a coron ento dell tica, quest'altro motto latini Virtus virescit vulnere. 
Solo nella lotta infatti si tempra € fferma il proprio valore 


FRANCO CONCINI DE CONCIN 


ui il i dei ritrovamenti durante 
Qui sopra: particolari di enti duran 
- In 


i lavori di restauro del Castello. 
l'aspetto del Castello dopo il restauro. 
alto: il gran camino del salone inc: 

dalle sue artistiche decoraz 


Dire. Daua:-S. E. il Governatore Nasì, nel Cantiere delle Cementerie 
presenta nl Vice Re d'Etiopia l'ing. Fenaroli. - In alto a destra: la visita 
ili SE: ‘Teruzzi al Cantiere delle Cementerie dell'Etiopia. 


gie, gl’instaratori di civiltà, gli arditi pionieri, atti a dimostrare al 
mondo come”gl'Italiani di Mussolini siano ancora i colonizzatori, 
per eccellenza, del primo Impero, 

Noi parliamo di questa fatalità storica, con dati di fatto, e se domani il 
poeta formerà il mito di questatnostra grandezza, non avrà fatto altro se 
non trasporre la verità su un piano di lirico entusiasmo, che la renderà 
più accetta e quasi religiosa ai posteri. 

Ed ecco che, a diré quanto debba .l pionierismo costruttivo in terra Afri- 
cana, al vivo ingegno ‘dei fratelli Fenaroli, alla tempratissima tenacia, all’at- 
tività instancabile, al patriottismo aderente al clima creato in Italia dal Fa- 
scismo, basta l'elencazione «delle opere; Opere che servono anche a dimostrare 
‘quanto debbano ad essi l'industria e la tecnica delle costruzioni in cemento 
armato, nelle loro moltepliei ‘e mirabili. applicazioni moderne. 

Il lettore non può non &pprezzare un*rapido commento, che gli agevoli, 
fra l'altro, l’apprendimento/.di-nozioni strettamente connesse alla gigantesca 
opera di redenzione politica, industriale, economica, che il Regime va attuando 
con la prontezza, l’energia e la«tempesti- 
vità, che gli son proprie. 

Mette conto, inoltre, di fornire ‘alcune 
notizie, che più da vicino rigrifdano la 
singolare preparazione dei due, fratelli 
al loro compito, e il concretarsi mefodi= 
co e pur rapido dei loro arditi» disegni. 


1sorto l’inìpero>di Roma, era fatale che risorgesséro dalla fecondità ine- 
R austa della-.stirpe, ì cittadini imperiali, i costruttori di opere egre- 


Discendono, i fratellî Fenaroli; in 
ramo della famiglia bresciana dei.‘éonti 
Fenaroli portatasi nel Bergamasco. 
padre loro, cav. Quirino, fu setaiolosafic 
prezzato, con proprie filande, e sindatò 
del paese di Airuno (Prov. di Como) pèr 
cirea vent'anni. E ad Airuno ebbero-ap- 
punto i loro natali il Giuseppe nel ‘1905. 
e il Giovanni nel 1908. 

Intonando alle tradizioni familiari dix 
lavoro e di continuo superamento, le 
loro giovanili aspirazioni e la copia del- 
le loro spiccatissime doti morali, Giu? 
seppe. e Giovanni conseguirono: il primo 
la laurea d’ingegnere industriale mecca= 
Rico a soli 22 anni, presso il R. Politee: 
nico di Milano, e il secondo il diploma 
‘di geometra a soli 20 anni. Quindi, an- 
cora giovanissimi, e a servizio militare 
compiuto, sì dedicarono immediatamente 
al lavoro assiduo, infaticabile e frut- 
tuoso, 

L'ing. Giuseppe entrava nella Socie- 


I NOSTRI 


tà Italcementi (ramo tecnico) dove, tra l'altro, si occupò dello sviluppo 
di alcuni studi già iniziati in Germania sul calcolo delle miscele dei 
cementi, Ben presto raggiunse il posto di vicedirettore. Ma nel 1931 egli 
era già direttore di quella grande Cementeria delle Puglie, a Modugno 
(Prov. di Bari), il cui moderno stabilimento, costruito in brevissimo tempo 
sotto la direzione dello stesso Fenaroli, utilizza calcari e argille della 
regione, senza più ricorrere alle marne jugoslave che venivano importate 
fino a quell'epoca in tutta la regione pugliese. 

Il geom. Giovanni, passato alla Italcementi da una delle principali 
imprese italiane per lavori di armamento ferroviario, dalla quale ebbe 
incarichi anche all’estero, (a ventun anni egli già lavorava sulla Torino- 
Modane), sì portò successivamente in Sicilia per lavorare in proprio, come. 
appaltatore di lavori pubblici per conto del Ministero delle Comunica- 
zioni. 

Tutt'e due i fratelli, che ebbero sempre a colloborare con le autorità; 
offrendo, in svariate occasioni, tutto il contributo della loro esperienza 
professionale, chiesero l'onore d'essere iscritti al Partito Nazionale Fascista, 
e non mancarono mai di esprimere in ogni modo il loro attaccamento ai 
Partito, e la loro indefettibile fedeltà di gregari. 


Per dedicarsi a una attività indipendente, l’ing. Giuseppe, esauriti gli 
impegni assunti per i lavori della Cementeria delle Puglie, decise di la- 
sciare la Italcementi per unirsi al fratello Giovanni, col quale costituì nel 
1932 l'Impresa di costruzioni ing. Giuseppe e Giovanni Fenaroli. 

Tutte le regioni d'Italia ebbero modo allora di sperimentare la perizia, 
la dirittura, la genialità dei Fenaroli, e la reale importanza della loro 
modernissima industria, che costò agli intrepidi fratelli anche sacrifici fisici 
non lievi per poter tener dietro al lavoro di tutti i vari cantieri. Verso 
la fine di quell’anno, una importante impresa di costruzioni di Bari volle 
ed ottenne la preziosa consulenza tecnica dell'ing. Giuseppe, il quale ebbe 
anche ad eseguire successivamente vari progetti per la costruzione di silos 
da grano in Puglia e nella Campania. Nel campo dei lavori ferroviari, la 
loro industria si applicò alla rettifica delle curve per l’elettrificazione 
delle linee e l'aumento della velocità. Si noti, a questo proposito, che in 
complesso l'impresa Fenaroli ha eseguito circa 8000 chilometri di lavori 
di rettifiche; quasi il terzo, cioè, di tutti i lavori del genere eseguiti 
finora in Italia, 

È necessario rilevare, a questo punto, che mentre l'ing. Giuseppe si de- 
dicava in prevalenza alle costruzioni in cemento armato ed otteneva, in 
quel torno di tempo, anche un brevetto per solai di cemento armato, il 
geom. Giovanni seguiva particolarmente la branca dei lavori ferroviari, 
nei quali aveva acquistato una speciale ed apprezzata competenza, 


Tai 


(Ri 


pit 


ing. Giuseppe Fenaroli. - Sotto, a 

sinistra: il Cantiere delle Cotoniere 

d'Etiopia a Dire Daua e, a destra 
il Cantiere delle Cementerie. 


t/ 


ì geometra Giovanni Fenaroli. - Sot- 
» a sinistra: il Palazzo degli affari 
2za della Posta all'Asmara; a 


toni in Corso del Re all’Asmara. 


PIONIERI 


All’inizio della nostra recente guerra africana, i Fenaroli 


tamente la loro Azienda al servizio della N. 


pongono pron 


y zione, e aprono laggiù la 
prima filiale, e assumono i primi lavori, avendo già provveduto a tra 
sportare dalla Madrepatria, coi mezzi più veloci, atti e materiali 


necessari, 

Nel giugno 1936, costituiscono la Soc. An. Fe 
Orientale, di cui essi sono gli unici Amministr 
costituita in forma collettiva, si occupa solar 
e cede, intanto, tutte le attività africane alla 

E così, mentre il geom. Giovanni segue ma nente tutti | lavori 
in Italia, l'ing. Giuseppe cura e dirige i lavori africani 

E qui sia detto che, seguendo le precise direttive del Duce, | Fe 
in Africa si sono emancipati da ogni forma di dipendenza dall'estero in 
fatto di approvvigionamenti, trasporti e svariatissime forniture 

Verso la tine del 1936, con la collaborazione di altre img italiane 
i fratelli Fenaroli cosutuirono in ioma il Consorzio Cooperauvo Costru 
tori, presieduto dal compianto on. Gigi Lanfranconi, e del q 
ricoprirono la carica di Consiglieri di Amministrazione. Dopo la mor 
dell'on. Lanfranconi, al geometra Giovanni vennero affidate le funzioni 
di vice-presidente del Consorzio stesso, 

All'inizio del 1937, la Italcementi di Bergamo, conoscendo a prov 
riti dei Fenaroli, aftida loro l'appalto delle costruzioni per la Ceme 
di Diredaua, con la tassativa condizione che i lavori vengano iniziati 
entro dieci giorni dall'incarico e compiuti nel termine d'un anno. Ebbene 
ricorrendo financo, nei primi tempi, al trasporto aereo di uomini e mate 
riali, i Fenaroli rispettano puntualmente le condizioni, trasferendo p 
delle loro attrezzature dai cantieri eritrei a quelli nuovi che de 
gere nella zona di Diredaua. 

Mentre a Diredaua si costruiva la Cementeria, e anche la se uffici 
e'magazzini) della Soc. an. Navigazione eritrea, la filiale dell'Asmara ese 
guiva altre importanti costruzioni, come: la sede dell'Alfa-Romeo, l'ospe 
dale e l'ufficio postale di Adicaié, il palazzo « Minecci», con ascensori, 
rivestimenti di marmo, e altri finimenti di lusso, il palazzo « La: 
Gibertoni », e numerose ville per privati. 

Per potere eseguire tutti questi lavori, ietà spedì in Afr nel 
giro di 6 mesi, oltre centomila quintali di materiali vari e provvide altresì 
a un eccezionale servizio di trasporti, con una ventina di grossi auto 
carri, E questo fu uno dei collaudi più eloquenti e probativi della potenza 
di lavoro e della eccellenza di organizzazione d'una Società, i cui dirigenti 
rifuggono per principio, da ogni forma d'imprévvisazione, pr 
ogni campo. 

Ancora a Diredaua: entro otto giorni dall'incarico ricevuto in Italia, | 
Fenaroli hanno recentemente iniziato la costruzione di un grandioso co. 


li Costruzioni in Africa 
ori. La precedi 


le società. 
le dei lavori in Italia 
jocietà Anonima 


Un particolare del Centiere delle Cementerie dell'Etiopia. - In alto a si 
nica sita dei ministro delle Finanze S. E. Thoon di Reoet e d 
L'è Governatore Cantiere dette Cementerie 
o. primo impianto del genere nel continente africano, per la lavora- 
cotone, € anche mano alla costruzione deila sede della 
to in Italia han costruito la nuova officina di Sinigallia per la Ital- 
Fida pepe ta quella di Cagliari della stessa Società 


signific 


tiva elencazione di costruzioni piccole 
in Italia e in quella nostra terr 
la genialità, la volontà, la civiltà 
delle vanghe romane 

one delle nostre rapide consideraz 
fessi connazionali questi du 

ti dell'arduo assetto dei nuovi ter 
son di quelli | quali, ovunque sia d 


ni, conviene 
tenacissimi lavora- 
ori, questi auten- 

recare un intelli. 
mpestivo contributo alle conquiste, ai progressi della 
sanno essere tra | primi, e tra i meglio pre 
segnalare il valore e l'opera dei fratelli Fenaroli, ci è 
dalla stessa educazione fascista degl'Ita 

liani, che sanno ormai ri 


beneme 


campo 


onoscere è 


apprezzare il vero merito, 

È il vero merito è di colui il qua- 

le, seguendo un ib “Nobile impulso, 
in il proprio destino a 


e e splendido, della Nazio- 
per virtù prop upera 


ad affermarsi e a vincere, 
al bene comune le sue vittorie 


ando soltanto per sé le disillusioni 
e le cadute, 


I riconoscimenti ufficiali non manche- 
ranno. E saranno, senza dubbio. il più 
degno compenso morale all'attività ve- 


rdinaria dei Fenaroli, ni 
forzi sacrifici occulti, 
saldissima fede nel sempre più 
vvenire di un'Italia Imperiale 
questa guidata da Benito Musso: 


Ci sia consentito, pertanto, di formu- 
lare l'augurio che ad uomini come i Fe- 
naroli — di cui l'Italia è ricca e orgo- 
gliosa, perché tanti e poi tanti ne sa 
esprimere dalla sua millenaria fecondi- 
tà — la Patria faccia sentire il proprio 
incoraggiamento materno e virile, come 
giusto premio all'ardire di chi non è 
uso @ riposare sui conseguiti allori. 


M. V. G. 


Qui sopra: Vita di 
guerra in Estremo O- 
riente, Navi e aero 
plani giapponesi nel 
cielo e sul mare della 
Cina. - Di fianco a 
sinistra: l’er Regina 
di Spagna, Ena, con la 
figlia Infanta Cristina 
parte dalla stazione 
di Victoria 
a Roma. Al 
suo arrivo nell'Urbe la 
Regina Ena si è incon 
trata con l’ex-Re Al- 
fonso di Spagna, suo 
marito. - S de- 
stra: un angolo 
nel tumulto di una 
grande metropoli. Pas- 
serotti che si nutrono 
con le miche di pane 
cadute ai piccoli visì- 
tatori del Giardino 
zoologico di Berlino. 
Di fianco, a destra: il 
finanziere americano 
William Brukner che, 
trovandosi in stato di 
arresto, ha versato 
5000 dollari di cauzio. 
ne e ottenuta la li- 
bertà provvisoria - è 
corso a prendere mo- 
glie. Tutto si giusti; 
ca quando si sa che la 
donna scelta per sposa 
è (guardatela a fianco 
di suo marito) Loretta 
Young. - A destri 
sotto: i naufraghi del- 
l'aeroplano tedesco 
«Condor» a Genova. 


OGG: CS:HT A-<T<E 
SUL MONDO 


un nome 
una Marca, 
UNA Garanzia 


FT REGATE RIERRE, Be. i 


rbisio 


la rislocrazia dol cappello 


DOCUMENTI DI 
STORIA EGIZIANA 
E MEDITERRANEA 


L'amicizia italo-egiziana ha recentemente avuto 
una solenne riaffermazione con l'inaugurazione del 
monumento a Ismail il Magnifico, Khedivé dal 
1863 al 1879, ‘monumento. offerto all'Egitto dagli 
Italiani che vollero esaltare nella figura di que- 
sto Sovrano l'iniziatore e il propulsore delle gran- 
di riforme dell'Egitto moderno. Nell'immane fatica 
della rigenerazione del suo paese Ismail si val. 
se largamente dell'opera degli Italiani nelle cui 
mani vennero affidati Musei, Accademie, ammi- 
nistrazioni politiche, teatri. «L'Egitto non è Afri- 
ca, ma fa parte dell'Europa » fece scrivere Ismail 
sul palazzo municipale di Alessandria. Le ingen- 
ti spese incontrate dal Sovrano nella sua gran- 
de opera di ricostruzione lo misero in gravi dif- 
ficoltà finanziarie, costringendolo fra l'altro a 
vendere il pacchetto egiziano delle azioni del 
Canale di Suez, che il miope "Governo italiano 
di quel tempo non credette di acquistare. Quan- 
d’egli abdicò in Yavore del figlio Teufick, si ri 
tirò a Napoli nella villa «La Favorita »’ gene- 
rosamente offerta dal Re d’Italia. Nel ‘1882 l’In- 
ghilterra, creditrice non sufficientemente garan- 
tita, occupò l'Egitto; e di ciò gli Egiziani serba- 
tono rancore G Ismail, la cui figura è stata final- 
mente ora rimessa nella giusta luce per opera degli 
Italiani. Osservate qui sopra l’arrivo di Re Faruk 
alla cerimonia inaugurale del monumento a Ismail, 
e qui di fianco lo sbarco dei Sovrani a Suez, in una 
stampa dell’epoca, e sopra il corteo reale all’inaugu. 
razione del Canale. - In alto, a sinistra il bel mo- 
numento a Ismail, dell’accademico scultore Canoni- 
ca, e a destra la fotografia del Khedivé Ismail. 


è arrivato il momento di montare delle 


f , i N 


sve CHAMPION 


Quando le anitre si dirigono verso mezzogiorno, quando il gelo e la neve denunciano l'inverno, è tempo 
che prepariate la vostra macchina per viaggiare con temperatura rigida. Forse in nessun’altra’stagione 
dell’anno appaiono così evidenti i vantaggi delle candele Champion, Esse vi permettono col freddo 


più intenso una partenza immediata, risparmiano l'usura della batteria dovuta all'avvio stentato, evitano 


facili danni al motore. Un nuovo equipa; 


E sarà nello stesso 


ogiamento di candele. Champion vi sarà presto ripagato dal ri. 


sparmio di carburante e d'olio. tempo la più sicura garanzia contro costose riparazioni. 


Neve e gelo sui 
campi, intorno al- 
lungo le 


vive rigo. 
glioso egualmente. 
Guardate in que- 
sta pagina gli epi- 
dosì di talune com- 
petizioni che, fred. 
do o non freddo, 
hanno trovato spet 
fatori pronti a so 
stenere che, quan- 
do una gara ap. 
passiona, gennaio 
non. differisce in 
nulla dall'agosto. 
Qui a sinistra. dal. 
l'alto in basso 
l'arrivo del Premio 
Bologna (L. 30.000 
- m. 2550) all’ippo. 
dromo milanese del 
trotto. Sul traguar- 
do è primo De So. 
di Orsi-Man- 
guidato da 
A. Finn. - Corsa 
cielo.campestre per 
Giovani Fascisti a 
Torino. Sette_(co- 
me i nani di Bian. 
caneve) concorren. 
ti lungo la sponda 
della Stura. - Ama- 
tori Rugby Milano 
e G.UF. Torino 
(14-6) si scaldano 
le robuste membra 
sul Campo Giuria. 
ti, a Milano, - Bo- 
logna-Roma (1.0) 
Masetti cade a pro. 
posito su un pal- 
lone  calciato da 
Puricelli. - A_de- 
stra, sopra e sot 
to: il campionato 
ciclo-campestre a 
Milano. Un pas 
saggio presso Cor. 
sico. Vincitore, Can. 
tù dello S. C. Ma- 
ra di Busto Ar: 
zio. - Liguria-Ju- 
ventus (1-1); gru 
po pel piedestallo 
delmonumento che 
(tra cento anni) 
Cornigliano erige- 
rà a Balonceri. 


AVIVENIMENTI 
SPORT I-v.I 


(Continuazione Notiziario Sport) 


* Varie. Una recente statistica - 
stra come în America, nel corso del 1938, 
gli sportivi hanno speso, per ì loro co- 
stumi ed equipaggiamenti la non indiffe- 
rente somma di 44 milioni di dollari, vale 
a dire circa 850 milioni di lire. Nei diversi 
capitoli di spese i giuocatori di golf 
tengono Îl primo posto, con un totale di 
13 milioni di dollari. Lo sci viene su- 
bito dopo, a debita distanza, con 1 mi- 
lione 236.585 dollari, e in misura decre- 
scente nell'ordine: ciclismo, tennis, foot- 
ball, ecc. Da queste cifre risulta che in 
America lo sport più costoso è Il golf. 

— Nei prossimi mesi sarà iniziata la 
costruzione di un campo di golf a Fiug- 
gi, con le seguenti caratteristiche: 9 
buche su di una lunghezza di 2876 me- 
tri di percorso con un punteggio di classe 
(S. S. S.) di 36; una casa di ritrovo, di 
linee architettoniche semplici e arredata 
con tutti 1 servizi di comfort necessari, 
completerà l'impianto sportivo. 

— Anche per l’anno XVII i Campio- 
nati di prima categoria di tennis si svol- 
geranno a Milano sui campi di Via Ari- 
mondi, precisamente dal 18 al 24 set- 
tembre. 

— Il famoso equipaggio a «otto» del. 
la Canottieri Livornesi. sta per ripren- 
dere l'allenamento onde trovarsi in li- 
nea anche quest'anno più che mai de- 
ciso. di ritornare alla vittoria nelle mas- 
sime competizioni continentali. Cadono 
così le veci sullo scioglimento del gio- 
rioso armo, per quanto non sia esclusa 
qualche modifica nella formazione, mo- 
difica che però non intacca l'ossatura 
principale del leggendario « Scarronzoni » 

— Le statistiche della Società degli Au- 
tori indicano che nel 1937 lo sport ha 
offerto 31 milioni di incasso. In questa 
cifra il calcio entra per il 72 per cento, 
perché, per questa attività, vi è stato un 
incremento di quasi tre milioni e mezzo 
di lire. 


CINEMA 


#* Al «Planetario» di Roma è stato 
proiettato il film Mussolinia dell'Istituto 
Nazionale « Luce », il quale in forma sug- 
gestiva dà un'idea dei diversi aspetti di 
quella zona della Sardegna miracolosa- 
mente redenta dall'opera bonificatrice del 
Regime. Questo film documentario, dalle 
nitide fotografie dal taglio artistico, è sta- 
to ammirato e applaudito da un numero. 
so pubblico, fra cui diverse personalità 
del Partito. 


* L'on. Cornelio Di Marzio. Direttore 
Generale della Confederazione Nazionale 
Fascista Professionisti ed Artisti, ha vi- 


Chiedete sempre un LYNX esigendo l'etichetta originale 


AGENTI ESCLUSIVI NELLE PRINCIPALI CITTÀ DEL REGNO 


Marchio Registrato N. 51408 


“CHIANTI 


Cara Vinicola 
BARONE RICASOLI 
Firenze 


Tessuto Registrato N 


on 


sitato Cinecittà, interessandosi  vivamen- 
te agli impianti tecnici ed alla lavorazio- 
ne dei film in corso ed esprimendo al di- 

degli stabilimenti del Quadraro, il 
compiacimento per l'intenso ritmo 
di attività che ll anima 


è Mario Camerini, che ha ultimato re- 
centemente la lavorazione di Batticuore, 
un film brillantissimo che verrà presentato 
tra poco ai pubblico dalla « Generaicine », 
ha Iniziato in questi giorni a Cinecittà le 
riprese di Grandi Mag tratto da un 


soggetto di Camerini stesso, sceneggiato 
da Camerini, Ivo Perilti, Renato Castella» 
ni, Mario Pi 

ÎL'interpretazione è affidata ad Assia No. 
ris, Vittorio De Sica, Virgilio Riento 

Architettura di Fiorini. Operatore An- 
chiise Brizzi. Fonico: Giovanni Paris. Aiu- 
to-Regista: Renato Castellani. Produzione 


re 


to, presentato dalla « Era Film», e- 
nività + Generalcine » 


® Procede alacremente nel teatri di Ci- 
necittà la lavorazione di Jl Cavaliere di 
San Marco, iì nuovo film della Juventus. 
la cul vicenda si svolge nel periodo dei 
nostro risorgimento, e precisamente negli 
anni 1848-1650, gli anni delle cinque gior- 
nate, di Novara, di tanti episodi di eroi» 
amo noti ed ignoti compiuti dal generoso 
italiano sorretto dalla propria fede 

bile nei luminoso avvenire della 
De nei tempi più tristi della sua 


nno la Lombar- 
i gli interni e gran 
erranno girati negli 


efani. 


Luigi Antonelli, Riccare 
Caste Regia di Righelli. I 

io Ferrari, Menato Cialent 
Ruffini, Vanna Vanni. a 
Paola, Anita Farra, DI Giovanni, 
Costa. Direttore di Pro 
Colazaonici 


* Proseguon 

le riprese del film Chi 

rale Italia Film, di 

del soggetto Gino Valori. Interpreti pri 
di Chi sei tu, sono: Maria Deni 

sio Centa, Litta Dale, Cesare Zoppett 


è regie 


® ft terminata a Cinecitià la lavorazione 
Diamanti, il film dell'e Alfa +, diretto 
a Corrado D'Errico. Il film è pisato al 

niaggio che, come è noto, è affidato a 
Poggioli. Tratto dal noto romanzo di Sal- 
“ Gotta «A bocca muda +, Diamanti 
ha per interpreti: Doris Duranti, Enrico 
Giori, Alberto Manfredini, Guglielmo $i- 
nas. Laura Nuecî, Gemma Bolognesi, Lam- 
berio Picasso, Fausto Guerzoni, Tio: 


BOURJOIS. 
dun prodillo d'eccerconel 


S.A.Ù PROFUMERIE BOURICIS - BOLOGNA 


xv — v'iusmmazione Yrattana 


Costa. Le canzoni del film sono dovute ai 
maestri Derevischi e Rossellini. Musiche 
del maestro Usellini. Direttore di produ- 
zione: dott. Eugenio Fontana. Operatore: 
‘Aldo Tonti; fonico: Bruno Brunacci. 


* Avrà inizio prossimamente a Cine- 
città la lavorazione dei seguenti film: 

Traversata nera. Regia di Domenico 
Gambino, Interpreti: Mario Ferrari, Ca- 
millo Pilotto, Primo Carnera, Carlo Du- 
se, Carlo Lombardi. Assistenti alla regia: 
Roberto Bianchi e Giorgio Ansoldi. Pro- 
duzione S. A. Sovrana. 

Montevergine. Regia di Carlo Campo- 
galliani. Soggetto di Paolucci. Sceneg- 
Biatura di Vittorio Malpassuti e Carlo 
Campogalliani. Interpreti: Leda Gloria, 
Dria Paola. Carlo Duse, Umberto Sacri- 
pante, Dolfini. Produzione « Diana 

Venere di Ri Regia di Gòmbés. 
Soggetto di Gòmbis. Sceneggiatura di 
Amidei. Interpreti: Renato Cialente, Um- 
berto Sacripante, Giovanni Grasso, € pro- 
babilmente Rubi D'Alma e Leda Gloria 
Direttore di produzione: Ferruccio Bian- 
cini. Produzione «Ago Film». 

Chilometro lanciato. Tratto da un sog- 
getto di Giovanni Cenzato. Produzione: 
avv. Franchini. 

Il Barone di Corbò. Regia di Righelli 
Soggetto di Luigi Antonelli. Sceneggi 
tura di Antonelli e Riccardo Freda. ll 
terpreti: Vanna Vanni, Laura Nucci. Pro- 
duzione « Juventus » 

#* È imminente la programmazione su- 
gli schermi italiani di Batticuore, che Ja 
« Generalcine » si appresta a distribuire 
subito dopo 1 grandiosi successi di pub- 
blico e di critica di Luciano Serra pilota 
e di Biancaneve e i sette nani. 

Dopo il genere drammatico e quello di 
pura fantasia, ecco la volta di un film 
del migliore genere comico, non privo di 
una tenue € schietta vena sentimentale, in 
una ambientazione quanto mai seducente 
ed accurata. Batticuore è di produzione 
dell'e Era Film», la giovane società pro- 
duttrice già largamente affermatasi sul 
mercato nazionale, che ne ha affidato "la 
regìa a Mario Camerini. Questi ha potuto 
dare in Batticuore, la misura delle sue ec. 
cezionali qualità sopratutto dal punto di 
vista di quella personale e spiccata ten- 
denza a comunicare immediatamente col 
pubblico ed a creare fra schermo e sala 
una caldissima corrente di simpatia. L'in- 
terpretazione di Batticuore, raccoglie un 
complesso artistico di primissimo ardine: 
Assia Noris, John Lodge, Luigi Almirante, 
Rubi D'Alma, Giullo  Stival, Maurizio 
D'Ancora. La direzione di produzione, af- 
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VILLUSTRAZIONE TTALTANA — XVI 


Alte parole di S. Em, il Cardinale Ascalesi sui benefici della previdenza 
e sull’Istituto Nazionale delle Assicurazioni 


5. Em. il Cardinale Ascalesi, arcivescovo di Napoli, accogliendo benevolmente 
l'invito rivoltogli di voler impartire la Benedizione al nuovo palazzo dell'Istituto 
Nazionale delle Assicurazioni in Napoli, inaugurato il 12 novembre scorso all'Au- 
gusta presenza di S. A. R. il Principe Gi Piemonte, pronunciava nella solenne cir- 
sostanza le seguenti parole, che, col più vivo compiacimento, segnaliamo al pub- 

ico: 

Era giusto che si invocasse la Benedizione di Dio su questo meraviglioso pa- 
lazzo e sull'Istituto Nazionale delle Assicurazioni, ancor più meraviglioso, che rac- 
coglie i risparmi della previdenza, allo scopo di apprestare"allo Stato sempre mag- 
giori aiuti, perché possa compiere meglio la sua opera di assistenza a vantaggio 
delle nostre popolazioni. 

Nel venire qui ripensavo alle parole che il Manzoni fa dire a Fra Galsino: 
4 Noi siamo come il mare, che riceve acqua da tuite le parti e la torna a distribuire 
a tutti i fiumi», 

E come un gran fiume io considero quest'Istituto, il quale raccoglie da tutti i ri- 
voli i frutti del risparmio dei singoli; di quelli, propriamente, che pensano con 
affetto alle proprie famiglie. 

Questi risparmi organizzati e potenziati sono poi ridonati o a quegli stessi che 
furono solleciti della previdenza ed ebbero concesso dal Signore il gran dono della 
salute, o ai loro cari se, per circostanze impreviste, terminarono anzi tempo la loro 
giornata di lavoro. 

Proprio in questi giorni, per virtù di una iniziativa, geniale altamente civile, e, 
direi, anche religiosa, abbiamo visto salpare dal nostro lido tutte quelle famiglie 
rurali che andavano nella terra non più straniera e nemica, ma divenuta nuova- 
mente romana. 

Anche questa iniziativa appartiene all'opera di previdenza dello Stato, di cul 
quest'Istituto è l'artefice primo. 

Il contadino è la forza su cui maggiormente può contare lo Stato in pace e in 
guerra; rappresenta la maggiore energia della Nazione. Insieme con l'opera mu- 
scolare che dissoderà la terra, questi lavoratori italiani esplicheranno il dissoda- 
mento degli spiriti fra genti che vennero avulse dalla religione e che pure furono 
un tempo così erolche e seppero dare alla Chiesa.tanti grandiosi monumenti, che 
oggi risorgono, quasi a dimostrare quanto fosse avanzato in quelle regioni, in 
tempi lontani, il sentimento della civiltà cristiana. 

La Benedizione di Dio scenda, dunque, su questo Istituto, che, raccogliendo i 
risparmi per la previdenza, provvede anche a farli convergere verso un fine be- 
nefico, facendo sì che lo Stato esplichi, con mezzi sempre maggiori, un'opera fa- 
vorevole ai singoli ed alla collettività. 

Sempre opportuno invocare*la Benedizione di Dio; ma oggi è necessario im- 
partirla qui perché il cuore-e la «mente del Dirigenti e di tutti quelli che fanno 
parte di questa istituzione, siano protetti e illuminati dalla Divina Provvidenza. 

La Benedizione di Dio non può mancare per quelli che sì prefiggono il bene. 

Ci rallegriamo, infine, di avere nella nostra clità, in questo splenaido edificio, 
un monumento dell'edilizia dei tempi moderni. Esso parlerà ai posteri del pro- 
gresso raggiunto anche in questoscampo. Ed è ancora un segno gi quel progredire, 
al quale oggi l'Italia volge, con così rapida ed alta ascesa, diventando sempre più 
degna delle sue tradizioni qnillenarie e sempre più rispettata, perché maestra di 
civiltà anche ai popoli più avanzati nel progresso, 

Una prova recentissima l'abbiamo avuta nel fatto che è stata l'Italia ad opporsi 
alla diabolica azione dei negatori della civiltà: i bolscevichi. 

Ancora una volta cl congratuliamo vivamente per gli sviluppi di questo Istituto 
che concorre, con Ja sua attività, al risparmio del singolo. Ciò torna a beneficio 
di tutti. 

E VORREMMO CHE QUESTO FOSSE COMPRESO ANCHE DAI SACERDOTI 
CHE SEMPRE SONO I PRIMI AD OPERARE IL BENE, E CHE MEGLIO POS- 
SONO CON LA LORO BUONA VOLONTA' FAR PROPAGANDA NEL POPOLO 
DEI CONCETTI DELLA PREVIDENZA: BENEDETTI QUELLI CHE QUESTO 
CONCETTO HANNO GIA’ INTESO E PROPAGANDATO. 

Nel formulare { migliori voti per l'Istituto, intendiamo farli anche per Ja nostra 
città, che del suoi sviluppi si gioverà. 

Possano questi nostri sentimenti penetrare in tutti gli strati del nostro popolo, 
gosì tutti accorreranno fiduciosi a questo gran fiume che convogliato con intel- 
ligenza e con amore nelle sue potenti dighe, farà sentire su di loro | benefici della 
grandiosa potenza delle sue energie. 


WAIT RADIO 


L'APPARECCHIO DI PARAGONE 


fidata a Peppino Amato, nulla ha omesso 


inoltre, la migliore produzione tedesca, 


perché il film avesse a disposizione tutto 
quanto era necessario a creare un pro- 
dotto fuori classe. La trama, tratta da un 
delizioso racconto di Lily Jantisse, è stata 
sceneggiata con modernissima tecnica, dal- 
lo stesso Camerini, da Ivo Perilli e Leo 
Longanesi. 

Prevedere per Batticuore il terzo grande 
successo della stagione, è non una antici- 
pazione, ma una vera e propria constata- 
zione formulata appena qualche tempo pri- 
ma della comparsa sugli schermi del film, 
per cui intensissima è l'attesa ed a cui 
la « Generalcine » dedica la più accurata 
organizzazione commerciale. 


* L'esercizio italiano nel 1939. Dal 1° 
gennaio, data dell'entrata in vigore del 
« Monopolio » per l'importazione di film 
dall'Estero, l'esercizio in tutta Italia non 
ha subito né subirà alcun contrattempo 
nello svolgimento del suo andamento nor- 
male. 

Infatti con il ritiro dal mercato del 
gruppo di film appartenenti alle quattro 
Case americane che hanno chiuso le lo- 
ro Agenzie italiane, il fabbisogno viene 
ugualmente coperto totalmente, oltre che 
dalla produzione italiana pronta per la 
visione ed in corso di realizzazione, da 
ben 200 film che il « Monopolio » ha già 
impegnati. 

Tra questi, numerose sono le pellicole 
americane delle Case United Artistes, 
New Universal, Columbia, R. K. O., Re- 
public e Monogram, dirette ed interpre- 
tate da famosi registi ed attori. Vi è, 


francese, inglese e di Stati minori. 

Oltre che su queste pellicole, i Locali 
di seconda ed altre visioni possono an- 
cora contare su di un ragguardevole grup- 
po di film italiani ai quali le condizioni 
del mercato — fino al 31 dicembre scor- 
so — non hanno consentito un adeguato 
e completo sfruttamento. 


* Il 2° gruppo degli agenti distribu- 
tori del Monopolio. Da parte del « Mo- 
nopolio per i film esteri » sì è proceduto 
in questi giorni alla nomina del secon- 
do gruppo di Agenti, Sub-Agenti, Di- 
stributori. Essi sono: 

Agenti: Istituto Nazionale Luce, Roma. 

Sub-Agenti: Filmitalia S. A., Torino 
per il Piemonte Lombardia Liguria; S. I. 
C. A. Società Italiana Cinematografica ed 
Affini, Milano per la Lombardia; Inter- 
films, Genova per la Liguria; Provvedì- 
torato Cinematografico Giuliano, Trieste 
per il Veneto-Venezia Giulia; Italfilm, Ro- 
ma per l'Italia Centrale;- Giuseppe Bevi- 
lacqua, Ancona per le Marche; Luceria 
Film, Foggia per le Puglie e Lucania; 
Frateschi Umberto, Bari per le Puglie e 
Lucania; Ballo Manlio, Catania per la 
Sicilia. 

Sub-Agenti per il piccolo. noleggio 
Brundus Film, Milano per la Lombardia; 


Serenissima Film, Venezia per il Vene-, 


to Adria Film, Trieste per Venezia Giu- 
lia; Liguria Films, Genova per la Liguria; 
Littoria Film, Bologna per l'Emilia; S.A 
RI.D. Films, Bologna per l'Emilia; Al- 
berto Verolino, Roma per l'Italia ‘Cen- 


[LUXARDO??7 


CHERRY - BRANDY<K/ 


LA GRAN MARCA NAZION 


ALE 


trale; Pasquale Laudano, Napoli per l'I- 
talia Meridionale; Adriatica Film, Bari 
per le Puglie e Lucania. 


* Il film francese 1938. In questi ulti- 
mi tempi è stato riscontrato un sensibile 
miglioramento qualitativo nella produ- 
zione cinematografica francese. In segui- 
to a ciò le esportazioni sono notevolmen- 
te aumentate. Anche l'esercizio è in ri- 
presa tanto che numerose nuove Sale so- 
no state inaugurate negli ultimi mesi. 


* Statistiche inglesi. Durante il 1938 
in tutta l'Inghilterra sono stati presen- 
tati complessivamente 750 film, la mag- 
gioranza dei quali provenienti ‘dall'Ame- 
rica. Segue la produzione inglese nella 
proporzione del 15% e quindi Francia, 
Germania, Russia, Canadà, Australia ed 

talia. 

In Inghilterra vi sono 4800 cinemato- 
grafì che durante il 1938 sono stati fre- 
quentati da 21 milioni di spettatori per 
settimana. 

Durante lo scorso anno sono state fon- 
date ben 257 nuove Società di produ- 
zione e distribuzione, ma di esse, 124 
hanno già cessato la loro attività. 


* Nel film Ufa Medaglia al valore 
(Pour le merite), che è stato realizzato 
da Karl Ritter con il concorso di Paul 
Hartmann, Herbert A. E. Bihme, Albert 
Hehn, Paul Otto, Fritz Kampers, Josef 
Dahmen, Willi Rose, Jutta Freybe, Car- 
sta Lòck. Gisela von Collande e' quasi 
cento aliri attori e attrici, sì trovano 
Spesso accanto l'una all'altra azioni di 
alta drammaticità e di abilità aviatoria. 
Portiamo ad esempio una scena 

Due giovani ufficiali, già esperti di 
guerra, il capitano pilota Reinwald, vit- 
torioso comandante di una squadriglia da 
caccia, e il capitano di cavalleria Prank, 
abile stratega della guerra aerea, sono 
stati richiamati dal fronte per un paio 
d'ore. Essi devono esaminare un nuovo 
tipo di apparecchio e stabilirne l'utilità 
come aeroplano da caccia. 

Un pilota mostra loro sul campo avia- 
torio di Adiershof la nuova macchina. 
I due ufficiali assistono alle prove del- 
l'apparecchio che ll pilota fa decollare in 
un baleno e porta ad alta quota. Qui co- 
mincia tutta una serie di ardimenti. L'ap- 
parecchio vira repentinamente, esegue 
arditi giri, precipita quindi quasi per- 
pendicolarmente, s'arresta a pochi metri 


No! Non quello. 


s 


Non posso digerirlo 


Dovete mandare indietro delle pietanze 

r paura che vi rovinino lo stomaco? 

iffidate se soffrite di bruciori di stomaco 
e di pesantezza dopo i pasti, Sono sintomi 
che l'acidità stomacale minaccia la vostra 
digestione. La soverchia acidità produce 
della fermentazione che dilata lo stomaco 
e vi dà dei dolori strazianti. In seguito, la 
digestione diviene tanto lenta che la massa 
dei cibi provoca una sovrabbondanza d’aci. 
dità capace soltanto di aumentare le vostre 
sofferenze. 

Come fare a sottrarvi a questo circo. 
lo vizioso ed intollerabile? Un mezzo 
cucchiaino, o due o tre tavolette di 
Magnesia Bisurata dopo ogni pasto, met. 
teranno fine a questo stato anormale in 
pochi minuti, Essa naturalizza l'eccesso 
d’acidità e calma le mucose irritate dello 
stomaco con una rapidità sorprendente, 
È il solo rimedio che vi protegge per 
sempre contro le sofferenze di una cattiva 
digestione, Comprate oggi stesso un flacone 
di Magnesia Bisurata e resterete sorpresi 
dei risultati che otterrete, Si vende in 
tutte le Farmacie in polvere ed in tavolette 
a Lire 5,50 il flacone od in grandi flaconi 
economici a Lire 9.00, 
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BISURATA 
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da terra, si raddrizza, toc- 
ca il campo, plana mira- 
bilmente. Con una mac- 
china del genere — con- 
statano i due ufficiali con 
entusiasmo — saremmo i 
padroni dell'aria, e da. 
remmo dei punti a tutti 
gli apparecchi nemici, 
compresi i moderni Spads 
e i Nieuports dei francesi. 

Il capitano Prank si 
prepara per il primo volo 
col nuovo apparecchio. 
Ma il capitano Reinwald 
gli si avvicina e lo prega 

— Lascia che compia io 
il primo volo di prova. 
Così mi sbrigo in tempo 
per prendere il diretto 
della sera e posso fare 
una breve sosta presso i 
miei parenti per salutarli 
prima di tornare al fronte. 

L'ufficiale acconsente vo. 
lentieri alla preghiera del 
compagno e sì ritira, men. 
tre Reinwald salta felice 
sulla macchina. Il suo ar. 
dente desiderio, comune 
ad ogni combattente, di 
rivedere la famiglia’ sia 
pure per un istante, sarà 
tra breve esaudito. 

Reinwald decolla e 
prende quota rapidamente. 
In principio sembra che 
non si trovi troppo a suo 
agio con i comandi della 
nuova macchina, ma ben 
presto dla . domina. Da 
grande altezza sì precipi. 
ta perpendicolarmente ver. 
so terra. Vuole raddriz. 
zare l'apparecchio, ma 
una brusca manovra ne SAR 
spezza le ali. La macchi- 
na con il suo pesante mo. 
tore cade al suolo come 
un bolide; le ali, staccate, si abbattono 
su di essa. Un piccolo errore ha avuto 
conseguenze fatali. 

Il capitano Prank rimane alcuni istan- 
ti come impietrito. La morte aveva mi. 
rato su di lui; ma una forza superiore 
ha disposto diversamente scegliendo un'al- 
tra vittima. Ha agito Îl caso cieco op 
pure il destino? Certo quest'ultimo. E 
perché il destino ha risparmiato proprio 
lui? 

L'ufficiale si scuote dai suoi pensieri e 
accorre presso la salma dell'infelice ca 
merata. 


PROFUMI DI Lusso 


haliano VIARY 


Anche la scena da noi 
descritta è realmente av- 
venuta 


* Hanno avuto inizio 
negli atelters UFA. 2 
Tempeihot le riprese del 
nuovo film UF.A. Torno 
subito "(eh bin gleieh 
wieder da) Direzione di 
produzione e regia di Pe 
PRODOTTI DI BELLEZZA Misna 
—_ interpretj fgurano finora 

Paul” Kilnger,  Rudolt 

Piatte. "Paui. Hoffmann 
Ursula Grabiey. Jesi 
Vihrog, Mady ahi, Mar 
pres Kugler. Werner 
Erli. Walter Jane 
Ema Waldow. Anton 


Pointner, Katja Pahl e 
Adolf Gondrell. Trama e 
manoseritto sono di Otto 


Bernhard Wendler 


* £ in corso di allesti. 
mento Il nuovo film U 
FA. di Karl Ritter li 


viaggio di nozze (Die 
Hochzeltareise), ricavato 
da Felix Lutrendort e 


dallo steso Kari Ritter 


dall'omonimo 
Charles de Coster. ll la 
voro viene interpretato 


dai seguenti artisti: Fran 
colse Îosay, Mathias Wie 
tnan, Gisela Uhien. Car 
sta Lick, Misabeth Wendt 
Paul Dahlke, ingolf Kunt 
te, Margot Erbst. Leo 
d von Ledebour e Alla 


® Sotto la regia di Ge. 
rbard Lamprecht si sta 
presentemente girando 


a cinecittà UFA. di 
abelsberg |Ì nuovo film 
della produzione Duday 
L'amante (Die Gellebte) 


In questo film | fatti non sono stati —1battenti da una parte « fratriciàa =—Mamoseritto di Walter von Hollander su 
immaginati da uno scrittore dotato di e la lotta di partito dall'altra: sa ret truma di Eva Leidmann. Interpreti prin 
molta fantasia. Fred Hildebrand e Karl —1stenza degli uomini \rpegnati mella guer cipali: Willy Prituch, Vikioria von Mal 


Ritter, autori della sceneggiatura, hanno 


ne per conservare le sane il, Grete Welser, Paul 


anzi di proposito rinunelato ad ogni loro famiglia, © atto d Ingoîf Kuntze, Mans Arnstàdt 
ebilità inventiva. Essi hanno voluto trae non crede più e nen ha Betke. Wei Stock. Operato 

ciare il quadro vero della dura storia —1più freno. Neimar Kuntre, scenografo Max Mellin. 
della generazione combattente, un qua Ovvio dire che tutto elò può emere tecnico del suono Frite Thiery 

dro degli anni della guerra e del dopo. lustrato sollanto attraverso a rente 

guerra. Incredibili contrasti sì avvicen per questo Mildebrand e Ritter x * N film UFA. messo in scena dallo 
dano e si intersecano: da un lato la co tati a raggruppare rie studio Preelich sotto Il titolo  provviso. 
raggiosa, tenace lotta della gioventà in Imenti scrupolosamente ver « Felicità a rate, ha ricevuto ora il se 
trincea, dall'altra il travaglio dell'’infia in una trama altamente dra sui titolo definitivo: La vita è così 
zione; l'incrollabile atismo dei com , Das Leben kann so schon sein 


MA SPIRINA 


impera ovunque quale 
RIMEDIO SOVRANO contro 
le malattie da raffreddamento. 


Il nome Aspirina garantisce la genuinità di 
un preparato che riunisce in sè assoluta 
purezza, innocuità e sicura efficacia. La 
costante bontà delle compresse di Aspirina 
ha fatto meritare a questo prodotto la 
qualifica di: Calmadolori mondiale. 
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XVII — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


Manoscritto di Jochen Huth, tratto dalla commedia Ul- 
timo dello stesso autore. Musica di Hansom Milde-Meiss- 
ner, operatore Reimar Kuntze, scenografo Franz Schréd- 
ter. Interpreti: Rudi Godden, Ilse Werner, Erich Duns- 
kus, Paul Westermeier, Gerhard Bienert, Eva Tinsch- 
mann, Ernst Legal, Gustav Waldau, Hedwig Bleibtreu, 
Will Dohm, Eric Ode, Kurt Seifert, Erika Helmke. 


* Chi sei tu?, la gaia e brillante cinecommedia di pro- 
duzione S.A.G.IF., terminati gli interni alla SA-F.A., ha 
iniziato in questi giorni le ultime interessanti riprese in 
ambienti « esterni » fedelmente ricostruiti nel Teatro N. 7 
di Cinecittà. terminate le quali il film passerà al mon- 
taggio. 

Come è noto, a questo film, il primo di una serie che 
si propone di realizzare la Società S.A.G.I.F., della quale 
è Presidente l'avv. Granata-Vigo, pariecipano, nei ruoli 
principali, i seguenti attori: Maria Denis, Antonio Centa, 
Lilia Dale (Lilly Hand), i quali sono attorniati da Guido 
Barbarisi, Giovanni Ardizzone, Vasco Creti, Adele Mosso, 
Cesare Zoppetti ed altri. 

Gino Valori, autore del soggetto, ha curato la regia 
con appassionato attaccamento mentre direttore di pro- 
duzione è stato Baldassarre Negroni. 

Questo film, le cui scene girate fin'oggi sono già al 
montaggio, si annunzia come una tra le più briose ed 
ariose produzioni realizzate în questi ultimi mesi dalla 
nostra Industria. Verrà distribuito dal Consorzio C.IN.F. 


* Ai vostri ordini, Signora! è il titolo definitivo dato 
alla quarta produzione del Gruppo Fonoroma-Besozzi- 
Aurora già annunziata come Orgia di sole, che è stata 
portata a termine ìn questi giorni. L'organizzazione ge- 
nerale, come negli altri film prodotti da questo Gruppo, 
è stata curata dall'avv. Angelo Besozzi. Diretto da Mario 
Mattoli, ha avuto | seguenti interpreti principali: Elsa 
Merlini, Vittorio De Sica, Giuditta Rissone ed Enrico Via- 
risio. Verrà distribuito dalla ICI. 


* Le sorprese del divorzio, nuovo film Scalera, Sono 
state iniziate da qualche giorno, al Sestriere, le riprese 
esterne di un nuovo film Scalera: Le sorprese del divor- 
zio, la cui trama è tratta dalla celebre commedia di A 
Bison. 

La Compagnia dei realizzatori è già tutta sul posto. 
Di essa fanno parte ìl regista Guido Brignone con fl suo 
aiuto Fatigati, l'operatore Massimo Terzano, il tecnico 
del suono Giuseppe Caracciolo con i loro aiutanti ed | 
principali interpreti del film, tra i quali: Armando Fal- 
coni, Sergio Tofano, Filippo Scelzo, Carlo Romano, Gu- 
glielmo Barnabò, Bice Parisi, Barbara Molè (una nuova 
attrice, già sperimentata da Brignone in piccole parti. 
ritenuta degna di un ruolo importante), Olga Pescatori 
ed altri 

Le architetture di questo film sono state ideate da 
Abel. La parte della vicenda, che nella commedia si svol- 
ge in Svizzera, è stata dai riduttori trasportata nel gran- 
de Albergo della nostra famosa stazione di Val d'Aosta 
dove verranno girate numerose scene 


* Un completo « Palazzo dello Sport » è stato fedel- 
mente ricostruito per il film della Scalera Io, suo padre, 
che. come è noto, viene diretto da Mario Bonnard. In 
esso, in questi giorni, sì svolge il famoso incontro di 
pugilato, la emozionante contesa in 15 riprese che vede 
di fronte la giovane »e promettente recluta della Scalera 
Film, Augusto Lanza, che nella vicenda sportiva imper- 
sona il figlio del protagonista (ruolo sostenuto da Ermi- 
nio Spalla) ed il campione italiano Vittorio Venturi, Bon- 
nard ritrae le scene di questo incontro nelle più otigi- 
nali ed emozionanti inquadrature, non tralasciando i nu- 
merosi episodi che, in sala, si svolgono tra gli scalmanati 
«tifosi » di questo avvincente sport. 


* Carmine Gallone alla « Bavaria ». La Stampa tedesca 
pubblica una notizia secondo la quale il nostro Carmine 
Gallone è stato scritturato dalla Casa Bavaria per tutto 
si 1999-40. 


* La cifra record, raggiunta l'anno passato a Berlino 
con 64,6 milioni di persone frequentanti i cinematografi, 
sarà quest'anno ancora superata, poiché il pubblico te- 
desco mai come in questo periodo ha frequentato tanto 
il cinematografo. In ottobre 7 milioni di persone hanno 
frequentato i 402 cinematografi di Berlino, con una me- 
dia di 226 mila persone al giorno. Già dal principio di 
gennaio alla fine di ottobre è stato superato di 2 mi- 
lioni di persone al giorno. 


LA VITA SI ALL 
ALCHEBIOGENO 
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fasciatevi trarte in in- 
ganno da nomi domi- 
IMITAZIONI 


° 
CATALOGO 1938-39 GRATUITO 


LUMINATOR ITALIANO 


Sede: Via Monte Napoleone, 47 - Tel. 72.731 
MILANO 


* Zarah Leander sarà interprete di altri 3 film Ufa 
Essi sono: Maria, Regina di Scozia (Maria, Kénigin von 
Schottland) regista Carl Froelich; il secondo tratterà 
l'amore del musicista Tschaikowsky per Caterina von 
Miller e il terzo sarà un soggetto intorno a Leonardo da 
Vinci e Monna Lisa. 


* Un caso disperato (Ein hoffnungsloser Fall) è il ti- 
tolo di un film che prossimamente produrrà la Màrkis- 
che-Panorama-Schneider di Berlino che verrà inter- 
pretato da Hannes Stelzer e diretto da Erich Eugel 

La stessa casa annunzia anche il film Matrimonio in 
dose (Ehè in Dosen) che avrà quale protagonista Ralph 
Arthur Roberts, 


* Produzione francese. Attualmente, nei vari Stabili- 
menti francesi, sono ìn lavorazione i seguenti film 
L'Esclave Blanche, produzione Lucia-Pinès, regia di 
Mare Sorkin, con Viviane Romance, John Lodge, ecc.; 
Hétel du Nord, produzione Impérial-Sédif, regia di Mar- 
cel Carmné; La Fin du Jour, produzione Regina, regia di 
Julien Duvivier. con Jouvet, Michel Simon, Victor Fran- 
cen, ece.; Eusébe mon Député, diretto da Berthomieu; 
Les Cinq Sous de Lavarède, regia di Maurice Camma- 
ge. con Fernandel, Josette Day, ecc.: Le Danube Bleu, 
produzione Films Rode, regia di Emile E. Reinert, con 
©. Montenegro, José Noguéro, Alfred Rode, ecc.; Cam- 
pement 13, produzione Frandis-Film, con Alice Field, 
Gabrio, Paul Azais, ecc.; Le Récif de Corail, produzio- 
ne Lampin de l’A.CE., regia di M. Glelze, con Jean Ga- 
bin, Michele Morgan, ecc; Louise, produzione Weyler, 
regia di Abel Gance, con Grace Moore, G. Thill, An: 
dré Pernet, ecc; Grand-père, produzione B.A.P.. regia 
di R. Péguy, con Larquey, Jacotte, Joseline Gael, ecc.; 
Therese Martin, diretto da Maurice de Canonge 

Sono in esterni i seguenti film: Terre D'Angoisse, di- 
retto da R. Jayet e R. Bibal, con L. Mathot, L. Dalsace 
Junie Astor, ecc.; Nord-Atlantique, produzione Eclair- 
Journal, regia di M. Cloche, con Préjean, P. Renoir, 
René Dary, ecc. 

I seguenti film sono di imminente inizio: Fric_Frac, 
diretto da MSurice Lehmann, con Fernandel; Cavalcade 


d’Amour, diretto da Raymond Bernard, con Simone Si- 
mon: Le Facteur sonne toujours deux fois, regia di Pier- 
re Chenal, con Fernand Gravet: L’Ile des Enfants Perdus, 
diretto da Marcel Carné il quale dirigerà poi La Rue 
des Vertus, con Gabin; Les Gangsters du Chdteau d'If, 
produzione Vondas, diretto da Pujol, con Alibert, Ger- 
maine Roger, Betty Stockfeld, ecc. 


* La « Columbia» produrrà e distribuirà film francesi 
che verranno girati in compartecipazione con Case pa- 
rigine. Il primo accordo è stato concluso con la « Tran- 
scontinentali Film» per due produzioni. Il primo film 
verrà diretto da Julien Duvivier ed avrà per titolo Sir 
Hommes et l'Enfer. La sceneggiatura verrà eseguita dal- 
lo stesso Duvivier e l’azione di svolgerà in una miniera 
di carbone. 


* Una statistica pubblicata dalla « Londoner Passenger 
Transport Board» offre i seguenti dati: a West End, il 
quartiere londinese dei divertimenti, oltre a 49 Teatri e 
Varietà vi sono 41 Sale cinematografiche con circa 44 
mila posti a sedere. 

In questi ultimi anni il pubblico dei cinematografi è 
sensibilmente aumentato a danno dei Teatri. Nel Centro 
di Londra su 21 Teatri e Varietà vi sono 251 cinemato- 
grafi e nei sobborghi le Sale cinematografiche sono 291 
su 14 Teatri 

I cinematografi a Londra aumentano sempre più sia 
in quantità che nella capacità di posti. Nel 1935 furono 
costruiti 18 nuovi cinematografi con 31 mila posti; nel 
1936, 20 con 33 mila posti e nel 1937 sono stati costrui- 
ti 28 nuovi cinema con 53 mila posti. Oggi Londra conta 
complessivamente 583 cinematografi frequentati setti- 
manalmente da 6 milioni di spettatori 


* La cinematografia inglese attraversa nuovamente un 
periodo di crisi. In questi ultimi tempi la disoccupazio- 
ne si è accentuata in modo allarmante e le cause, tra 
l'altro, sono dovute al divieto, posto dalla censura, alla 
realizzazione di alcuni film di grande mole. Ad illu- 
strare con un esempio le difficoltà di lavoro degli attori 
viene citato il seguente: l'attore Pittard quest'anno ha 
lavorato solamente quattro giorni con una paga com- 
plessiva di sedici sterline. Per incassare tale somma 
egli ha dovuto fare 57 telefonate interurbane, ha dovuto 
recarsi 246 volte all'Agenzia di collocamento, percorren- 
do poi ben 1743 miglia tra la sua dimora, l'Agenzia e 
gli Stabilimenti! Per tutto ciò egli ha avuto una spesa 
ira trasporti e telefonate di ben otto sterline e 13 scel- 
lini. 

Una inchiesta svolta su 30 attori ha stabilito che in 
quest'anno di questi 30 solo 2 hanno lavorato più di 20 
giorni, 3 più di 17 giorni, 6 giorni 10, 8 giorni 5 ed il 
resto meno di 4 giorni! 


* Nella stagione 1938-39 în tutte le città svedesi ver- 
ranno presentati 321 film dei quali 181 americani, 44 
francesi, 25 inglesi, 23 tedeschi, 5 italiani ed il rima- 
nente di altri paesi. L'industria locale ha prodotto e 
presenterà 27 film 


* I film esteri, in Finlandia, assorbono quasi tutto il 
mercato poiché la produzione locale è assai minima. Nel 
1936 furono importate 135 pellicole dall'America e 30 
dalla Germania. Nel 1937 rispettivamente 146 e 30. In 
Finlandia vi sono 274 cinematografi con 50 in più dell'an- 
no precedente, ai quali vanno aggiunti 19 «ambulanti » 
che girano nei piccoli centri. 28 Sale.in Caserme militari 
oltre a quelle delle scuole. Ad Helsingfors, capitale della 
Finlandia che ha 280 mila abitanti, vi sono 42 Cinema- 
tografi con 17 mila posti 


* La produzione argentina è in sensibile aumento. 
Mentre nel 1932 vennero prodotti i primi due film na- 
zionali, nel 1937 i film realizzati dall'industria locale 
sono siati 31. A tutt'oggi, nei vari Stabilimenti sorti alla 
periferia di Buenos Aires sono stati già prodotti ben 68 
film della Stagione 1938. 


* Produzione Tedesca. Oltre a quelli già annunziati, 
sono entrati in questi giorni in lavorazione i seguenti 
nuovi film tedeschi 

Kònig von Portugal (Re del Portogallo), produzione 
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freschezza delle uova conservate, anche il campo aeronautico mondiale si not 
dopo vari mesi. Si tratta di porre dette un lavorlo di preparazione imen 
uova in ambiente non solo a bassa tem- te tecnico, per migliorare taluni servizi 
peratura, intorno a 0°C (il freddo non e per farne nascere altri, e su tutto 
impedisce infatti lente modificazioni in- ciò primeggiano naturalmente gli studi 


terne delle uova, tanto che sia per l'au- 
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carbonica — un 15 per cento nell'am- una chiarissima parola 
biente è sufficiente — e totale assenza rica si nutrono molte buone speranze 
di umidità. I moderni impianti del ge- in quanto diverrebbe possibile conser 

nere conservano le uova in ampie auto- re maggiore sicurezza nei voli normali 


clavi ed anche dopo otto mesi, l'uovo 
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mantenere la stessa pressione ambiente o poco minore 
di quella al livello del mare, e per i motori, essendo 
noto che la loro potenza diminuisce coll'altitudine data 
la rarefazione dell’aria, si trattava di studiare un mezzo 
che consentisse di disporre alle alte quote della potenza 
necessaria per il moto dell'apparecchio. Evidentemente non 
si poteva — per ragioni di peso e di costo, nonché d'in- 
gombro — installare dei motori aventi a terra una po- 
tenza esuberante, così da raggiungere il voluto valore 
in alta quota: perciò si è girato assai bene la questione 
coi turbocompressori che sono apparecchi costituiti da 
una turbina ad altissima velocità (parecchie decine di 
migliaia di giri al minuto primo) mossa dall'energia dei 
gas di scarico dei motori stessi, che è accoppiata ad 
una ventola — fungente da compressore — la quale 
aspira l'aria ambiente rarefatta e la manda ai motori a 
pressione pressocché normale, così che il ciclo termico 
può svolgersi come se il funzionamento avvenisse a ter- 
ra o quasi. La soluzione del turbocompressore non è 
nuova in sé stessa — anche le automobili da corsa, han- 
no questo apparato ausiliario allo scopo di aumentare 
la potenza ricavabile coi mezzi normali da una data 
cilindrata — però il fatto da segnalare è che mentre 
in genere il turbo è mosso direttamente dal motore (e 
quindi la potenza da esso richiesta per il funzionamento 
è sottratta da quella effettiva del motore) nel caso in 
esame, Îl turbo viene mosso pressocché senza nulla 
chiedere al motore, dato che ì gasì di scarico possie- 
dono una energia che nella maggior parte del casi va 
perduta. 


* A Watford in Inghilterra si è recentemente inau- 
gurata una strana costruzione: si tratta di una sotto- 
stazione elettrica a... prova di bombe! E' un tentativo 
che crediamo unico nel suo genere, ma che può anche 
essere seguito in molti casi analoghi specialmente se 
si riscontreranno, nella realizzazione, raggiunti tutti 
quegli obbiettivi di sicurezza che il progetto prevedeva. 
L'edificio della sottostazione è parzialmente interrato ed 
è rettangolare delle dimensioni di metri 21 per 7,5 con 
altezza di metri 5 e sporge dal suolo per 30 centimetri, 
oltre alla volta cilindrica terminante agli estremi con 
calotte sferiche. Lo spessore del muri è di_60 centime- 
tri, che però si assottiglia fino a 20 in sommità della 
volta: la costruzione è dunque veramente a prova di 
bombe, non solo ma può anche essere considerata stagna 
agli effetti di bombe asfissianti o incendiarie, in quanto 
che tutte le porte sono a perfetta tenuta ‘di gas, ed 
uno speciale sistema sussidiario permette la ventilazione 
dei locali rendendo ermetiche le normali prese esterne. 
Anche l’apparecchiatura elettrica è stata studiata ed at- 
tuata seguendo speciali criteri di isolamento e di se- 
zionatura in caso di guasti parziali, tanto che ogni qua- 
dro di manovra è in cella ermetica. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


* Gli scambi commerciali Italo Inglesi. Dopo la ri- 
presa, su nuove basi fissate dai noti accordi commer- 
ciali, delle normali correnti dei traffici dell'Italia col Re- 
gno Unito, gli scambi tra i due paesi sono andati sensi. 
bilmente intensificandosi, particolarmente nel corso del 
1938. 

Le esportazioni italiane verso il mercato inglese, pur 
non avendo ancora raggiunto, neì primi undici mesi 
dell'anno in corso, il livello dello scorso anno, presen- 
tano andamento mensile decisamente crescente così da 
compensare in parte lo sbilancio dei primi mesi dell'an- 
no. Dal 1° gennaio a fine novembre le nostre esporta- 
zioni hanno raggiunto quasi i 525 milioni di lire, contro 
595 milioni nel corrispondente periodo del 1937. E* da ri- 
levare che nel corso dell'intero anno 1936 esse erano di- 
scese a 156,7 milioni e che nel 1935, avevano raggiunto 
appena i 430,7 milioni. 

D'altra parte le importazioni italiane dal Regno Unito 
che erano ammontate a 568,4 milioni nel 1935 ed erano 
cadute a 52.4 milioni nel 1936, risultano anch'esse in ri- 
presa. Infatti nei primi undici mesi del 1938, hanno già 
superato con 620,5 milioni, il livello dell'anno prece- 
dente, in cui ammontarono a 540,9 milioni, di cui 478,6 
milioni nei primi undici mesi. 

Come ben s'intende, i maggiori acquisti dell'Italia sul 
mercato inglese sono costituiti dalle materie prime in- 
dustriali le cui importazioni nel primi undici mesi del 
1938 sono ammontate a circa 400 milioni di lire, mentre 
le forniture di prodotti finiti sono ammontate a circa 135 
milioni. 

Nella prima categoria, la voce più rilevante e rappre- 
sentativa è costituita dai carboni fossili, le cui importa- 
zioni, compreso il coke, sono state nel periodo conside- 
rato, di tonn. 1.962.090 per l'importo di 314,8 milioni di 
lire cioè di poco superiore al 50% delle importazioni 
complessive del Regno Unito. Nella categoria dei pro- 
dotti finiti il primo posto è tenuto dalle macchine ed 
apparecchi di cui sono stati acquistati per 37,415 q. del- 
l'importo di 66,5 milioni di lire. Seguono poi le lane na- 
turali, la gomma, i pesci, ecc. 

Quanto alle nostre esportazioni, i gruppi più rilevanti 
e presso che della stessa importanza sono costituiti dai 
prodotti industriali finiti, per 208,1 milioni, e daì generi 


ARCHITETTURA 


EUNA OMAS? SEGNO DI 


chi la penna e la matita OMAS! 
Sono effettivamente due pic- 
coli gioielli, creati per la 


alimentari per 207,9 milioni. Tra questi ultimi, le voci 
più cospicue sono la conserva di pomodoro (252.448 q. 
per 44,3 milioni nei primi undici mesi dell'anno), gli 
agrumi (307.078 per 41,3 milioni, le frutta fresche e sec- 
che, i formaggi ecc.). Tra i prodotti industriali sono da 
rilevare, il marmo per circa 30 milioni di lire, i guanti 
di pelle per 20,4 milioni, gli olii di essenze, ecc. 


* L'attività dell'industria serica italiana. Tra le grandi 
branche delle industrie tessili, il settore della seta è 
stato particolarmente provato, come è noto, dalla difi- 
coltà di collocamento dei prodotti sui mercati di con- 
sumo ed anche dalla concorrenza delle fibre artificiali. 
Ciò malgrado nel corso del 1938 l'industria serica ita- 
liana ha saputo energicamente contrastare l’avversa con- 
giuntura e mantenere ad un livello soddisfacente il 
ritmo produttivo. Infatti la produzione di seta naturale 
nei 676 stabilimenti censiti dal Ministero delle Corpo- 
razioni, si è elevata, nei primi dieci mesi dell’anno, 
a 2.126.000 Kg. inferiore solo del 3,5% alla produzione 
del corrispondente periodo del 1937, che ammeontò a 
2.202.000 kg. 

D'altra parte nello stesso periodo dell'anno 1938 le 
tessiture seriche hanno messo in lavorazione 581.500 kg. 
di seta naturale, 5.689.300 kg. di raion e 760.300 kg. di 
filati di altre fibre, con una diminuzione in confronto 
ai primi dieci mesi del 1937, del 34,3 per cento per la 
seta, 11,2 per cento per il raion e 4,4 per cento pei 
filati di altre fibre. 


RIVISTA DEL SINDACATO NAZIONALE 
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CONDIZIONI 


PER UN ANNO 


E' tuttavia da rilevare che questa relativamente mo- 
desta flessione delle tessiture è stata in parte determi- 
nata dall'opportunità di alleggerire la consistenza delle 
giacenze attraverso lo sviluppo delle vendite all'interno 
ed all'estero e che praticamente non ha determinato al- 
cune contrazioni nell’occupazione operaia, la quale anzi, 
nell'ultimo scorcio del 1938 è stata in significativo au- 
mento. 

Quanto alle vendite all'estero, esse risultano in ge- 
nerale aumento rispetto al 1937. Infatti nei primi un- 
dici mesi del 1938, le esportazioni di seta tratta sono 
ammontate a 22.238 q. contro 18.308 nel corrispondente 
periodo dell'anno precedente, le esportazioni di seta tin- 
ta sono salite a 22.364 kg. contro 12.505 nel 1937. Pei 
tessuti di seta le vendite all'estero sono rimaste presso 
a poco al livello dello scorso anno, essendo ammontate 
a 194033 kg. contro 194.567, mentre alquanto più pro- 
nùnciato è stato il regresso delle esportazioni dei tessuti 
inisti, discese da 112.521 kg. nei primi undici mesi del 
1937 a 87410 kg. nel 1938. In compenso per gli altri tipi 
di tessuti e manufatti di seta si sono registrati sen- 
sibili aumenti delie esportazioni. passate da 108.216 kg. 
nel 1937 a 124458 nei primi undici mesi del 1938. 

In complesso, il valore globale delle esportazioni di 
materie prime e prodotti serici è stato nei primiv'undici 
mesi dell'anno testé decorso, di circa 267 milioni di lire 
contro 277 milioni nel corrispondente periodo del 1937. 
Tenendo conto delle molte cause di disagio economico 
che in molti paesi ha determinato una sensibile e ge- 
nerale restrizione dei consumi a carattere più elastico, 
i risultati conseguiti possono ritenersi sostanzialmente 
soddisfacenti. 


* La costante fermezza della lira italiana. Il travaglia- 
to processo di adeguamento della sterlina ad una stabile 
parità di potere d'acquisto in confronto all'oro, si è 
svolto anche nel decorso mese di dicembre e sino ai 
primi giorni del nuovo anno con le alterne fasi di soste 
e rapidi sussulti che ormai da tempo hanno caratteriz- 
zato il fenomeno. Dopo esser rimasto nel corso di di- 
cembre ad un livello di 148-149 scellini per oncia, il 
prezzo dell'oro a Londra a partire dalla fine dello scor- 
so mese è andato decisamente elevandosi sino a rag- 
giungere, il 4 del corrente mese, l'alto livello di 150 
scellini e 5 danari per oncia. Questo rapido indeboli- 
mento della sterlina risulta manifestamente correlato 
alla posizione del dollaro il cui cambio, sulla stessa piaz- 
za, crmai lontano e definitivamente dall'antica classica 
parità, dopo esser rimasto a poco più di 4,66 è passato 
a 4,63 con manifesta tendenza a portarsi verso la quota 
di 4,60 che negli ambienti finanziari viene prospettata 
come una delle possibili basi di stabilizzazione della 
sterlina. 

In questa fortunosa vicenda monetaria particolarmen- 
te significativo e degno di rilievo è stato e continua 
ad essere Îl comportamento della nostra lira che ha sen- 
sibilmente migliorato il potere d'acquisto di fronte alla 
sterlina e all'oro. Infatti mentre a termini della parità 
legale il suo cambio si ragguaglia ad oltre 90 lire con- 
tro una sterlina, durante la crisi di quest'ultima il rap- 
porto a vantaggio della lira è passato a circa 88 non 
senza aver segnato În questo periodo un'apprezzamento 
ancor più elevato. E' quasi superfluo rilevare che tale 
risultato trova la sua ovvia e solida spiegazione da una 
parte nel sano svolgimento dell'economia italiana e, dal- 
l'altra nelle sane basi della politica finanziaria dei Go- 
verno Fascista intesa ad assicurare il necessario equi- 
librio tra le esigenze dello Stato e quelle determinate 
dall'opportunità di potenziare il risparmio e gli inve- 
stimenti produttivi. 


* L'attività dell'industria laniera italiana. Secondo le 
ultime rilevazioni statistiche la quantità di fibre tessili 
messe in lavorazione dall'industria laniera nei primi 
dieci mesi del 1938, è ammontata a quintali 111.683 di 
lana in tops, quintali 63.108 di lana lavata e quintali 
409.796 di lana meccanica e altre fibre. Tali quantità 
risultano alquanto inferiori a quelle messe in lavorazione 
nel corrispondente periodo del 1937. Nello stesso pe- 
riodo dello scorso anno le filature hanno messo in la- 
vorazione quintali 55.986 di lana pettinata, quintali 188.130 
dì lana cardata e 161.570 quintali di filati di altre fibre. 

Alla fine dello scorso ottobre. negli stabilimenti con 
oltre 10 operai erano installate 944  pettinatrici di cui 
79 attive, 624.404 fusi di filatura per il pettinato di 
cui 71,2 per cento attivi e 547,387 fusi di filatura per 
il cardato di cui 842 per cento attivi. Negli stabilimenti 
di tessitura erano installati 19.541 telai di cui 66% attivi. 

Malgrado le difficoltà contro le quali ha dovuto/lottare 
la nostra industria laniera, le esportazioni di filati, tes- 
suti e manufatti si sono mantenute ad un livello sod- 
disfacente e in molti casi superiore a quello dei primi 
11 mesi del 1937. Infatti le esportazioni dei tessuti di 
lana non stampati sono ammontate a 87.636 quintali per 
un valore di 2752 milioni, contro 88 mila quintali espor- 
tati nei primi 11 mesi del ‘37 per un valore di 260,2 mi- 
lioni. In aumento risultano le esportazioni di feltri di 
lana per cappelli passate a 1.023.903 kg. nei primi un- 
dici mesì del 1938. Anche le esportazioni di manufatti 
sono passate tra i due periodi da 39.905 quintali a 43.017 
e in valore rispettivamente da 103.4 milioni a 1068 mi- 
lioni di lire. 
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I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


COLELI 


RATIS- MILANO BACCHIGLIONE 18-4,P.4935 


Bevitori sul 
serio 

Un ble 
chiere di ae- 
quavite, signo- 
rina, ma ab- 
biate la corte- 
sa di portare 
mi il bicchiere 
alla bocca per- 
ché mia moglie 
non vuole che 
lo beva. 

Humoriat 


Signore ele- 

cantissime 
Eoco, Ma: 

gherita, jo so- 


A. PELLEGRINI 
BAUDELAIRE 


in" di pog.264 con 16 tovole luori verte 


Ure Quindici 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 
di quanto accade in questo basso mondo 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 

vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute 


N signor Daladier, fiero e gagliardo, 
partendo per quel'giro, alla stazione 
giungeva con un'ora di ritardo, 

ma questo non è niente al paragone: 
sul corso della storia, a conti fatti, 

egli è in ritardo di vent'anni esatti... 


Pitonesse e... pitoni, a capodanno, 

hanno predetto, in Francia ed anche altrove, 
che molte avversità funesteranno 

il millenovecentotrentanove. 

Che succederà mai? State a vedere 

che il signor Blum ritornerà al potere! 


A Buenos Aires, tal Balgorri Vilia 
ha prodotto la pioggia artificiale; 
la gente, che di giubilo sfavilla, 
vede in ‘quel fatto il soprannaturale. 
Io griderò al miracolo, o Argentini, 
solo se vedrò piovere quattrini!... 


La Fiumi, contro qualche imitatore, 

s'è proclamata l'unica inventrice 

del giornale parlato, in cui l’autore, 

anziché starle a scrivere, ci dice _— 

le sue brave bugie da un palcoscenico. 
Ma il giornale stampato è assai più. igienico. 


Mancava adesso solo questo fatto 

per rovinar quei poveri Francesi: 

Si fan partir per l'Africa, ad un tratto, 
duemila e forse più senegalesi. 

La denatalità, sempre crescente, 

salirà ancora inevitabilmente 


Sostiene, un finanziere americano, 
che vi sarebbe solamente un mezzo 

per dare al mondo torbido e malsano 
Quella prosperità morta da un pezzo 
cancellor tutti | debiti... Il progetto 

mi sembra buono: per mio conto, accetto. 


I lattai dell'Ontario un monumento 
han voluto innalzare ad una pacco, 

per esternarle un vivo sentimento 

di devozione; se l'esempio attacca 

i trattori anche lor, grati e compatti. 
eterneran nel bronzo i cani e i gatti. 


Nota a Berlino un celebre scrittore, 
Ch'ha in un giornale una rubrica aména 

Tin media, per specchiarsi, le signor à 
perdono un'ora al giorno.» Un'ora appenò 
fa Germania — è innegabile — il naziomo 
ha portato un'ondata d'ottimismo. 


Vi sono ancora, nello stato ruso. 
trenta milioni € più d'analfabeti. 
Sfido che Stalin si permette il luasò 
di condannare, in nome dei Soviàti, 
fanti ministri alla fueliazione! 

N'ha una miniera a sua disposizione. 
sAbbasso» e «viva», in Francla e in Inghilten 
zano in coro a Chamberlain tenace; 

Chi spera di risolver con la guerre 

Chi spera di risolver con la pece uu, 

fe questioni mondiali. Jo, fra non molto, 
con l'E. 42 tutto ho risolto. 


ALBERTO CAVALIERE 
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Pagore 
la fermo, Adolfino, qualcuno ei guarda! 
(Humorist) 


BOTTEGA DEL GHIOTTONE 


Colazione 


Costolette d'aragosta al riso 
Insalata composta 
Formaggi: Stellalpina - Bick 
Frutta - Caffè 
Vini: Valgella bianco secco 


COSTOLETTE D'ARAGOSTA AL RISO. - Fate cuocere una bella 
aragonta in brodo € vino bianco, e con pepe, sale, alcune fettine di 

Cotta che sia lasciatela raffreddare nel suo brodo. Poi, levatela 
posstela sui tagliere, levate la testa, spaccate ll guscio, e fogliete le 
sempe. La polpa della coda ve tenuia in caldo. 

‘ate. @ parte, colorire un'animella di vitello in poco bun ir 
ronitela con un bicchiere di vino bianco. =: Porre: Pe 

in un altro recipiente mettete due cuochial 
dozzina e mezza di belle cappe. Scaldate 
fuoco gredatomente e le cappe ri apriranno. 
€ pimettetele nei loro vugo lasciandolo el caldo. 

Lessate anche due dozzine di gamberetti, 
valente anche duo dossia e cotti che siano tene- 

Pestate la corcasta € le zompe dell'araposta e passatele al setaccio. 
pile poi nh Del soffritto di rito (00 pri per è persone circa. utlio: 
sendo, per questo sofritto, il sugo delle cappe. Irrorate il riso, mano 
mano che si gonfia, col brodo dell'aragosta, ed a metà cottura circa 
unite ci riso le snfmelle tagliate a dadini, le code dei gamberi, è le 
cappe S 
Vermate nel risotto il sugo ottenuto dall'animella, il « passa: 

, # «passato» 

della carosssa di aragosta, sale, pepe, ecc. Assapgiate il risotto, e 
cotto che sia, lavoratelo un poco ron la forchetta per « staccario 
Ul che vuol dire stacesre | grani l'uno dail'altro. Disponeteto sui 
piatto di portata caldo, dendogli forma di cono. Intorno al cono, 
in dell'ordine, disponete le fette di coda di aragosta, in ognuna delle 
quali serete inflto, con l'aluto di uno stecco, und zampa di gom- 
bero a guis di manico. Servite caldissimo. Questo 
simo è di grande efletto. pranenee 


lo d'oliva, ed una 
no, aumentando il 
tele dai loro guaci 


INSALATA COMPOSTA. - Ma dopo un simile risotto... non sì ha 
ne 54, giore è proprio il caso di cllestire un'insalatina leg- 
Pres te un mazzo di scorzonera, lavatela, rasci poco, 
Ra Aratri 
Fagio, sprondatela © disponete la scorzonera sul fondo di un'inaula- 
Hera. Coprite la scorsonera con uno strato di barbabietole cotte ai 
forno e tapliate ‘è sottili fettine. Versate sul tutto il condimento di 
oilo € Umome, sale e pepe. Terminate mettendo un bel mucchieti 
fune TI tritata finissimamente sullo strato di prece 

* torna l'alone tuorli 3 
sode anch'essi tritati fatto a ra i tana 


Bree Visconni 
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